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Viva le Federazioni di Catania, Palermo, 
Reggio Calabria che hanno sottoscritto 
ognuna 15 abbonamenti per le sezioni che 
i attualmente non ricevono «TUnità» 
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Galllard giustifico in pieno il mossocro 
Lo Tunisin fn ricorso olle Hniioni Un ite 

Il presidente del consiglio minaccia apertamente ulteriori rappresaglie contro il popolo tunisino - Il dram¬ 
matico dibattito alVassemblea - Il compagno Dnclos chiede la fine della guerra e la trattativa con VAlgeria 


Intervista coi Bellandi 
**concubini,, di Prato 

Finestre sbarrate alla Curia - Don Aiazzi non ama i fotografi 
Una persecuzione incessante e una solidarietà sempre più larga 


La serafica beatitudine 
del ministro degli Esteri è 
stata turbata dall’ondata di 
orrore suscitata dal massa¬ 
cro di Sakiet-Sidi-Yussef. 
E Pella s’è deciso ad espri¬ 
mere aU’ambasciatorc di 
Tunisia a Roma « il suo più 
vivo e profondo cordoglio 
per rincidente che è costa¬ 
to la perdita di tante vitc~ 
umane». Vorremmo ap- 


no ucciso più di mezzo mi¬ 
lione di persone? Che dif¬ 
ferenza c'è, di grazia, tra 
gli tiomini e le donne che 
vengono soppressi ogni 
giorno a centinaia in Al¬ 
geria e i morti di Sakiet- 
Sidi-Yussef? Non muoio¬ 
no tutti per la stessa cau¬ 
sa, uccisi dnlln stessa nin- 
no? Il fatto è che ricono¬ 
scere questo fatto signifi- 


prezzare questo gesto. Ma cherebbe prender posizione 


alla luce dei fatti esso altro 
non esprime che il deside¬ 
rio di far passare il bom¬ 
bardamento di Sakiet- 
Sidi-Yussef come uno 
spiacevole incidente che si 
presti al massimo a con¬ 
siderazioni melliflue del 
tipo di quelle che si leg¬ 
gevano sul Popolo di ieri 
sulla necessità di < uma- 
nizzare la guerra ». 

Umanizzare la guerra? 
E perchè mai il Popolo se 
ne ricorda solo adesso, 
qtiando i suoi redattori 
sanno perfettamente che in 
Algeria, secondo i dati 
forniti dal Fronte di Libe¬ 
razione, i colonialisti han- 


per la fine della guerra in 
Algeria. E ciò non conuie- 
ne al Popolo nè a Fella: la 
< solidarietà atlantica », in 
nome della quale si sta 
sterminando la popolazio¬ 
ne algerina, ne soffrireb¬ 
be. Ma credono sul serio 
Pella e il Popolo di aver 
fatto cosa intelligente ten¬ 
tando dì stendere un velo 
sulla guerra di Algeria, 
causa prima, immediata e 
diretta dei bombardamen¬ 
ti di Sttkiet-Sidi-Yussef? 
Credono sul serio che va¬ 
ghe espressioni di cordo¬ 
glio per i morti di sabato 
siano servite a conciliarci 
l’opinione tunisina? 


Se è così essi si sono il¬ 
lusi in modo grossolano, 
tua la loro illusione non è 
durata che un giorno. Le 
ciniche dichiarazioni di 
Felix Gaillard, infatti, han¬ 
no riportato il problema 
ai suoi termini essenziali: 
pur di non rinunciare alla 
Algeria i colonialisti fran¬ 
cesi non esitano a minac¬ 
ciare addirittura la inva¬ 
sione della Tunisia. E’ la 
€ vocazione » di Suez che 
torna come uno spettro. A 
nessuno venga in mente di 
scherzarci, di gingillarci- 
si con le parole. Non l’in- 
rasione della Tunisia, ma 
un altro « affare » Sakiet- 
Sidi-Yussef e si nrriuercli- 
be all’irreparabile. Perchè 
anche se a Tunisi vi fosse¬ 
ro cento Bourghiba. nessu¬ 
na forza al mondo potreb¬ 
be impedire l’appello — 
che sarebbe immediata¬ 
mente raccolto — a forze 
capaci di ridurre definiti¬ 
vamente alla ragione t co¬ 
lonialisti di Parigi e chiun¬ 
que avesse la sciagurata 
idea di sostenerli. 


Altro che espressioni di 
cordoglio ci vogliono in 
questa situazione. Il mini¬ 
stro degli Esteri deve oggi 
stesso, senza perdere un’o¬ 
ra, significare a Parigi che 
l’Italia è dalla parte del 


Drammatica seduta 
alTAssemblea 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 11. — Il Gover- 


popolo tunisino vilmente tunisino ha deciso, que- 
aggredito c del popolo al- notte, di fare ricorso al 

Aerino il cui solo delitto è Consiglio di Sicure//u del- 
quello di non voler vivere L’^inibasciatore di 

in ginocchio. Questa è la limisi a Washington ha ri- 
necessità del momento. E cevuto istruzioni dettagliate 
non v'è « solidarietà atlan- P^r iniziare la necessaria 
ticn > che possa giustifienre Pfwodura. < Il Governo tu- 
un comportamento dinerso nisino — dice il comunicato 
di fronte alle minacce di nniciale — davanti ad atti 
chi già altra volta ha fatto ‘1 aggressione ripetuti, coni- 
ricorso alla guerra alle dall esercito francese. 

porte d’Italia. Altrimenti, ^ particolare dopo il 

tiel caso tu cui U penflio boinbarclamcnto eh Sakiot 
fosse scongiurato per i’iri- Yussef, ha deciso di li- 

tervento di forze estranee correre al Consiglio di Si- 
aintalia. le parole di cor- curezza per informarlo di 
doglio di Polla non verran- •»«« situazione che mette in 
no considerate altrimenti pericolo la pace e la sicii- 
dalle popolazioni nordafri- rezza internazionale >. 
cane che come manifesta- dispaccio proveniente 

zioni di pretesca ipocrisia, Tunisi informa, del resto.j 
Con tutto quel che ne de- ii^i-'*dente di 

riverebbe per la posizione frontiera si e prodotto ieri 

dell'Italia nel mondo arabo, 

. cliir Zerbad. Elementi fran- 

*■ ■ cesi provenienti dali’Algeria 

- ' ' ' • - . sono penetrati per cinque 

chilometri in territorio tu- 
nisino e, dopo aver pcrqui- 
I ■ ■ ■ ■■ ■ I ■A sito case c negozi o ucciso 

I J| im civile, sarebbero rientra- 

* ti alla base trascinando seco 

0 ^ ^ un ostaggio. 

_ Queste notizie, assieme ad 

■ ■■■ ■ ■■ ■ una drammatica relazione 

A AaaAAaAlvaAA suiraggravamcnto dei rap- 

_ porti banco - tunisini e sul¬ 
la situazione nel territorio 
isolato dopo la lettera nordafricano nelle ultime 24 

ore, sono arrivate al Parla- 
loro primo colloquio monto francese mentre Gail- 

’ lard pronunciava il suo di- 


Francia è disposta a marcia¬ 
re su Tunisi. Nei 30 minuti 
del suo intervento, del re¬ 
sto. mai una volta il presi¬ 
dente del Consiglio francese 
ha cercato di attenuare l’on¬ 
data di sdegno sollevata in 
tutto il mondo d.iiringlorio- 
sa e bai bara inipre.sa dei 
bonibardieri il'.Mgeri. Quei 
bombardieri che ancor ieri 
— secondo quanto afferma 
Paris Presse — avevano le 
loro basi in Francia e che 
solo recentemente erano sta¬ 
ti inviati in Algeria in pre^ 
parazione della sanguinosa 
rappresaglia di Sakiet, han¬ 
no trovalo in Gaillard il loro 
migliore difensore. 

Per il primo ministro fran¬ 
cese non ci sono spiegazioni 
da date; 'rullisi ospita i « ri¬ 
belli algerini >. da Tunisi so¬ 
no partiti i « fellaghas > che 
rii gennaio avevano ucciso 
in combattimento 18 soldati 
francesi, Tunisi aveva re¬ 
spinto sdegnosamente l’in¬ 
vito personale di Gaillard, c 
AUGUSTO PANCAUDI 

(Continua In 8. pai;. 8. col.) 









PR.ATO — I.Mmpiitalo nioiiileiior Ftordclll fotocrafiito con II sotloscfcrclarlu d.c. nn. BIsitrI 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PRATO, 11 — Inutil¬ 
mente. in questi giorni che 
precedono di poco il pro¬ 
cesso per diffamazione, la 
cui data è stata fissata per 
il 24 febbraio, cerchereste 
in pubblico sua eminenza 
il vescovo di Prato. Alto, 


|cniJomctri in terriiorio tu- 

Diilics hs nnuncisto alls prcyiudizidlG 'eb 

■h ti alla base trascinando seco 

della conferenza al livello dei ministri -slir: 

porti franco - tunisini e sul¬ 
la situazione nel territorio 

Il segretario di Stato americano costretto a motore posizione per non restare isolato dopo la lettera nordafricano nelle ultime 24 
** f- 1 - r sono arrivate al Parla¬ 

rli Macmillan - Positive dichiarazioni di Eisenhower e di Menseikoo dopo il loro primo colloquio monto franceiie mentre Gajl- 

r r -» lard pronunciava il suo di- 

----- scorso al termine del dibat- 

WASHINGTON, 11. r- Nel stesso tempo ha lasciato In- scente Insoddisfazione per molto importante nel miglio- tifo sulle circostanze che 
quadro del dibattito inter- tendere che una questione di la sempre più ampia In- ramento della situazione In- avevano detCOTinato il bom- 
nazionale sulle prospettive incidenti di frontiera può fluenza dei comunisti nel- temazionale. e favoriranno bardamento di Sakiet da par¬ 
di una conferenza al massi- essere all’origine del massa- l'Isola di CJiava *. lo stabilimento di una pace di 25 aerei franctisi; il 

mo livello c'è da registrare oro compiuto dal coloniali- Oggi, l’ambasciatore sovie- durevole >. quadro dei rapporti fra il 

oggi una dichiarazione di smo francese. tico a Washington. Mensci- canto suo, Eisenhower Parigi e quello 

Foster Dulles che rettifica L’imbarazzo statunitense kov, dopo aver presentato le gj ^ dichiarato d’accordo con Tunisi e dunque completo. 
Patteggiamento degli Stali per il fatto che aerei che credenziali ad Eisenhower e l’ambasciatore nel considera- Bufgmba. nonostante le 
Uniti e lo allinea a quello hanno bombardato Sakiet Si- aver avuto con lui un collo- q recente accordo cultu- Press'oni americane e il suo 
della Gran Bretagna, quale di Yussef fossero di prove- quio di mezz’ora, ha dichia- , desiderio di evitare un ag- 

si è precisato con la pubbli- nienza americana è traspar- rato: € Sia il presidente che ® ^ g‘' 3 vamento della situazione, 

cazione delia lettera di Mac- so allorquando il segretario io ci siamo trovati d’accordo relazioni amfebevin tra dovuto rispondere alla 
millan al premier sovietico di Stato ha detto che occorre su un punto: le relazioni fra { crescente collera popolare 

Bulganin. Il segretario del impedire che mezzi militari i nostri due paesi debbono unni e i unoo. con un azione energica^ ma 

Dipartiménto di stato ame- della Nato siano usati per migliorare e miglioreranno. - di natura diplomatica. Gail- 

ncano ha detto che anche gli Quanto alla conferenza, ab- Dopo le dichiarazioni del lard, dal canto suo, ha ri¬ 

stati Uniti < non ritengono Dulles si è anche occupa- biamo espresso la speranza segretario di Stato americano gettato sul Governo tunisino 
che una conferenza preli- della unione siro-egizia- che essa avvenga ». chiediamo agli on. Zoli e la piena responsabilità dcl- 

Tìiinare fn i ri desili detto che gli Stati E’ Stato poi reso noto che. Pella come faranno a soste- l’eccidio di Sakiet, arrivan- 

” ter- 1 ll’Dv^t ^^DÌti * provano simpatia nel presentare le credenzia- nere che la riunione dei mi- do perfino alle minacce. 

cai-f . per il desiderio ambo di li ad Eisenhower. Menseikov ntsfri degli Esteri è assoluta. « Il Governo francese—ha 

sia inaispensaoiie per spia- , che attendono tut- ha dichiarato: c II migliora- mente pregiudiziale alla con- detto Gaillard — si augura 

Ilare il terreno ad una con- - -- i-.» .. 


5’^* ’■ ■■ ' ' ■■■' 


asciutto, col volto come 
scavato da una segreta 
passione, col grande naso 
sul quale si appoggia un 
palo di occhiali da miope, 
monsignor Pietro Fiordel- 
li. fino a pochi giorni or- 
sono, era dappertutto: alle 
pubbliche cerimonie, dove 
egli non faceva gran caso 


fnrnma il rmccimr» livulln tavia di couoscere gli SVI- mcuio ira I e gli oia- jerenza * alta sommità ». cne mirgrnoa non irascmi 

Qiinhinnii ot irn la * luppì polìtici della Unione ti Uniti, come pure gli sfor- L’episodio conferma quel che Ù suo popolo in iin’avvcn- 
< iptiiaiunque ji^i i r o /^vtjro grave dichiarazione zi congiunti dei nostri due scrivemmo in occasione della tura di cui esso sarebbe la 

prcparaiono che suona interferenza nel- governi per cercare una so- risposta di Zoli a Bulganin. prima vittima ». 






I deputati comunisti chiedono la destituzione del dottor Valente 
e la revoca dell'autorizzazione al concorso pronostici ENAL-lotto 

Numerosi giornali di tutte le tendenze si uniscono alla nostra denuncia - L* imbarazzatissima difesa delForgano di Fanfani Oggi In conferenza'Stampa delFawocato Onesti 


icrminare in una quaicne (initi «nutrono cre-lni, svolgeranno un ruolnlfitira americana. Idona i suoi risentimenti, la 

misura la certezza di un suc- 

cc'-sso risulterebbe acccttabi- ^ , ■ ■ ■ ■ - ■ ... ■ 

'non i. MENTRE DILAGA LO SCANDALO DELLE ILLEGALI 

giunta del lutto imprevista, 

quando si pensi non solo M m m m m ^ I 

I deputati comunisti chiedono la 

dove correnti di opinione ■ 

sollecitano la ricerca della ■ ■■■Sa* * 

s'^nr„°vRj“^^r;e.ra^ e la revoca dell autorizzazione i 

mente contenuto nella lettera ___ 

di Macmillan a Bulganin .... .. 

perche gli alleati della Gran Numerosi giornali di tutte le tendenze si uniscono alla nostra denuncia - L imbarazza 

Bretagna (cioè Francia e __—___ 

Stati Uniti) dessero senza , , . .. _,_ _._ r:_ 

indugio inizio alle consul¬ 
tazioni a Mosca in vista di 
una possibile cònfcrenza al 
massimo livello. 

La dichiarazione di Dulles 
Si spiegherebbe diintpic con 
il timor*» degli Siati Uniti di 
rimanere isolati dopo la mos- 
s.i britannica che va incontro 
alle posizioni sovietiche. In- 
sonima quali che siano le na- 
scc'ste intenzioni dei diri¬ 
genti del dipartimento di 
stato, sta il fatto che le pos¬ 
sibilità di un incontro Est- 
Ov(«t hanno fatto del cam¬ 
mino. 


dona i suoi risentimenti, ln| PRATO — l.a famlelia di Brllandl. Sona con Io «sposo di Prato* la moglie ed II Ditlio 


se gli toccava di sedersi 
accanto al sindaco comu¬ 
nista, alle processioni, alle 
gite delle Parrocchie e alte 
manifestazioni inaugurali 
insieme all' onnipresente 
senatore e sottosegretario 
democristiano Bisori. la 
Oli barbetta quasi bianca, 
da ritratto fin de siòcle. è 
diventata, a Prato, un’isti¬ 
tuzione: quasi come il mo¬ 
numento a Francesco IJa- 
tini. il probabile inventore 
di quel pezzo di carta ret¬ 
tangolare, croce e delizia 
dei nostri tempi, che ha 
nome cambiale. 

Dov’è il Vescovo? 

In piazza del Duomo. 
davanti alla Curia, Prato 
l’altra mattina impazzava. 
Gli studenti, come spesso 
accade in queste contrad¬ 
dittorie città, in cui è fa¬ 
cile cogliere la realtà e 
il fermento del nuovo in¬ 
trecciati e confusi con 
quello che rimane di una 
certa tipica provincia ita¬ 
liana. avevano rapito Ro¬ 
berto Ciovanninì, il sinda¬ 
co. Era, come si può 
capire, «iio barin di cor- 
nevale. A noi, che lo ave¬ 
vamo incontrato per stra¬ 
da neH’ora del dormive¬ 
glia domenicale, il sindaco 
aveva detto: « Stasera mi 
farò rapire». Intanto, una 
turba di studenti in pa¬ 
glietta assiepati su tre car¬ 
rozze. lo cercava per le 
strade. 

Dal Duomo, usciva la 
messa di mezzogiorno. A 
fianco della cattedrale, il 
gran portale della Curia 
era chiuso. Chiuse le fi¬ 
nestre. silenziose le altane 
dalle quali, nei giorni di 
lavoro, si assiste a un tur¬ 
binoso va c vieni di gente 
che si rieer.sa quo con le 
automobili e te corriere 

OTTAVIO CF.CCIII 
(Continua In 2. pai;. I. col i 


IPOTECHE SUI BENI DELLA GIOVENTÙ’ ITALIANA 


.Altri problemi .nternazio- 
nali sono stati toccali da 
Dulles nella sua conferenza 
stampa. Nonostante egli si 
sia rifiutato di rispondere 
alle domande dei giornalisti 
rivolte ad ottenere una pre¬ 
cisazione della * linea poli¬ 
tica degli Stati Uniti m me¬ 
nto alla questione tuni.ci- 
iia », Dulles ha detto di ren¬ 
dersi conto della < inevita¬ 
bilità della simpatia che il 
popolo tunisino prova nei 
confronti di quello algeri¬ 
no ». aggiungendo di avere 
pcn.sato a possibili < solu¬ 
zioni per neutralizzare la 
frontiera fra Algeria e Tu¬ 
nisia ». Tra le proposte fi¬ 
gurerebbe quella di pattu¬ 
gliare la frontiera e di sta¬ 
ziona r\-i csservatori del- 

roxu. 

E’ questa una posizione 
Quanto mai equivoca: Dul¬ 
les ha riconosciuto indiret¬ 
tamente il carattere arabo 
della lotta algerina c nello 




Il rarroRzone democristiano dell'Enalotto è ormai pronto 
anrbe nei piò piccoli dettagli. Ecco la prima rirevitorfa; 
completa di tar^a e di nn esempio di cioccla 


I deputati comunisti Igna¬ 
zio Pirastu, G. C. Pajelta, 
Pietro Amendola, Caprara. 
Corbi e Laura Diaz hanno 
presentato ieri la seguente 
interpellanza: « I sottoscritti 
chiedono di interpellare il 
presidente del Consiglio in 
merito alFiniziativa presa 
dal commissario della Gio¬ 
ventù Italiana. Valente, di 
accendere un'ipoteca di ben 
tre miliardi, sin beni dell'ex 
Gii, allo scopo di garantire 
alI'EN'AL, ente del quale è 
commissario lo stesso Valen¬ 
te, un mutuo necessario per 
l'impianto del nuovo concor¬ 
so pronostici denominato 
ENAL-lotto. E per sapere: 
a) se non ritenga necessario 
destituire immediatamente 
da entrambe le cariche il 
predetto Valente e disporre, 
al tempo otcsiso, per l'anmil- 
iamento della .scandalosa 
operazione finanziaria; b) se 
non ritenga altresì opportu¬ 
no, in considerazione delj 
grave pregiudizio che lo 
ENAL-lotto arrecherebbe al 
Totocalcio, e quindi alla pos¬ 
sibilità finanziaria da parte 
del CONI di preparare ade¬ 
guatamente lo s\'olgimento 
delle prossime Olimpiadi, far 
revocare l'nutorizzazione al¬ 
la istituzione del nuovo con¬ 
corso pnmostici ». 

Pietro Amendola. Pirastu. 
Tarozzi. Caprara. Maglietta. 
Raffaelli. Capalozza e Lucia¬ 
na Viviani hanno presenta¬ 
to ai presidente Zoli anche 
un’interrogazione sul mutuo 
di tre miliardi; una seconda 


interrogazione, firmata dai 
compagni Pietro Amendola, 
Pietro Iiigrao, Pirastu. Ta¬ 
rozzi. Scarpa e Cavallari ri¬ 
guarda il pericolo rappresen¬ 
tato per le Olimpiadi dalia 
azione compiuta dall'ENAI. 
e dalla Gioventù Italiana. 
Una terza interrogazione, in¬ 
fine, a firma dei deputati co¬ 
munisti Pirasiu. Pietro 
Amendola, Aldo Natoli. Ta¬ 
rozzi, Caprara e Giorgio Na¬ 
politano chiede all'onorevole 
Zoli di conoscere quali osta¬ 
coli abbiano ritardato l'ini¬ 
zio della costruzione del vil¬ 
laggio olimpico e per sapere 
quale é il piano generale di 
organizzazione (finanziario 
logistico e sportivo) delle 
prosLsimc Olimpiadi. 

Stamane alle 11, nella 
sala del Caminetto del Fo¬ 


ro Italico di Roma, il pre¬ 
sidente del CONI avvocato 
Onesti terrà una confe¬ 
renza stampa. L’argomen¬ 
to annunciato è quello 
della situazione organizza¬ 
tiva in vista delle Olim- 
lìiadi del 1960 che si svol¬ 
geranno. come è noto, nella 
capitale italiana. La di¬ 
scussione. tuttavia, non 
mancherà di toccare i temi 
che. in questo momento, 
appassionano gli sportivi 
italiani: l’assalto clericale 
allo sport, il tentativo mes¬ 
so in opera da Fanfani di 
impadronirsi del CONI, la 
mortale minaccia all'indi¬ 
pendenza delie federazioni 
sportive costituita dal varo 
di un gioco d’azzardo in 
concorrenza con il Toto¬ 
calcio. 

La nostra denuncia del- 


Il dito neWocchio 


Imprudenza 

« Sia lecito oaecrvare — dice 
Carlo Drlcroii zul Corriere del¬ 
la Nazione — che rabbaUtmen- 
to della Monarchia fu non solo 
una grande ingiustizia, ma una 
grave imprudenza 

Opni abbonimento t una im¬ 
prudenza: come capila ai palaz¬ 
zi recchl e pericolanti. Afa in 
quello caso non e tuccesso 
niente: la pente di fuori ai tiro 
un po' in là, e la pente di den¬ 
tro evacuò lo stabile in tempo 
assolularnente utile per non ri¬ 
manerci sotto. 

Autocritica 

- Siamo onesti! - ^ il grido 
che echegia a grandi lettere 


dalla Giu-stizia di Saragat, e si 
riferisce alla necessità di - dare 
solide basi morali alla Pubbli¬ 
ca Amministrazione -. 

V'eromenfe la esortazione sa¬ 
rebbe stalo as.sai più lempesii- 
ra al tempo in cui i sociolde- 
mocratict starano al Governo 
Comunque, prendiamo la pro¬ 
messa come buona per Va’ " e- 
nire. 

il fesso del giorno 

- Il Icnomeno della disoccupa¬ 
zione e un fenomeno meramen- 
patologico-. Da un d’scorsn 
del Ministro del lavoro Cui. sul 
Popolo. 

ASMODF.O 


l’intrallazzo impernia¬ 
to sull’ipoteca dei beni 
dell’ex Gii per il finan¬ 
ziamento dell’ENAL-lotto 
è stata seguita e accompa¬ 
gnata da un coro di com¬ 
menti indignati da parte 
di larghi settori della 
stampa italiana. Contro la 
manovra fanfaniana si so¬ 
no schierati finora, in mo¬ 
do più o meno schietto. 
Paese, Paese-sera, Avan¬ 
ti!, La Voce repubblicana. 
La Gazzetta dello Sport. 
La Nazione. Il Tempo. 24 
Ore. 

< Vogliamo accu.sare — 
ha scritto quest'ultimo 
giornale — un andazzo 
che merita di essere at¬ 
tentamente sorvegliato al 
di là delle facili popola¬ 
rità di carattere elettorale 
che è |X)ssibile acquisire 
con il dan.rro degli spor¬ 
tivi. In nessun paese del 
mondo — .salvo natural¬ 
mente l'Italia — SI e mai 
visto che rorganiz7.a2ione 
sportiva debba essere le¬ 
gata a interessi di partito*. 

« Grossa minaccia per lo 
sport italiano l’ipoteca del¬ 
l’Enalotto sul beni deU'cx 
Gii ». ha intitolato un ar¬ 
ticolo il foglio diretto da 
Angiolillo. Il quotidiano 
dell’onorci'olp Corelli ac¬ 
cenna agli € intcr(?ssi turi¬ 
stici. immobiliari e edili¬ 
zi » che stanno dietro certi 
attacchi democristiani al 
CONI. Ma il commento più 
indignato è quello dell’or¬ 
gano repubblicano, dal si¬ 
gnificativo titolo: «Mo¬ 


struosità giuridica e insen¬ 
sibilità morale ». L’artìco¬ 
lo, lungo oltre due colon¬ 
ne. parìa di < spregiudicata 
amministrazione » da parte 
del dott. Valente, sottoli¬ 
nea che nelle sue mani 
G.I. ed ENAL « esistono ed 
hanno ima funzione solo 
se trasformali in strumen¬ 
ti politici del partito di 
maggioranza ». c mette in 
rilievo l'assurdità giuridi¬ 
ca di una operazione fi¬ 
nanziaria condotta da uno 
dei due enti a beneficio 
dell'altro solo perché il 
commissario di ambedue è 
la stessa persona. La V'oce 
Repubblicana mette poi lo 
accento sulla vergognosa 
speculazione gnrernatira. 
paragonabile « a quella dei 
biscazzieri del film we¬ 
stern o degli avventurieri 
coloniali *; approvando il 
nuovo gioco. .Andrentti e 
.Medici « h.anno dimostrato 
di possedere la mentalità di 
un Anastasia o di una ma¬ 
dama eleo », e di credere 
a uno a Stato biscazziere ». 

L’unica voce discorde — 
c isolatissima — è quella 
dclTorgano dcironorecole 
Fanfani che ieri mattina 
ha azzardato una imbaraz- 
zatissimn difesa del segre¬ 
tario del partito elencale 
e delle iniziative finanzia¬ 
rie da lui ispirate. I| Po¬ 
polo non se la sente di 
smentire una sola delle 
pesanti accuse elevate dal 
nostro giornale e. dinanzi 
alVcloqvcnza (fri documen¬ 
ti da noi pubblicati, non 


può opporre un solo fatto 
contrario, una sola giusti¬ 
ficazione seria. 

l due punti su cui si 
fonda la prosa del gior¬ 
nale di Fanfani sono: in¬ 
nanzi tutto la conferma 
dell'esistenza del miitu”. 
il che dà pieno valore alle 
nostre rivelazioni circa In 
portata dell’affare e l'estre¬ 
ma immoralità dell'attivi¬ 
tà scolta dal dottor Va¬ 
lente nella sua qualità di 
commissario dell'EN.AL e 
della Gioventù Italiana; in 
secondo luogo, la tortuosa 
negazione che i miliardi 
servano per il finanziamen¬ 
to dell' ENAL - lotto. Si 
comprende perfetlamenle 
la cautela del otornale di 
Fanfani su questo punto. 
in quanto qui sta l’imbro¬ 
glio. l'atto contro il quale 
la coscienza del paese <1 
ribella L'indebitamento di 
due enti statali non può 
avvenire per l'organizza¬ 
zione di Un gioco d’azzar¬ 
do contrario alle finalità 
sia dell'ENAL, sia della 
Gioventù Italiana. Afe, da¬ 
to e non concesso che II 
Popolo abbia ragione, t di¬ 
rigenti clericali perchè non 
ci dicono chiaramente a 
che cosa serviranno quei 
due miliardi di mutuo? 
Perchè non ci presentano 
il piano decennale di am¬ 
mortamento attraverso il 
quale si studiano di eiimt- 
nare la passività contratta? 

All'imbarazzo, sì unisce 
però un pìzzico di impu¬ 
denza quando II Popolo 
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mSr,J.ToTnche f.o»- I Là legge sta per andare ALL'ESAME DELLA COMMISSIONE 


Jt“frr/n"he f.M ' LA LEGGE STA PER ANDARE ALL'ESAME DELLA COMMISSIONE 

gare 1 debiti che da tempo 
sono stati accumulati nella 

Possibile uno stralcio dello riforma 

troppo nn qui non corri- ■ ; 

sposti». Ci vuole un bel ■ ■ ■ ■ • 'Ift m ■ m 

Che escluda lo scioglimento dot Senato 

tengono i beni Ipotecati __ 

vore deivENAL-iotto) se De Nìcola ritiene inammissibile Tesarne di tutta la legge in seconda lettura * Oggi Ner- 
linurnn^rdeH EAM^rrtln 2890»» coHsulta Ì Capi gruppo - Prevalgono nel C.C. del P.S.I. le lesi di Lussu e Targetli 

disastro? PercU(> mai Pan- " —_— 

talone dovrebbe pagare le Uopo i colloqui avuti con De toltura. Entro marzo la Camera luto contrario con queata realtà dei tenalori. stralcio che lasc**- 

porchcrie commesse da co- Nicola, il presidente Mentagora potrebbe a lUa volta approvarla Oui-ste pouzioni banno finito rebbe aperte le altre questioni c 

loro che hanno presieduto stamane consultasioni con in seconda lettura. Quanto al ieri per prevalere anche nel non implicherebbe In nessun 

in questi ultimi anni alle * gruppo del Senato, per resto della riforma, relativa alla C.C. del l’.Sl, riiinito da due modo uno - teioalimento aiitiel- 

sorti dpi rìtip nnti p rh _ discutere ulteriormente sia gli ilurata. alla ruinposizione quali giorni fier discutere il program (iato deirastemblea Allo sirabdo 

. e c e aspetti prorediirali sia all aspetti tutiva e ad altri aspetti, esso ma elettorale del partito. La dl> il ^ detto infine favorevole an* 

guarda caso sono tuffi sostanziali della riforma, di cui resterebbe alTcsame del Senato sciissione sulla riforma del Se- ebe Nenni. 

clericali della piu bell'ac- è previsto l’esame in sede dì in prima lettura, per essere so- nulo è stata (liuttosto vivace. -—. 

qua? commiscione entro la pronsiiiia stanzialmente rinviato alla nuova perchè Nonni, inizialmente, si EsPOrfO b#d0SCO 

Abbiamo citato ieri il 'eiiimano. Ma non si tratterà d'* legislatura. ò praticamente espresso a fa- t • 

caso del terreno pratica- ® l»roprla riunione del Va da sè che lo stralcio es<do- votre di una riduzione della du- (il mittill C rOXZI 

tnenfc rrnalato alla canne- gruppo, a carattere impe- de più che mai lo scioglimento ruta del Senato da 6 a S orini *_ Ifalìa 

rntifi fJlulln rhn «ri «n «"“l'vo. in quanto il sen. Ccsehi anticipato. E«io slgnllica. ìnlatli- cd anche di un conieeiienie «cm __ 

rama lasuiia cnc si na- di parlare che il Senato si riserva di rie- glimenio antirlpato di esso. Tur- i.-. |„ jiornl In Itu- 

scondeva sotto il nome del ^ nome de.ll’intero gruiqm dei Jaminaro la questione della prò- zcitl e l.ii.ssii si sono Invece net- Hji |o scienziato tedesco prò- 
Florio. Oggi vogliamo ri- senatori d e., date lo divisioni pria durata; e sarebbe palese tanienie prnniinriuti - per le no- fessor Koit F.ugei, già eolla- 

cordare l'incredibile pa- esistenti nel gruppo e. soprattm- mente assurdo — mentre tale 'c cotniidcrazioni di rorattere i-ii lioratorc di Von Braiin e ad- 

steffa compiuta da uno del b"» H RCUPPU *> In segreteria questione rimane sul tappeto - tnzlonalc. l•oglilll 7 |oflale e iioll- detto Hiio al 19l.t In nermunla 

clericalissimi commissari '“nj-nlana. preghidicarin troncando la vita tiro - contro la riforma cleri- Vl"*La'‘‘dU.hl« 7 -^^^^^ a 

della Gioventù Italiana confermata Inlanlo da del Senato, Lo stralcio significa eale. « ‘I■"U‘^' contro la ridir redattore dell'. Ansa . di 

n.intirfo radette in ncraslo- P** secondo la anehe elio allo stato delle cose /-Ione del a durala del Senato in ,r„vBrtl da qnalche tempo In 

quanao ceuene, ullusiu Nicola — che avrà In non esiste nel Parlamento non essa prevista e ronlro lo sciogli uaiia per prestare la sua ope 

ne dell Anno santo, un qocdi giorni nuovi colloqui con maggioranza favorevole alla ri- mento anticipato. Essi si som. m presto II governo a presso 

grande stabile a una so- esponenti dei gruppi senatoria- duzione della durala deil’assem detti favorevoli a uno stralcio ditte italiane tn qiiulIlA di con 

cietà presieduta dal prò- Il — è fermamente deiropinlonc bica; e lo scìoglirnenio anlirl- di quella parte della riforma clic sulciite per 1 problemi mlssl- 
fessor Gedda per i'implan- ebe l’intero testo della riforma palo sarebbe quindi in oMen- riguardii |■olmlel> 1 l. ild noiner,» En 1 I tri 

fo delValbergn Felix. L’im- ‘■,*'•1 come è stato approvalo dalla - - j. z-.j.. .:■ i--" -r - - imc „| ‘ufjj a'" PaVlgl ** presse 

presa di Gedda andò a i-amera. non po<*.i .I* e ntiini*i llMMMTCDDrtf'ATirtMC ftCI CCM CDn'7'7AMrt reiilro di stiliti e ricerche 

nambe all'aria e la Gin- '** discusso dal Senato in IM | ERROGAZIONE DEL SEN. SPEZZANU <* dal I9.t2 ni l!i.lG ha rollnlie- 

P -econdu Iclliira specie (ler quali- -- rato alla eoslni/lone In Egitto 


Do ineiiì<*ii IO felhbruio 

L ’Unità dedicherà 

una pagina ai pensionati 



I Comitati pnivlnelall ed I gruppi A. ti. organizzino 
ovunque la 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

IJO.MENICA lo avrà anche Inizio una grande Inchiesta 
di KCBENS TEDESCHI sulla 

Eiiiiili'i'izioiic iliiliiiiiii nll’csloi'd 


ftolf Engel ha l.ovorato dal 
l!)IG al 19.^2 a Parigi presse 
il eeiilro di stiliti e ricerche 
e dal I 0.')2 ni lO.tG ha rolluhe- 
rnlo alla eeslni/leiie In Egitto 
di una falihrica per la produ¬ 
zione di rn/zl e missili. 


__ L’UNITA' 

IMMINENTE LA DISCUSSION E IN SENATO 

Licenza obbligatoria 

1 per i brevetti induslriaii 

La sostanza della proposta di legge delle sinistre 
Necessari a la rottura delle posizioni di m onopolio 

Sarà tra breve discussa al zlonl Internazionali cui l’ItaJii 
Senato la proposta di legge re- ha aderito 
latlva ai brevetti per le Lnven- La le^se In parola, più li 
zioni Industriali Questa prò- particolare, impone ai dator» 
posta di legge (presentata da di lavoro l'obbliRo della cita 
un gruppo di senatori comuni- zionc. al momento del deposi 
sti. socialisti e indipendenti ài to, del nome dell'autore del 
sinistra; Montagnani. Valenzì. l’invenzione, cui spetta anche 
Spezzano. Gervasi. Zucca. Bar- una equa partecipazione agli 
delllnl. Cerabona. Busonl e utili derivanti dallo sfmttamen- 
Roda) tende a spezzare la si- to dcH'invenzIone stessa: stabi- 
tuazione creata dalle disposi- liiice poi che. dopo 9 anni dalla 
zionl che attualmente regolano data di concessione del breve! 
la materia: in base a queste to. sia possibile ottenere la con- 
dlsposizioni. un brevetto indù- cessione della licenza per Luti 
striale spesso serve a costituire llzzazlone dell’invenzione -da 
posklonl di monopollo, limi- parte di chiunque vi abbia in- 
landò la produzione, facendo rer^sse ♦ purché ne abbia ia 
salire 1 prezzi, ecc capacità tecnica c a condizio- 

, La proposta di legge delle si- ne che ottemperi a vari obbli- 
nistre introduce — questo è ghi. tra cui quello del regolare 
uno del punti fondamentali del pagamento dì un compenso al- 
provvedimento — 11 principio l’inventore. 

della - licenza obbligatoria • e -—^-- 

cioè del permesso, accordato I., —-tJ 

I per legge a vari produttori, d; lUgriu DergiTian 

utilizzare una invenzione: In qìunta CI Cortina 

(luesto modo si permette lo ^ __ 

sfruttamento In regime con- CORTINA, 11. — Prove- 

' niente da Londra, è arrivata 
è Stata accolta in numerose le- ^ Cortina, dove si trovano i 
I gislazioni straniere, è contem- suoi bambini, Inpnd Berg- 
^ piata anche da alcune conven- man. 


preso dì Cicddci ondò O -onera, n »n po^»,! •»* ** I IMMM'TCDOrvr^ A^ir^MC r\CI CCM CDn‘7'7AMn ronlro di studi o rioorrhe 

nambe all'aria e la Gin- '** «M-'r»*so clal Senuio in IN I ERROGAZIONE DEL SEN. SPEZZANO e dal I9.-52 ni I9.1G ha rolhiho 

^ , , _ , -»’coiiilu Irltiira fpcrip per quali- -- rata alla coalni/litiit* In Egitto 

ventu Italiana si agrettò rigiianla l'nrlirolo rlie ridnr»! m ■ ■*** '****' fahhrlt-a n»*r la produ- 

a dare fo ste.s .<!0 .stabile in In ilnrnta ild Senalo ila 6 a S I 9 ^l»»» di rn/zl e misdil. 

affitto al CONI per nove unni; tratlanilosi dj un artiruln ||| qDll^RllwlWU IwUID? ~- 

anni. Il Comitato olimpico 'he modifua la Conliiuzione e Alfredo Costoldo 

dei commissari agii ECA --«covo 

qjreffó rira^rire eri * Napo li 

quattro quinti nelle casse ngaurdo toslenprè che il Senato I prefetti violano la legge che ne affida la gestìo- tuSmenie'^'SiuSe^ 
di mctTcrVa iVgrado%Ta' vi?rb? dirHianrm7'"n%r7o^^^^^^^^ 06 , l'n caso di 3cioglim ento. alle Giunte comunali jfiòminnto do| Rapii nuovo ar 

iinre la suo situazione de- 'cllnrn « Scroinla » preuipnotn- ’ clvcscovo della ^ archldiocesl 

bitoria. E su questi urgo- 'he «i "iu alata una «prima... ciiumnli di assi-gli ECA. affidino In provvi- 

menti tutt'altro che edifi- ••'"h‘nt'’«n.;'ilc. -be venuse urc.i stcìizn (ECA) sono in questi] soria gestione degli Enti nominato .segretario 

canti siamo in orado di giorni oggetto di un miissic- stessi a dei commissari anzi- Iella congregazione concntoria 


bitoria. E su questi argo¬ 
menti tutt'altro che edifi¬ 
canti siamo in grado di 
continuare la nostra espo¬ 
sizione, fino a specificare la 
sorte toccata a 340 pale¬ 
stre, 310 colonie, 296 case 
del giovane, 52 cinema e 
teatri. 111 immobili vari. 
68 campi sportivi e 154 
terreni, a ciascuna pro- 
prietà cioè che fino ni 1950 
faceva parte del ricchissi¬ 
mo patrimnnin della Gio¬ 
ventù llaliaun. 

Non sfioriamo per cari- 
fd, poi. il tasto degli stl- 


Alfredo Castaldo 
nuovo arcivescovo 
di Napoli 


fhtdiocesi di NflpoH è stato 
fiominnto dn| Rapii nuovo ar 
clvcscovo della archldiocesl 
•Moiis. Alfonso Casiuldi) suc- 


ri-lilic nn priTcdcnli! rapare di fomnii.ssano. alcune delle leggi succe.ssiva- (J| un iJoniO O PodoVO t 

q-ardinare nulo il »i.«ieiiiu d 'lalc Stato di Cose, che rnp- emanale e perchè del ___—_ ^ 

ziiran/ie che la CoMiii./hine ha ,,, 1 ^,, ^.^ve nt- lutto conforme all’attuale or- pahMA. 11. - Ir, una villa c 

iri vi-i» Il propria falvaziinrdia nlln libertà e all nu- dmainento democratico e re jol parmense - l..i Goletta-, a 


LO «SCANDALO DEL FESTIVAL» TIENE BANCO NELLA CITTADINA DEI CASTELLI 

L’“uomo dall'impermeabile verde,, 
avrebbe fatto tutto da solo a Velletri 

Beffa agli organizzatori ed ai concorrenti, oltre che un utile di oltre un milione 
Il maestro Liberati non vuole quaranta milioni, ma un risarcimento simbolico 

(Dal nostro inviato speciale) rititeudenza di Fimuiza dt fenda dei mistertosi 300 bi- scandalo >. quatido fu buttato 

VPi I PTRl il _ Tr il gliotti. dal letto alle tre e prectpi- 

visLt-i'-ini. Il- I Sulla identità del miste- Negli ambienti canzonetti- tato nella più singolare av- 

Carnevale tli r rasenti e lo ,.jQj;Q ^ uomo in verde >, die siici circolava oggi una iiuo- ventura della sua vita di po- 
< scandalo ili velletn » le ^,, 0 ne descritto di statura va supposizione die intro- liziotto, il doti. D’Ettorre non 
popolazioni dei Castelli ro- mejia, piuttosto forte, con duce il necessario elemento ha più un momento di pace, 
mani hanno di che stare al- ,„j paio jj baffi neri (con- amoroso nello «scandalo Giornalisti, notabili e citta- 
legre. Dall .altra sera, da aitati corrispondenti più o di V'^elletri >. Qualcuno ha dini vogliono avere da lui la 
qviando cioè i giornalisti nicno a quelli del 50 per avanzato infatti la ipotesi spiegazione del mistero, al 
riuscirono a identificare la eeato della popolazione ma- (confermata dicono da talli- quale si appassionano anche 
tipografia m cui veimeio sellile di \'olletri), circola- ni «indizi») die allo scan- i suoi subalterni, tenaci esli- 
slampate le .sdiede false, al- questa sera nella citta- dalo delle 300 sdiede in più niatori del a canzone ita- 


RARMA. 11. — I:i una villa cune decine di persone .sono iiuia laziale alcune voci, che non sarebbe estranea una si- liana. 


Non sfioriamo ner cari- . “ qnc-M» ,.roM.-iii.i. tunoinia degli enti locali, è l'ubblicano >. 

tà. poi. il tasto degli sii- '*7 ‘'l'l•«^•;lll»‘nH•llle e in contrasto con lo legge. In , 

pendi. Perché 1 clericali ^ ® “ quale, in caso di .scioglimen- LconC COItimeniOra _ __ 

fanno il pianto greco su deU’ECA. prevede che la Emanuele GiontUrCO laccamo ai coetaneo uqigYioj telefonò alla tipogiafla Navn| iq, ji quale, oltre a rispon-|nome, avrebbe a.ssistito alejsan R^è'mo*Via*ch*]é^stir*im^nù- 

iina situazione che essi *, , , jpU.. rifnrm-i gestione venga affidata - Scaccoglia che. in stato di se ° s'? ritirare i rfpre ai requisiti fisici de- tre serate del Festival na- bone di cauzione per inizia- 

stessì hanno voluto? Per- «ili Giunta comunale. AVIGLIANO. il — Nel cor- mlncosclenza. si credo avesse 50(3 biglietti fatti stampare scritti, possiederebbe, oppor. scosta in una poltrona di re la causa contfo l’odi-ito 

chè non osservano in ma- - , _.ii, -,-, 4 - nc II compagno sen. Spezzano, so di uim conferenza su Ema- giaciuto accanto alla salma del- all ultimo momento. tunamente occultato, un im- galleria, e si sarebbe decisa Cajafa e il Casinò il maestro 

feda «n dignitoso silenzio, *d,r-:nr 7 ra‘',?iù ^dla presidenza della I^ga «‘“(ro[e"za)‘.Te‘l%o?." verdino. ad agire non appena sì prò- SjllTano 1 "'c^dmó ' in" p?eda 

ilal mornento che al riqitar- l'ogionevote e, tutto «ommato. nazionale del Comuni demo tenario della nascita, il presi- Sulle cause della morie del 1” ?, \erde», piobabilniente pj’ g,, questo indumento, filò la possibilità di una a profonda prostrazione. Si 

do l azione piu rtmarche- ,, 1 ^ probabile, è quella di uno cratici, ha presentarlo in jentc della Camera on. Leo- Maccagnl non si sa nulla di -^tl-f ••se m vendita particolare modo, che si sconfitta del suo amico. è fatto vivo invece Lino Bu- 
vole compiuta dallo stesso qralHo di quella parie della proposito, insieme ad altri ne ha Illustrato la figura di slitto ma già si parla di de- • biglietti falsi, e ricercato gijj^^arrisce la fantasia de- Siamo in pieno clima dì autore della «Stampa 

Valenfo all'indomani del- che aumenta il numero senatori, una interrogazione giurista, di oratore, di uomo -esso avvenuto per torpore psl attivamente, thinque, da al- smzznrrisce la lantasia oe Minrno 111 p enp clima oi , j., rivelato co¬ 

lo sua nomina a commis- ,i„. .-natorl abbassando U quo- ministro deU’Intemo, chie- di governo e, particolarmente, chico II c.adavere presenta al- cune decine di persone: au- 6 ** * inviati », in pochi gior- pugnali e veleni, come si anche a lui vennero of- 
sario della G.I, è stata eleiiorale Oucsia Parla ha dendo «in basca quale pre- di uomo politico, del Glantur- t-unl .segni di violenza e 1 co- tori danneggiati e infamati, ni trasformati da critici mii- vede. Finora comunque lo ,, ppjja giornata di saba- 

quella di provvedere ni avlr H voli uLanC de" ci.sa dispo.sizione di legge 1 d. f 7 ‘.Scl 7 o’dl" Comitato, gior- sicali in cronisti di «nera», unico che potrebbe dire 1^200 biglfeUi 

raddoppio del suo già ìau- Senato in prima lettoni, e pò- prefetti, ne Ica.so di .sciogli- dicasteri (Giustizia. Istni. Se R'^l’^va- e dei ragazzini ycllctrani. ol- cpialco.sa sullo stato delle „ ^^^^^^0 Zauli, infine, ha 

to assegno mensile. irebbe essere rapidamente ap mento o di sospensione a /,i<uic. Lavori Pubblici) e per re. Altri stupeLicenli sono sta- irniente, dai poliziotti del tremotio eccitati dall atnio- indagini, il doti. D Ettorre. (|j,,o mandato al suo avvo- 

FI.AVIO nASPAiCINI provala eon la necessaria mag- tempo indeterminato dai Co- tre volte vice presidente del ti rintracciati ncll’.ambigua vii- Commissariato di F.S. di sfera di «giallo» che circo- commi.ss.Trio di Velletri. tace. 0 .,,^ L,,,-, Cavalieri di rhie 

ANTONIO PEKBIA cioranza qualificata in seronda mitali d’nmrnini.strazione de- la Camera. la dello Scaccoglia. Velletri e da funzionari del- la intorno alba mi.steriosa vi- Dalla famo.sa < notte dello gj Xrjbunale di Velie- 

tri facoltà di poter control¬ 
lare una per una tutte le 
schede. Il mae.stro Zauli so- 
-sticne infatti che molte del¬ 
le schede furono manomes¬ 
se. Altri autori (fra cui il 
Zauli), preoccupati perché il 
Festival si è chiuso senza 
aver decretato una canzone 
vincitrice, sostengono dover- 
-sj annullare l'ultima serata, 
come è stato fatto, e consi- 

--- , dorare quindi come valide 

I ' ' •' -a ' :v^ ; -i- • • ,-j.-.. sieme con il vescovo per gamba destra, ancora, se imparato a perfezione il « cnso Bellandi» e che ha che le famiglia riceve, dif- (islì effetti della graduato-- 

' i 5’' avere letto in pubblico, e la trascina dietro. Gli è suo nuovo modo di espri- già telegrafato alla Pro- ficile sarebbe per la signo- ria le votazioni registratesi 

1^1 ' pubblicato sul bollettino difficile parlare. I concet- mcrsi, che è commosso cura dette Kepubblica dt ra Loriana sorridere a nelle eliminatorie. In tal 

parrocchiale, l'accusa di fi c i di.scorsi gli si lor- per la solidarietà che gli Firenze per chiedere di Lelio che gìnoca sul letto modo ri.siilterebbe vincitri- 

monsignor Fiordelli. Si mano nella mente, ma non è stata dimostrata E’ vero, assistere al processo del con nn papcrino di cellu- ee, con 126 voti. «Roma è 

^' mette alla guida della sua si articolano in parole. sono arrivate anche lette- 24 febbraio. Ioide; il ricordo degli in- sempre primavera», dello 

« 600» perinnca. nttraver- Comincia a parlare, sot- re anonime vergognose. Da Bergamo, l’ingcgner suiti ricevuti e della para- stesso Zauli. 

^ < sa la città e raggiunge la tnvorc. poi s'interrompe: tristissimi esempi di hns- Rodolfo ComeUi ha man- lisi che colpì il Bellandi. Dimenticavamo un’ultima 

chiesa. In ■‘^ua normalissima intei- sezza morale. (Ina cartoli- dato del denaro e ha in- è ancora troppo fresco: il ipotesi, circa Fiiomo « daf- 

1 A due passi dalla par- ligenzn delle cose non si nn era indirizzata ai •con- vitato Mauro Bellandi a ricordo è tangibile, è nel Fimpcrmcabile verde» Co- 

' iy" rncchìa. c'c ria della Pre- traduce in espre.ssioni. ciibini Mauro e Loriana trascorrere In convalescen- braccio e nella gamba de- potrebbe benissimo ave- 

unfeiira. Don Aiazzi tira Quando s'inceppa, a volte Bellandi » ed era piena di za lassù. Giorni fa. due stra di Mauro Bellandi, ngjto «‘ r ' ~ 

4 . ‘ diritto e si ferma sul sa- s'inquieta con se stesso. ì insulti. Tutto ciò è rem. persone si pre.sentamno nella sua difficile parola. *'•• 1’ oppio >. \ c- 

^ grato. Certo non ha visto fnmiliari gli sorridono; Ma è vero nnehe che sono alla porta del Betlandi e Ed è nel modo di com- ••nm a conoscenza della cac- 

' ^ul numero otto di qiie/fa < Vedrai che tutto tornerà arrivate lettere da tiitfii eonsennarnno cinquanta- portarsi del vescovo, nelle ria frenetica ai biglietti, in- 

.... ^ strada (una < via privata» come prima». Ne è con- l'Italia e dall'America; una mila lire ai familiari. Chi finestre chiuse della Cu- dividuata (avendo a dispo- 

-, 'i 5.; - '«r* ■ ^ ancora da asfaltare, con vinto anche lui. anche se lettera da .MberlviUe. rit- le mandava? Risposero che ria; è nel gesto di stizza sizionc un qualsiasi pro- 

m\ ' - - • due file di villini dal ca- tnlrottn sì dispera. Vuol fd delln .sfato dci’’AInba- la persona de.sìderava ri- cui don Danilo AiazzL gramma) la tipografia po- 

\ralleristico stile degli anni parlare e sì fa portare In ma. una lettera da Chi- ninnere sronosrìuta. prete della leva giovane, irebbe aver tcnt.ato da solo 

Irental il vi.so di' Mauro macchina da scrivere. In- capo, una da Rio Re La .solidarietà verso la amico del vescovo, si è ab- «colpo» realizzando rosi 
V Bellandi. Oppi, a tratti, vere rte.sce a spiegarsi ab- Janeiro. .Alarne di queste famiolin Bellandi ha un bandonato quando nn fo- la bella sommetn di un mi 

il sole, e non fa fred- bastnnzo bene a voce. lettere contenevano da signifìrato che tatti po.<;- toroporter ha tentato di „ 200 0(1(1 E 

• do. Mauro Bellandi .si à af- ('i rf'rd. aiutato dai fa- dollari. Le hanno svrd’te sono comprendere. Se non ritrnrlo: si è coperto il .. ni • 

, faccialo .sulla .strada; ha miliari che spe.sso inter- i lettori di News Week. la ci fossero tutte le calorose volto cd è fuapito sbattrn- , P *•. ^uiori. K con- 

" t-» ' ' • braccio al rollo. rrnonnfy punsi che avessero rivista che si occupò del manifestazioni di .simpafio do In porta driln rnnonira n’^di resterebbe un 

fftófkXJÉr- destro, che ancora non --- ' nmniirnziont per hi.. 

I n ultima notizia infine. 
..i,v Ermete Liberati 

Pi’erisato di aver chiesto 
l r." 1 ' im ri.sarcimento di danni sol- 

E '■ simbolico c non già di 

' ’h) milioni. Il Liberati ha ag- 

* giunto che. tpialora il tribu- 

é naie in sede di azione civile 
; ^li riconoscesse una qualsia- 

^ •• titolo di risarc:- 

mento, egli la devolverebbe 
» ^ Pf>r intero ad un istituto pre- 

t I^BiiBii^E: ^ - .ARTl'RO CtSMONDI 


Scaccoglia che. in stato di se ° ? ritirare i dcre ai requisiti fisici de- tre serate del Festival na- lione di cauzione per inizia- 

ir- mlncosclenza, si credo avesse 500 biglietti fatti stampare scritti, possiederebbe, oppor. scosta in una poltrona di re la causa contro l'odiato 

ad Snicò" nella notle'* S"’s"abam ‘''‘L’uomo ""daTr”impermea occultato, un im- galleria, e si sarebbe decisa Cajafa e il‘Casinò, il maestro 

Duomo tiaii « impermea- permeabile verdino. ad agire non appena si prò- siciliano e caduto in preda 

bile verde», probabilmente g„ qq^gto indumento, hlò la possibilità di una a profonda prostrazione. Si 


che mise in vendita ; 


in particolare modo, che si sconfitta del suo amico. è fatto vivo invece Lino Bu- 


quella di provvedere al .sa «vino il voto unanime del «-’i-sa dispo.sizione di legge I a rabinlen hanno rintracciato un membri del Comitato, gior- sicali in cronisti di «nera», unico che potrebbe dir 

raddoppio h suo già lau- ;!ri:"riHTo« e po prefetti, nel cn.so di .sciogli- !‘ 7 ';; 7 .,,V;:ri“rJi.fshzTa!"lVtrm T f 

to a.sscgno mensile? irebbe ewere rapidamente ap mento o di sospensione 0 ,,(,,, 0 ^ Lavori Pubblici) e per re. Altri stupcf.-icenli sono sta- tanienle. dai poliziotti del tremodo eccitati dall atnio- miiagini. il doti. D Ettorrf 

FLAVIO OASPAKINI provala con la nere 4 «aria mafi- tempo indeterminato dai Co- tre volte vice presidente del ti rintracciati nell’ambigua vii- Commissariato di F.S. di sfera di «giallo» che circo- commi.ssnrio ili Velletri. tace 

ANTONIO PEKRIA cioranza qualificata in seconda mitali d’nmmini.strazione de- la Camera. la dello Scaccoglia. Velletri e da funzionari del- la intorno alla misteriosa vi- Dalla famosa < notte dell' 


Don Danilo Aiazzi passa tutti i giorni con la sua automobile 
sotto la finèstra di Mauro Bellandi ancora in conval escenza 

Visite minatorie di beghine e lettere di solidarietà, giunte perfino daiU America - Un anonimo invia cinquantamila lire 


E " "■ Ji 

I ' ^ 

^ (/■ 






'■ ;• 




- }% 




'j ' V 










_jlm 

prato — Il flgllo di Mauro RclUndi lotoeraTjio con la mamma e con la nonna 
(Condnuazionr dalla I. pagina) ■ jecc c non /ccc non ap- I La provincia c la d 


dalla valle del Bisenzio, 
dove le fabbriche di tessi¬ 
li si spicciolano fino a 
Vaiano, a Vemio, fin sol¬ 
fo le pendici di Monte 
Piano, da Firenze c da 
mille altre parti d’Italia. 
Questa città, che i vicini 
maliziosi chiamano la 
•Manchester italiana» vive 
di una sua vita intensa, 
a volte vertiginosa: oggi, 
essa conta più di cento¬ 
mila abitanti e vuole una 
sigla tutta per se, di pro¬ 
vincia, sulle targhe dei 
camion e delle automobili. 

Quando monsignor Fior¬ 
delli venne a Prato dopo 
essere stato consacrato 
vescovo a Città di Castel¬ 
lo, la provincia, per la 
chiesa, era cosa fatta: con 
quella consacrazione epi¬ 
scopale, il vescovo di Pi¬ 
stoia, perdeva una parte 
del gregge, che veniva af¬ 
fidato a monsignor Fior¬ 
delli. primo vescovo resi¬ 
denziale, Diremo poi quel¬ 
lo che il giovane prelato 


lece e non lece non ap¬ 
pena giunse a Prato e net 
giorni che seguirono. 

La sua vena giovanile 
(egli fu consacrato alle so¬ 
glie dei quarant’anni) lo 
portò a considerare Prato 
come una città in cui 1 
jHisst pili orditi jyotevano 
essere compiuti: si tratta¬ 
va. tin nn lato, di in,*erirsi 
nel modo di vita (perche 
CI SI cnpisc)!; •milanese» 
della citta c. daWaltro, di 
nporlare un popolo salto 
le ali della chtc.sa. Pro¬ 
gresso c. diciamo noi. rea¬ 
zione, .secondo li ccscoco, 
potevano andare d'accordo. 

Cera insomma un er¬ 
rore. si direbbe, di pro¬ 
spettiva: monsignor Fior¬ 
delli non aveva canifo che 
il progresso inaustriale 
della città era frutto di 
ima tradizione eiviìc. lai¬ 
co irjdìvendente F.ali vi¬ 
sitò tutte le fabbriche 
andò negli o.rprdali. si fece 
vedere dappertutto: ma 
alle elezioni amministra¬ 
tive perdette la battaglia. 

I comunisti aumentaro¬ 
no i loro roti, e in Comune 
tornò Roberto Giovcnnini. 


La provincia c la diocesi 
(cosi deve essere staio co¬ 
stretto a ragionare il ve¬ 
scovo) erano due cose di¬ 
verse e distinte. Egli con¬ 
tinuò tuttavia a farsi 
vedere in pubblico, a di¬ 
stribuire a destro e a si¬ 
nistra larghi sorrisi, e 
andò per ia sua strada. 

Poi accadde quello che 
accadde: la dillamaloria 
accusa di •scandaloso 
conciibinafo » I a n c i a l o 
pubbl’camcntc contro il 
tranquillo menage Bcllan- 
di. Io co.slnnse ai silenzio. 

L’alfra maffinn. dacnnli 
al palazzo vescovile, c'era 
un paio di « poveri ». di 
quelli che aspettano la ca¬ 
rità all'ora del desinare, o 
il biglietto di raccomanda¬ 
zione. Preti tn »600» arri¬ 
vavano. entravano c usci¬ 
vano dai portone. una 
bionda fialiota d» indu¬ 
striali al rofnnfe deWn'ito 
vcrsonalc scaricò due mo¬ 
nache questuanti col cro- 
eefisso sul petto .-) nn 
fraffo. esce don Danilo 
Arazzi, il parroco di Santa 
Maria del Soccorso, il qua¬ 
le é sfato denunziato in¬ 


sieme con il vescovo per 
avere letto in pubblico, e 
pubblicato sul bollettino 
parrocchiale, l’accusa di 
monsignor Fiordelli. Si 
mette alla guida della sua 

• 600 » peroinca. attraver¬ 
sa la città c raggiunge la 
chiesa. 

A due passi dalla par¬ 
rocchia. c'è ria della Pre¬ 
videnza. Don Aiazzi tira 
dirtffo e si ferma sul sa¬ 
grato. Certo non ha visto 
al numero otto di quella 
strada (una • via privata » 
ancora da asfaltare, con 
due file di villini dal ca¬ 
ratteristico stile degli anni 
trentat U vi.so di Mauro 
Belfnndi. Oggi, a fratti, 
esce il sole. <• non fa fred¬ 
do. Mauro Bellandi .si è af¬ 
facciato .sulla strada: ha 
un braccio al collo, il 
destro, clic ancora non 
muove. 

Si suona il campanello 
e. di dentro, rispomlc 

• Furia », il cane lupo dei 
Bellandi. La porta non si 
apre subito, e quando si 
apre s'intravvede un volto, 
che può essere quello del¬ 
la signora l.oriana o della 
madre ih Mauro La cau¬ 
tela ha te Sue raciioni. Due 
plorili fa. è rciiiiia una 
donnetta diniesìa, ho suo¬ 
nato al numero otto. Si e 
fatta aprire e ha chiesto 
di una delle donne Con lei 
ha parlato la moglie di 
Mauro Bellandi. • Sa — 
ha detto 5 U per giù la don¬ 
netta — a me. non mi 
manda nessuno. Sono qui 
perchè ho a cuore l'anima 
Sua e quella di suo manto 
Quel porero it.<c«ico. se 
'apcc.rc' 'la perchè non 
losr’ote andare fnffo'* \'r 
dannerete... » La sianora 
Loriana, una donna giova¬ 
ne e lìdia, ha tagliato cor¬ 
to con gentilezza. 

Mauro Bellandi è su, in 
una cameretta. Per salu¬ 
tare porge la sinistra, che 
articola perfettamente, co¬ 
me la gamba dalla stessa 
parte. L'ultima volta, lo 
avevamo visto da uno 
spiraglio della porla che si 
apriva nella camera n. IS 
dell ospedale dt Prato, era 
come morto. Lo differen¬ 
za è evidente: Bellandi, un 
uomo di Ircntnduc unni. 
alto e robusto come una 
quercia, ora può cammina¬ 
re. Si aiuta con un basto¬ 
ne a tre punte, perchè la 


gamba destra, ancora, se 
la trascina dietro. Gli è 
difficile parlare. I concet¬ 
ti c i discorsi gli si for¬ 
mano nella niente, ma non 
si articolano in parole. 

Comincia a parlare, sot¬ 
tovoce. poi s'i II ter romjie: 
la sua normalissima intel¬ 
ligenza delle cose non si 
traduce in espressioni. 
Quando s'inceppa, a volte 
s'inquieta con se stesso. ì 
familiari gli sorridono; 
• Vedrai che tutto tornerà 
come prima ». Ne è con¬ 
vinto anche lui, anche se 
talvolta si dispera. Vuol 
parlare e sì fa portare la 
iiiarcbtna da scrivere. In¬ 
vece riesce a spiegarsi pb- 
ha'^taiizn bene a voce. 

Ci dirà, aiutato dai fa- 
miìiori che spesso inler- 
rrnoono quasi che avessero 


imparato a perfezione il 
suo nuovo modo di espri¬ 
mersi, che è commosso 
per la solidarietà che gli 
è stata dimostrata E’ vero, 
sono arrivate anche Ielle- 
re anonime vergognose, 
tristissimi esempi di bas¬ 
sezza morale. Una cartoli¬ 
na era indirizzata ai • con¬ 
cubini Mauro e Loriana 
Bellandi » ed era piena di 
insulti. Tutto ciò è vero. 
Ma è vero anche che sono 
arrivate lettere da tiitfa 
l'Italia e dall'America; una 
lettera da .Atbertville. rit- 
fd dello stato dcVAInba- 
ma. una lettera da Chi- 
capo. una da Rio de 
Janeiro. .Alcune di queste 
lettere contenevano d^'i 
dollari. Le hanno svrd’te 
i lettori di News Wcck. lo 
rivista che si orrnpò del 


« caso Bellandi » e che ha 
già telegrafato alla Pro¬ 
cura delle Repubblica dt 
Firenze per chiedere di 
assistere al processo del 
24 febbraio. 

Da Bergamo, l'ingegner 
Rodolfo Cnmelli ha man¬ 
dato del denaro e ha in¬ 
vitalo Mauro Bellandi a 
trascorrere In convalescen¬ 
za lassù. Giorni fa. due 
persone si presentarono 
alla porta del Bellandi e. 
consegnarono cinquantn- 
mila lire ai familiari. Chi 
le mandava? Risposero che 
la persona de.sìderava ri¬ 
manere seono.sriiita. 

La solidarietà verso la 
famìalin Bellandi ha un 
signifìrato che tutti pos¬ 
sono comprendere. Re non 
et fossero tutte le calorose 
manifestazioni di .simpafio 


che le famiglia riceve, dif¬ 
ficile sarebbe per la signo¬ 
ra Loriana sorridere a 
Lelio che giitoca sul letto 
con un papcrino di cellu¬ 
loide: il ricordo degli in¬ 
sulti ricevuti e delta para¬ 
lisi che colpi il Bellandi. 
è ancora troppo fresco: il 
ricordo è tangibile, è nel 
braccio e nella gamba de¬ 
stra di Mauro Bellandi, 
nella sua difficile parola. 

Ed è nel modo di com¬ 
portarsi del vescovo, nelle 
finestre chiuse della Cu¬ 
ria; è nel gesto di stizza 
cui don Danilo Aiazzi, 
prete dtdla leva giovane, 
amico del vescovo, si è ab¬ 
bandonalo quando un fo¬ 
toreporter ha tentato di 
ritrarìn: .si è coperto il 
volto cd è fiiagito sbatten¬ 
do In porta della ennoniea 
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PR.ATO — l/allro Imputalo Don AiazmI 


FILATO — ^lauro Bellandi fotografato alla llncttra della 

una caan 


Il CC dello FGCI 
a Roma 

il 20 e 21 febbraio 

Il Comitato centrale del¬ 
la FGCI è convocato a 
Roma per il 20 e il 21 feb¬ 
braio. 1 lavori avranno ini¬ 
zio alle ore 9 di giovedì 
20 febbraio, nella sede del 
CC del PCI. 

La riunione del Comitato 
centrale è convocata allo 
scopo dì approfondire al¬ 
cune questioni riguardanti 
in particolare la mobilita¬ 
zione della FGCI per le 
elezioni polìtiche. 

L'ordine del giorno è il 
seguente: 

1) la lotta delta gioventO 
comunista contro la minac¬ 
cia clericale, per la rifor¬ 
ma della scuola e lo svi¬ 
luppo del movimento de¬ 
mocratico degli studenti 
(relatore Romano Ledda); 

2> l'iniziativa della gio¬ 
ventù comunista per la ri¬ 
forma agraria e il rinnova¬ 
mento delle campagne ita¬ 
liane (reIaL Silvano Ridi)- 


f 
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A 2V\0RT'1F: 1I3¥ CO^CIETnrO 2V1L a rcktiest 

La fede comunista 

«. Essa ci accompagna sempre. Se non crediamo a nìenl*altro è l’unica cosa in cui seguitiamo a credere. 

Soltanto la appartenenza schietta e profonda alla classe operaia può generale tale conquista liberatrice » 


Un anno fa moriva 
Concetto Marchesi. Pro¬ 
fondo è il ricordo che 
egli lascia in tatti i com¬ 
pagni, i democratici, pii 
uomini del lavoro e del¬ 
la cultura. A celebrarne 
la memoria crediamo 
nulla possa essere più 
attuale di questo brano 
della con/erenca che 
Marchesi tenne — su 
iniziativa di Rinasci¬ 
ta — il 5 febbraio 1956 
a Milano sul tema: ‘Per¬ 
chè sono comunista 
Queste pagine saranno 
pubblicate in apertura di 
una raccolta di scritti 
dell'illustre scomparso, 
che vedrà quanto prima 
la luce per le cure degli 
Editori Riuniti. 

... Vorrei non dovere 
f>iun}»ere una forza spiritua¬ 
le tra quelle apertamente 
nemiche del .soeialismo: 
tanto più elle il eattolieismo 
jicr le sue orimui evant'o- 
lielie, apostoliche, apolope- 
liche, patristiche, jier il suo 
stesso sjòrito etico-religioso, 
ilovrehhe essere estraneo al 
mondo capitalislieo. Ma Ja 
esperienza di molti anni or¬ 
mai non permette tale esclu¬ 
sione. La Chiesa di Roma 
ha dello: « Il mio regno non 
è di (|ucsto mondo: ma io 
sono in questo mondo ». R 
ha detto; « Tutto quanto esi¬ 
ste di bene sulla terra, si 
trova nella dottrina cattoli¬ 
ca: qui è la fonte e lo shoc¬ 
co, la ragione e la risolu¬ 
zione di tutti i problemi. 
Vivere secomlo la dottrina 
della Chiesa è vivere secon¬ 
do il comamlamento ili Dio. 
(,,)uanlo si dice oggi di “iii- 
slo, è stato detto dalla Cliie- 
.sa ». Infatti la Chiesa ha 
sempre esortalo i ricchi a 
vivere cristianamente e li ha 
minacciali del grave peri¬ 
colo che ad essi incomhc, 
d’esscr privi del regno dei 
cieli. Ila detto ai poveri: 
« Sperale nella misericordia 
divina ». Ila detto ai violen¬ 
ti: «Chi ferisce di spada 
perisce di spada »; ha detto 
a lidti: «Amate il prossimo 
vostro, compresi i vostri ne¬ 
mici, perchè se amale quel¬ 
li che vi amano clic premio 
ne avrete? ». 

C’è tutto nell’insegnamen¬ 
to della Chiesa, da circa 
duemila anni. 1'^ qual è stato 
il frullo di tale insegnamen¬ 
to? Domandatelo ai carne- 
lìci di tutti i tempi, ai pre¬ 
doni di tulli i tempi: do¬ 
mandatelo ni carnerici c ni 
preiloni di oggi. Nessuno. 
(!on chi si trova alleala, og¬ 
gi, In Chiesa? Con (fucili cui 
dovrchhe essere negato il 
regno dei eicli, con quelli che 
dovrebbero perire di spada, 
jierchè feriscono di spada. 
Quando la Chiesa di Roma, 
dai suoi pulpiti e dai suoi 
giornali, dice che tra,essa e 
il socialismo — fiarlo del 
socialismo autentico -— è 
assoluta inconciliabilità, ha 
pienamente ragione. Oggi 
C.hiesa di Roma c socialismo 
.sono inconciliabili. Ma in¬ 
conciliabili non .sono socia¬ 
lismo c cristianesimo, socia- 
liamo e eattolieismo. Su 
(fiieslo punto la nebbia si è 
(iiradala, almeno per noi. 
La fede religiosa resti pure, 
sempre, -su <|U(;slo mondo, 
ma non per portarvi la 
guerra. 

Perché la Chiesa romana 
dai .suoi pulpiti e dai suoi 
giornali continna ad avven¬ 
tarsi contro ri’nione Sovie¬ 


tica, gli Stati socialisti c i 
comunisti di tutti i pae.si? 
Perchè avete abolito Dio, 
rispondono le teste e le ani¬ 
me tonsurate. Ma chi pensa 
a simile stollezza? Abolire 
Dio fier pubblico decreto è 
proclamarlo e innalzarlo 
sulla propria ignoranza; vo¬ 
lere estirpare il sentimento 
religiiiso è scavare il solco 
fierchè si cli'onda più rigo¬ 
glioso. No. La vag one è che 
ai clericali non basta la fe¬ 
de delle anime, non basta la 
missione sacerdotale espres¬ 
sa con ojiere di edificazione 
e di fiict;!. Kssi hanno di¬ 
sertato il regno di Cristo 
dove non c’è posto per gli 
liisenhower, jier i Dulles, 
fier gli Adenaucr. Rssi vo¬ 
gliono che le leve di co¬ 
mando restino dove finora 
sono state e che una casta 
di tiolenti. come nei secoli 
scorsi, abbia in suo domi¬ 
nio una massa di umiliati, 
sfruttali, dis|)crati, cui si 
jinssa gettare il tozzo della 
carità, rincaiitesimo della 
su|)ersli/,ione. il monito del¬ 
la obbedienza e della rasse¬ 
gnazione. 


Mi è grato aver parlato 
sotto l’insegna di liiiiascilii, 
la rivista del nostro Parlilo, 
nella (piale ho potuto più 
volte liberamente esporre il 
mìo pensiero su alcuni pro¬ 
blemi e aspetti della vita c 
della cultura, ora in con¬ 
senso, ora in dissenso con 
altri compagni. Ld è (fueslo 
((ucllo che importa a noi: 
aver libero l’inlelletlo e li¬ 
bera c franca la fiarola, pur 
che resti snida e fedele la 
coscienza. La mia dichiara¬ 
zione dì fedeltà a un partito 
politico ha stuzzicato talora 
una facile vena di briosi ri¬ 
lievi: «Ecco un uomo che 
non sa fare uso della pro¬ 
pria libertà, iinfiìgliato co- 
m’è nelle reti di un partito 
politico di così ferrea di- 
sci|dina ». Può accadere, si¬ 
gnori, che dentro un par¬ 
tito sifiatto un uomo senta 
illuminala, arricchita c ma¬ 
gari conifiosta una esperien¬ 
za c una esigenza sua per- 
son.-de, senza che .si chiuda 
per (fueslo la illimilata via 
dell’ignoto. Ti; nel Parlilo co¬ 
munista io ho sentito risol¬ 
versi certe mie contraddi¬ 
zioni, colmarsi certe lacune, 
ac(|uictar.si talune ansietà. 

Uh signori: uomini di cul¬ 
tura ancora oggi si stupi¬ 
scono che altri uomini di 
cultura siano nel campo del 
comuniSmo militante. Sono 
(nielli che non sentirono mai 
il bi.sogno di interrogare se 
stessi c in un intimo abban¬ 
dono, in un’intima eoniiden- 
za rendersi conto del loro 
.stordimento o della loro 
malizia. U simularono o 
ignorarono: e tradirono .so- 
fira lutto se stessi perche 
tolsero la vita al profirio 
pensiero e il valore all’olie¬ 
ra propria. Tutto (pianto 
non è vita vera è vanità e 
cade nel nulla, come nel 
nulla cade il frutto di una 
intelligenza che abbia tra¬ 
dito o simulato la propria 
forza. Per questo è necessa¬ 
ria una coscienza politica 
che faccia sentire la neces¬ 
sità di dare il più esteso 
valore aU’opera individuale. 
La scienza e Parte non pos¬ 
sono più prosperare tra gli 
splcmiori delle corti c le 


munillcenzc dei grandi si¬ 
gnori. Oggi quanto avanza 
(li principati e di signorie 
non ha da ofi'rire nessuna 
anticamera all’arte e alla 
scienza. Le quali hanno og¬ 
gi il loro spazio tra le mol¬ 
titudini umane. E anche la 
scuola attinge da (fuesto 
spazio la sua forza e la sua 
perennità. Attingere dal po- 
jiolo non significa abbassare 
il livello della cultura; ma 
dilatarne i confini c solle¬ 
varne Pallczza. lùl è balor¬ 
daggine grande pensare che 
i temuti rivolgimenti sociali 
abbiano a travolgere, insie¬ 
me con i privilegi sociali, 
anche i valori eterni del- 
l’inlcllello. L’allivilà intel¬ 
lettuale non può ricevere 
danno dall’ emancipazione 
del popolo lavoratore per¬ 
chè di quelPcimmcipaziono 
essa è il principale .stru¬ 
mento, l’unico strumento di 
cui Pumanità avrà sempre 
bisogno nella perpetuità del¬ 
le generazioni. 

(’ompagni. noi non siamo 
soltanto i tesserali di un 


Partilo; siamo gli animati 
da una fede. l.a nostra fede 
è suggellata dalla necessità 
della nostra esistenza. Un 
nll’elto può estenuarsi, una 
disavvenlura può oscurare 
l’animo nostro. Ouella fede 
non si estenua ne si oscura 
mai. Essa ci accompagna 
sempre. Se non crediamo a 
nient’altro è Punica cosa in 
cui seguitiamo a credere. 
Soltanto la appartenenza 
schietta e profonda alla clas¬ 
se operaia può generare ta¬ 
le coii(|uisla liberatrice del¬ 
lo spirito. In virtù di questa 
fede, compagni e amici, af¬ 
fermo che se nella novissima 
storia della patria nostra, 
uomini d’ordine, dopo i hac- 
camili sanguinosi dell’ordine 
fascista, si propones«:cro di 
mettere dinanzi alla classe 
operaia nel suo civile pro¬ 
gresso una barriera di leg¬ 
gi eccezìnn.di e dì gente ar¬ 
mala. noi diremmo al jio- 
polo lavoratore: « .Andiamo 
avanti lo stesso, con gli uo¬ 
mini di buona volontà ». p; 
andicnio avanti. 



Concetto Marchesi piirla alI'VIII Congresso 
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UN NUOVO EPISODIO DI MALCOSTUME CLERICALE 


la censura fa a pezzi 

una commedia di Brancali 


Di fronte alla compatta protesta del teatro italiano il go¬ 
verno è costretto a ritornare sulla grave decisione presa 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO 11 — Un clamoro¬ 
so episodio, che richiama vi¬ 
gorosamente Patteuzione sul¬ 
la rinnovata aggre.ssività del¬ 
la censura clericale, ha mes¬ 
so a rumore il mondo dello 
spettacolo. 1 burocrati mini¬ 
steriali hanno operato tagli 
e nianonii.s.sioni d’ogni sorta 
sul testo d’una commedia di 
Vitaliano Urancati, linci don¬ 
na di cn.sa, il cui allestimen¬ 
to era già in fase di avanza¬ 
ta preparazione da parte del¬ 
la Compagnia Villi-Santuccio 
al Teatro Odeon. Solo la 
compatta e unitaria reazio¬ 
ne della gente di teatro ha 
permesso di rintuzzare que¬ 
sto ennesimo attentato alla 
libertà di esiircssione, che 
si sarebbe riflesso anche in 
un gravissimo danno eco¬ 
nomico fier la formazione di 
jirosa interessata. 


Appena ricevuto, nella 
giornata di ieri, il copione 
contenente le moclincazioni 
introdottevi dai censori, gli 
attori e gli organizzatori del¬ 
la Compagnia si rifiutavano 
concordemente di mettere in 
scena un lavoro il cui signi¬ 
ficato e la cui stessa strut¬ 
tura drammatica apparivano 
profondamente snaturati e 
compromessi. Il capocomico 
signor Lucio Ardenzi, si re¬ 
cava immediatamente a Ro¬ 
ma, (love, insieme con il pre¬ 
sidente dell’Unione capoco¬ 
mici italiani, Remigio Pao¬ 
ne, otteneva di essere rice¬ 
vuto d’urgenza dalPon. Ro¬ 
sta, sottosegretario allo Spet¬ 
tacolo. Intanto prendeva ra¬ 
pida consistenza la notizia 
di uno sciopero generale che 
sarebbe stato proclamato in 
segno di protesta da tutte le 
maggiori Compagnie italiane, 
con chiusura conseguente dei 
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Ricostrwitn ot*a per om 

Vinsttrrezione in Venezneln 

La tcleionata notturna dì Larruzabal a Jimeiiez - Come lavorava nella clandestinità la Jiintu patriotica - Comunisti 
e democristiani uniti nelC azione contro il redime fascista - 1 combattimenti di strada e T assalto alle carceri 


(Dal nostro invi ato speciale) 

D-ALLA FRONTIERA VE¬ 
NEZOLANA. febbraio. 

In un’ora iniprecisnta 
della notte tra il 22 e il 23 
gennaio l’antmiraglio Wol- 
fango Larrazabal, un uo¬ 
mo di 47 anni che era sta¬ 
to addetto navale a Wa¬ 
shington c che appena ima 
settimana prima era stalo 
nominato Comandante de 
la Annada, dopo una riu¬ 
nione segreta alla quale 
avevano partecipato rap¬ 
presentanti dello Junta Mi¬ 
litar c della Junta Patrìo- 
tica, si attaccò al telefono 
c, messosi in comunicazio¬ 
ne con Miraflorcs, chiese di 
parlare con il presidente 
Marcos Perez jimcnez. 
l’uomo che da nove anni c 
due mesi stavo governando 
dispoticamente il Venezue¬ 
la. la patria del libertador 
Simon Dolivar. l.a discus¬ 
sione fu molto breve c si 
svolse in termini q ti a s i 
csclttsivamcutc mililori. In 
sostanza l'ammiraglio co¬ 
municò al dittatore un ul¬ 
timatum che sarebbe sca¬ 
duto alle dicci della stessa 
notte. Gli comunicò anche 
che i cannoni dei moderni 
incrociatori acquistati negli 
Stati Uniti erano pronti ad 
aprire il fuoco su l.a Gung- 
ra. In quel momento Pe¬ 
rez Jimenez mostrò il suo 
vero volto di tiranno me¬ 
diocre, di ditttttorelln da 
operetta. Le sue uniformi 
costellate di decorazioni 


non gli diedero coraggio. 
Alle due del mattino Jime¬ 
nez prc.scritò le sue dimts- 
sioni e chiese di essere tra¬ 
sportato nella repubblica 
Dominicana i 

Subito dopo la fuga del 
dittatore un giovanotto ma¬ 
gro. allampanato e biondo, 
di ventinove anni, si recò 
nella sede di Radio Caracos 
per annunziare con molta 
semplicità: « Il mio nome 
è Fabrizio Ojeda. Sono il 
presidente della Junta Pa- 
triotictt >. 

La Junta Patriotica 

Nella Junta Patriotica 
sono i quattro partiti più 
rappresentativi del paese. 
Il direttivo della Junta era 
così formato: Fabrizio Oje¬ 
da. rappresentante della 
V.R.U. (Union Repnblica- 
na Democratica). Gugliel¬ 
mo Garda Ponce, anche lui 
giornalista, in rappresen¬ 
tanza del Partito Comuni¬ 
sta; Silvestro Ortiz Bttca- 
ran. in rappresentanza del¬ 
l'ala sinistra dell'A.D. (Ac- 
ciòn Democratica), partito 
che era al potere al mo¬ 
mento del colpo di Stato 
di Perez Jimcnez e che po¬ 
trebbe essere paragonato al 
nostro vecchio Partito di 
.Arione con tutte le sue con- 
traddizioni interne; Enri- 
qite Aristegnicta in rappre¬ 
sentanza del COPEI (la si¬ 
gla significa < Comitc or- 
gnnizador prò clccciones 
indipcndientcs >: in realtà 


si tratta del Partito Demo- 
cristiano. che ha un note¬ 
vole seguito). 

l.a Junta patriotica, che 
era sempre esistita nel Pae¬ 
se. cominciò a lavorare sot¬ 
to la direzione di Fabrizio 
Ojeda nel giugno dell'anno 
passato. La Junta lavorava 
seguendo sistemi dt stretta 
clandestinità, che ricordano 
quelli del C.L.N. in Italia 
durante l’occupazione tede¬ 
sca. 

Giovedì 23 gennaio, alle 
due del mattino, veniva 
trasmesso per radio ai pae¬ 
si di tutto il mondo il mes¬ 
saggio: Perez Jimcnez è ca¬ 
duto. 

Poco dopo, un altro mes¬ 
saggio aggiungeva: <Infor¬ 
miamo i cittadini che si è 
sviluppato un movimento 
civico-militarc per lottare 
contro il generale Perez Ji¬ 
menez. Il movimento ha già 
trionfato a Piierto Cobclto, 
La Gnat/ra. Maiqnetìa. Ma- 
racag. Valencia. Contiamo 
che le restanti forze arma¬ 
te si cnnginngann immedia¬ 
tamente al nostro movi¬ 
mento ». 

Il Venezuela, da alcuni 
mesi, era una specie di pol¬ 
veriera alla quale manca¬ 
va solo la miccia per pren¬ 
dere fuoco. L’indignazione 
popolare si acutizzò quan¬ 
do Perez Jimenez preparò 
il suo jilcbiscifo del 15 di- 
ccrnbre per farsi rielegge¬ 
re presidente altri 5 anni 

Il primo di gennaio, gli 


aviatori di Maracng si sol¬ 
levarono, ma il moi'imcn- 
to, come .si sa. fu soffoca¬ 
to in 24 ore. Tu Ita via, da 
(pici momento, Perez Ji¬ 
menez cominciò, come qui 
si dice, a * jiigar los de- 
seuentos ». a pagare i suoi 
debiti. La Junta l’atrioficn, 
anche per non lasciarsi 
prendere la mano dai mi¬ 
litari. intensificò la sua at¬ 
tività. 

Al mezzogiorno di mar¬ 
tedì 21 (jennaio, tutti i ne¬ 
gozi di Caracas abbassaro¬ 
no le saracinesche. Era lo 
inizio dello .sciopero gene¬ 
rale decretato dalla Junta 
Patriotica. Migliaia di per¬ 
sone uscirono sulle strade 
c nelle piazze. Furono co¬ 
struite barricate mentre le 
pattuglie militari attraver¬ 
savano In città con l’ordi¬ 
ne di sparare. I giornali 
non uscirono più da (pici 
momento e le stazioni ra¬ 
dio cessarono le loro tra¬ 
smissioni. Mentre le chie¬ 
se di Caracas snonanano le 
campane a martello, le tre- 
centomila automobili che 
circolano nella città face¬ 
va no con temporanea mente 
udire ì loro clacson. In (ptel 
primo giorno di sollevazio¬ 
ne ci furono trenta morti. 

Abbas.so il Dittatore 

Il mercoledì la città fu 
svegliata dal crepitio del¬ 
le mitragliatrici c dei fuci¬ 
li. Perez Jimenez in un suo 
messaggio tento di dare la 



GAZZETTINO DELLE ARTI 



Il mini.'sfcro drìVInterno (Direzione generale 
visiraZiOne civile) ha isiitmto tempo fa alcuni suo: 


Premi governativi e nialcostumc 

dcìl'anim:- 
Prtini .'.r;.- 

s‘;ei o dcll.i p''r coniplessiri )9 miUoni (sculture: 

j.it. 5 000 000: p.ìtnrc: I.:t. 5 000 000: letteratura: l.it. 5.000 000: 
giornalismo: I.it. 4 IOOOOOk e. il 29 dicembre )95G, <1 ministro 
Tambroni firmara il bando di concorso per un premio (con 
rrlatfa mostrai di pUiiirL: c scultura. I.e domande di parte¬ 
cipazione dover,ino essere consegnate entro il 30 giugno 1957. 
con l'impegno delViririo di opere inedite, che non avrebbero 
dovuto oItrcpc«(cr<’ il numero di tre Si comincierà già con 
una irregolarità, chiedendo egli artisti di inviare le opere 
senza sapere quale sarebbe stata la composizione nominativa 
della giuria P.ttcrt e scultori, comunque, mandavano i loro 
lavori, a proprie spese, naturalmente. Si veniva poi a sapere 
che la Commissione giudicatrice sarebbe stata formata in 
questo modo: Pres-dente per le due giurie, prof. Mario Salmi: 
g.uria per la scultura: Argan. Guzzi, Carandente. Menzù: 
g.uric iier le pi’.tura' Palma llucarcili, lìacchetti. Pctrucci, 
Vallecchi 

Qualcosa, col pas-.'-re dei mesi, deve essere accaduto in .seno 
al ministero del'.-intf rno o ri seno alla Commissione, perche 
T.on solo le mostra non s'é ancora inaugurata nei locali del- 
l'E U R. ciruopo gc.stinati. ma anzi, a quel che si dice, non 
si terrà mai Mentre il ministro Tambroni andav.t sbandie¬ 
rando i'inizictiVa gerernetiva, la Commissione giudicatrice, 
in misteriosi concaicboti. prendere Io decisione (ii non asse¬ 
gnare i premi perchè r.on erano state trovate opere meritevoli, 
e di esporre soltan'o un gruppo di opere scelte. Sotto sotto, 
•molti degli scultori e dei pittori che crercno partecipato cl 
premio cominciarono a mormorare, e cosi col crescere delle 
proteste sembrò che si volesse fare a un certo punto una 
mostra più grande, l'ifim.i decisione, e definitiva, è stata 
quella di far rir.r.ire alla chetichella le opere da parte dei 
concorrenti 

I! comportamento dell.- .tutori’,': nella faccenda è vera¬ 
mente un .segno d: m.-.lcn^t\me sfacciato Ve bene che di 
ni.iit'r ce ne .sono anche t-oppe. -na data la p.trt'colare 
conipos z.one del;: g-ur ,: jr.n't: dubbi pnesono nascere .\é 
persone res:,on<,.b.l; rnr;, flanz'.. Guzz' e .Argan hanno 
,:ec. nr.i.ta publìhc.m.cntc ,-.ll.: c;'icc::one. Che : prem. non 
.c..:no .ct,:ti cs.'^ gr,iti perch, nen r'ercno cbbisr.;nra opere 
..stratte pTCm,.:h:':l’ Ed e anefr’ s ntomjtleo che vengano a 
gzlla sempre gli stesti nomi dove c'è qualcosa che non va. 
o che va in esclusiva dircz.one dcll'astratrisrno e del mercato 
cstTatz.s:a. La prima urgente cosa che debbono fare il mini- 
stero dell'Interno e <1 p.roj. Salmi, presidente delle due giurie, 
è pubblicare l'elrrco dei partecipanti, dei respinti e degl: 
cccettati. Perchè altrimenti l'ulteriore silenzio giu.stifìcherebbe 
qualsiasi sospetto e renderebbe necessaria un'altra azione, 
anche ‘egalc. 


Concorso per la critica 


ir.terr.az.onale critici 
migi.ore articolo di 
in R.ornali o periodici 


La St’zio:',-* i.""', deL'W.^soc..'z.one 

i'.ane hi b. nà.;,i un cui'.cor.-o por il 
eritic.i di nutoro ;:..iiriro ch‘_ r:pp.'.r;rà 
itali.ani sullo oni doli.» Soprintendenza alla Gaillcna 

nazionale d'tne moderna por la stagione 1957-58. 

Il co-ncorso è dotato di un premio di lire 200 000. Saranno 
presi in eonciderazione tufi gii articoli che siano stati pub¬ 
blicati in Quof.d ani o per.od.ci fino a tutto il 20 settembre 1958. 


Ciascun concorrente dovrà inviare alla segreteria della 
S‘^z;o:ic italiana doU'AICA. pre.<^so la Sovr.nter.dmza alla 
Cla'.lori.a d’-irte rroderra. Vr.lle Giulia. Roma, (piattro npic del 
giorr.do o dot pfr;od:co in mi s.ar.à .'pp.ar.-o Io scritto, entro 
1. mezzanotte drl 30 srtttmbrc 1953 

Capolavori francesi al musco de.l^ 
VErmita^e. 

La c.asa eà.trleo fri-ncr,=o Cerc’e d'Art ha recentemente 
pubbl:c.do un bolLss.iuo catalogo ragionato delle innumerevoli 
pitture francesi conservate l'clle gnandiosc collez.o.ni del museo 
(ieirErmi'r.ge a Leningrado. La scelta delle riproduzioni a 
colori e :r. bianco e nero e stala curata da Charle,= Slerling. 
conservatore del Louvre, il (luale ha scritto anche un'agile 
presonfazione La rr.eccl::, doirErmitage s; apre con alcune 
opere mcdiocvali. ma hi» !«- sue prime gfmmc fra quelle del 
Sfc XVH: i mcltissimi qi:.-dr: del Valentin, di Poussin. Le 
Nili". Claud.o Lortne.'»: i quadri di Watteau, Boucher. 
r r.'.gonsrd. Ch.ardin. Gr< i.ze. per il '700, David. Gres. Ingres. 
Courbvt. n‘'l.'-.er»'vin. Miit*. Corot. Th Rou.^sclu. Daubigr.y 
< TI‘’ti. di i.'Cifrcento I.» sezione meno riota e 
r.-r.’ o.-,-; j r suo v.-.iore e queiia che raccoglie 
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« Rilmlto di X. A. Goricv » (1821) 


opere ford-amentali degli artisti dei movimenti moderni, dagli 
Impressionisti ai Fauvrs c ai Cubasti. In questa sezione dell(| 
collezioni del grande Miise.o sovietico (che si è arriechito di 
molte opere nuove, eolm.ir.do certe lacune, attr.-ìver.-o alcuni 
scambi eoi Musco di arte oeeident.'ile e col Museo Pii.^rkìn 
di Mosca» figurano fr.a gli altri i nomi d. Renoir. M.iiut. Monet, 
Sisley. P.ssarro. Degas, Cézar.r.e. \ ..n Gogh. Gaugu.n. M.disse. 
Briique. D'Tai.n. Piei.ss.g 

Spart(tco Zianna alla Cassapanca 

Spart.'.co Zianna è alia sua prima personale, .anche se d.» 
m.olt. anni iieU'ambier.te romano il suo nome era gi.à noto 
a quanti conoi^cono p.ù da vicino l'opera di (jucl piccolo gruppo 
di ciov.ani.ssimi pittori romani che nel primissimo dopoguerra 
fu detto del Pottonacciu. cor. il quale fu sin da riliora in 
qualche rapporto. Renzo Vespign.'.n; Io presenta con quella 
pungente vivacità, quellj schiettezza e quella rara prr.etra- 
zione eh-' egli sa trovare c.gr.i volta che scrive su un pittore 
vivo dell.', t(nde:iz.a reai.sta. e che sia in pi.rtieolare un pittore 
dell-, citta Mogio se in contr^isto con le sue ricerche e i 
suoi =cr.f. 

Nel.a pittura it.',liana dfli.a i.t.» urli.an.'i e- sono st-.‘ì d.ver.-^i 
momenti important. c cemiir.qiie morì» rnamente intf-ressant;. 
»-ert; (p.gon; lombardi crvpu'coiari. i Fu'unst; e Horcioni. 
Siror.i. Sa.'SU. Zivcri. M.afai. Trcccar... c pii» recentemente, a 
Ro.m.». V( =p:gnani. Attardi e Aliiccini. e aicun; ciov.',rii - espres¬ 
sionisti - milanesi, fino ad alcuni quadri ultimi ;.ss.-,i impor- 
tan*i di Renato Guttuso. Ma una vera e propria, spiccala e 
organica corrente che abbia lasciato una durevole impronta 
in questa direzione non c'è mai stata. Qualcosa di simile, 
per intenderci, alla ccrrenlc - urbana - realislira della pittura 
americana coni» mporar.ea fShahn. Hopper. Burchfield. Le¬ 
vine. Grosz, ccc.). Ziinr-a dipinge I.-. nostra Roma della cinta 
pcrifer.ca con i soli puri e tradizionali argomenti della 
pitiur». sfuggendo qua.'", d; propo^.to a qurilsia,=i sugge.stior.e 
che potrebbe ver..re!: ciall.a rip.roduzione fotografie;, o ar.c,ar 
p.ù d'i crema Con tutti zìi 5vant.-.ggi e . \.',nt.',gg; che Ja 
co-:a c.)n'.por,.i Que.-*.', d: Z.i.nr.a e ii-i.» pifur., serupolo;,,. e 
fat.cata. .anche j,-, fimm.'.g r.f 
irr.mcd.',*., II suo -.ti» »• ; 
i rico che di un n.-.rri.n.'i, . pi 
jr.od * d* * e.»to .n cp.es'a 
.n un in ir.utab'-Ie in'r.gg’O 
direfo. raro l'.r.tcv'.-cr.'o d'un 
è sem.prf. deserta ci» .'.zior.i. c i! momr:.:»» di luce è sempre 
m.er.diano, si .da rappresentare il paesaggio nel suo p.ù 
squill.ante contra.'tare d: lume c ombra C’e in questo gusto 
delia luce folgorante, che non è pero i] plein-air degl: Impres- 
sion’Sti, una sottile polemica anticrcpuscolare Sentimento 
contro scntimental.smo. chiarezza razionale di linguaggio 
contro una pittura di superfìcie, di sensibUità. Si dirà che 
Zianna va r<cup-erardo alla pittura Je p.croio coso di ogni 
giorno. Ma ogni pittore deve sapere la propria d.mcnsior.e. 
tanto p.ù che oggi la difficoltà oggettiva del momento non 
condiste nel non nurcire a fr.re una grande p.ttura narrativa 
murale, ma nel recuperare proprio alla rappresentazione 
rcrtLstica ;1 mondo oggettivo, paz.entcmente, oggetto per 
oggetto. 

Le opere che nella mostra s. impongono sor.oi Scarico a 
Portonaccio, Vie di Casalbertone dalla collina. Via Prenestina. 
Cavalcavia Ccsilino, Autorimessa a Pietralata, Piazza di 
Casalbcrtone, Ponte a Portonaccio, Le mura a S. Giovanni, 
Via di PoTtonaccio, da. mi. 


colpa (li tutto ni coiiiiiui.sti: 
< E’ stato lìiviostrnto dir 
bande ju’r/ettameufe orqa- 
iiizzatr (lai roiuiiiiisti prr- 
Si'ro parte ai (li.stiitl)i di ie¬ 
ri proroi'iimlo savrhrggi o 
iiicriiiii ». Da (jurl giorno, 
malgrado il suo falsa otti¬ 
mismo. il governo oniiiio 
il coprifuoco c vietò Fuso 
(li biciclette e nibto.scoutcì.s 
Ciounuostnute la lotta si 
acutizzò nei quartieri cen¬ 
trati di Caracas. Coloune di 
migliaia di cittadini attra¬ 
versarono le strade gridan¬ 
do: Abbasso il dittatore! 
Altre decine di manifestan¬ 
ti furono uccìsi c centinaia 
/('riti. Dalle case le donne 
attaccavano i poliziotti lan¬ 
ciando su di loro mobili, 
vasi di fiori, sacelli di im¬ 
mondizia. 

Il giovedì fu un giorno di 
nuove battaglie, di lacrime 
c di incertezza per i vene¬ 
zuelani. La Junta Militar 
che prese j/ posto di Jime¬ 
nez non dava alcuna ga¬ 
ranzia democratica al popo¬ 
lo. Di essa facevano parte 
i colnniiellì Casanova e Ro- 


pogginto la Junta Militar 
solo a certe condizioni. Fa¬ 
ll' a dire: elegioiii iiiimc- 
diate: formazione di un go¬ 
verno provvisorio di unio¬ 
ne nazionale: processo ai 
responsabili di crimini c 
torture del regime caduto; 
ristabilimento delle liber¬ 
tà per i partiti e la stampa. 

Giustìzia popolare 

Poiché la Junta Militar 
tardava a dare ima rispo- 
sta il popolo, il giorno suc¬ 
cessivo, venerdì, confinnó 
a fare giustizia per suo con¬ 
to. Furono n.ssalifc c incen¬ 
diate le case di noti soste¬ 
nitori drl regime (tra que¬ 
ste le case di alcuni ita¬ 
liani emigrati in Venezne- 
lii subito dopo la caduta del 
fascismo). Furono distrut¬ 
te le case di Pedra Estra¬ 
da. il malfamato mint.sfro 
dell'Interno, e del capo del¬ 
la polizia Rafael Olc/ion 
Maìdottado. Furono inccn- 
diiiti anche il Night Club 
Riisapopa c rilòlel Anibas- 
.sador dove notoriamente si 
riunivano spie c poliziotti. 
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I.'cx presidente del Venezuela. Romulo Beianeonrt (il pri¬ 
mo a destra», fnlografato alla partenza da New York per 
il suo Tarse. dopo dirci anni di esilio. Sono con Ini la 
mnzlie ed atrnni esponenti politiri 


mero, che avevano parte¬ 
cipalo atta repressione del 
movimento drl primo gen¬ 
naio a Maracag. Così, an¬ 
che dopo la fuga di Jimc¬ 
nez, seguendo le direttive 
della Junta Patriotica. il 
popolo rimase nelle strade. 
La Junta Militar soppresse 
la censura e promise im¬ 
mediate elezioni. Ma il po¬ 
polo continuò a manifesta¬ 
re. Fu allora che si veri¬ 
ficò uno degli episodi più 
drammatici: l'assalto al 

* Departarnento de Segun- 
dad » (la polizia segreta) 
dove erano rinchiusi cirro 
seicento prigionieri politici 
l.a battaglia in Plaza More 
duro circa dicci ore e ter¬ 
mino quando finalmente in 
appoggio alla folla inter- 
rennero reparti deU’cserci- 
to. Nella sede della pidizia 
segreta fu rotto scoperti 
sessanta cadaveri di prigio¬ 
nieri politici uccisi poche 
ore prima. 

Fu quindi assalito il 
< carcere modello » c furo¬ 
no liberati tutti i detenu¬ 
ti politiri. Lo stcs.NO piorno 
la folla assali e inrcndi(> 
la sede dell’odiato giorna¬ 
le jimcnista E1 Haraldo. La 
Junta Patriotica la sera di 
giovedì comunicò, attraver¬ 
so la radio, che avrebbe ap- 


I.a pressione popolare ob¬ 
bligò la Junta .Militar a so¬ 
stituire i colonnelli Casano¬ 
va e Romero con l'indii- 
striatc Mendoza c con il 
professor Bìas (.Umberti. 

Durante i giorni di lotta 
ci furono circa qnatlroccn- 
fo morti. La Junta Patrio¬ 
tica, il sabato, pur invitan¬ 
do il popolo alla calma e 
all’ordine, consigliò di te¬ 
nere di fronte alla Junta 
Militar tin atteggiamento 
vigilante. 

P. .Marqncz. segretario 
della Commissione jmlitica 
del Partito Comunista, il 
ijiiidc ha vtssutiì tutti (jne- 
s!t anni nella clandestinità, 
dichiarò: « Consideriamo la 
attuale Junta di pofcrnoj 
come un gruppo di transi¬ 
zione, il quale deve cedere 
il posto a un governo rap¬ 
presentativo di tutte le for¬ 
ze che con la loro azione e 
con il loro sangue hanno 
fatto cadere Jimcnez. La 
lotta deve continuare per¬ 
ché finora si è verificato 
solo un cambiamento di 
persone ». 

Ognuno può vedere come 
la situazione attuale del 
Venezuela sia molto simi¬ 
le a quella dell’Italia al¬ 
l’indomani del 25 luglto. 

RICC.ARDO LONGONE i 


principali teatri. La risolu¬ 
tezza unanime di una tale 
presa di posizione, quasi sen¬ 
za precedenti per quel che 
riguarda il nostro teatro, 
doveva avere un peso decisi¬ 
vo nel far tornare le autori¬ 
tà sui loro passi. All'uscita 
dall’incontro con Fon. Re¬ 
sta, i signori Ardenzi e Pao¬ 
ne informavano le agenzie 
(e il capocomico ripeteva in 
una amichevole conferenza 
stampa tenuta al suo ritorno 
a Milano) che il sottosegre¬ 
tario allo Spettacolo aveva 
a.ssicurato il suo intervento 
al fine di reinserire nel testo 
manipolato scene e parti di 
dial.'go già tagliate dai cen¬ 
sori, si da ripristinare la 
commedia nella sua sostan¬ 
ziale integrità Essendosi il 
signor Ardenzi dichiarato 
soddisfatto di una tale solu¬ 
zione, Ulta donna (li casa di 
Vitaliano Brancati si rappre¬ 
senterà regolarmente la se¬ 
ra (li sabato 15 febbraio, co¬ 
me era stato annunciato. 

La vicenda, la cui eco non 
si è ancora spenta, e durerà 
presumibilmente a lungo, si 
prc.sta a piò d’una conside¬ 
razione. riguardante sia il 
< caso Brancati », sia il pro¬ 
blema generale. 

Contro lo scomparso scrit¬ 
toio siciliano, i nostri censo¬ 
ri si sono sempre accaniti 
eoi» pailieolaie pe *' > II 

veto alla rappresentazione 
della sua Goreruante forni 
appunto a Brancali l’occa¬ 
sione per scrivere quel Ritor¬ 
no alla censura, che in mo- 
d»> vivaci.ssimo documentava 
gli allusi ilei regime d c. ai 
»Iauni della libertà di espres¬ 
sione. Nella passata stagione 
teatrale, gli uomini di vìa 
V’eneto proibirono nuova¬ 
mente la messa in scena di 
linei lavoro, che la Compa¬ 
gnia Bloelenier - Albertazzi 
aveva incluso nel suo reper¬ 
torio. Ed oia, ecco presa di 
mira Una donna di casa, 
commedia ironica e polemi¬ 
ca. che sul piano d’una sa¬ 
tira di costume critica, con 
frecciate più o meno pun¬ 
genti, i diversi orientamenti 
e raggruppamenti politici 
italiani, ma nella quale sono 
evidenti una fondamentale 
posizione nntifa.scista e un 
atteggiamento di denuncia 
(Icll’ipocrisin c del malcostu¬ 
me clericali. Attraverso i 
maligni tagli o le manipo¬ 
lazioni dei cen.sori. Topera di 
Brancati a.ssumeva una colo¬ 
ritura poco meno che filofa- 
•■•cista. Ciò che non deve stu¬ 
pire. del resto, ove si ten¬ 
gano pre.scnti le personalità 
(U coloro che manovrano le 
forbici. 

Le conclusioni da trarre da 
tutta la faccenda ci sembra¬ 
no in definitiva queste, 
l’rima conclusione: dalla 
censura ci si può aspettare 
di tutto ormai. Lo sapeva¬ 
mo, lo sappiamo; ma ogni 
nuovo misfatto dimostra più 
cliiaramcnte come si abbia 
di fronte gente capace di far 
diventare »»n codino persino 
Voltaire; seconda conclusio¬ 
ne: la solidarietà e l’azione 
diretta del teatro militante 
possono, nel mudo più effi¬ 
cace, contrastare il passo ai 
censori, ricacciarli nelle loro 
tane, imporre i propri diritti. 

Bisogna che la fratellanza 
del lavoro, il senso dì re¬ 
sponsabilità artistica e civi¬ 
le convincano tutti i teatran¬ 
ti italiani che solo con Fa¬ 
zione, con l'impegno diret¬ 
to, bandendo i compromessi, 
le acquiosconze, le divisio¬ 
ni, .si può realizzare qualco¬ 
sa. Ora è la volta della cen¬ 
sura. che praticamente viene 
battuta (ancl»e se nel corso 
(li un sìngolo, ma signi¬ 
ficativo episodio). Domani, 
sarà la volta della nuova le¬ 
gislazione sul teatro: che i 
teatranti italiani debbono 
esigere venga elaborata e 
preparata col loro diretto in- 
ter\'ento e non da qualche 
leguleio legato agli interessi 
del partito di maggioranza. 

.A. L. 


La proposta di legge 
per l'assìsfenxa 
agli artisti 

Gli on h Mano Alicela e Ore* 
>;c Lizzadri hanno chiesto al- 
fon. Ferdinando Storchi. pre¬ 
sidente della Commissione La¬ 
voro e Previdenza, di portare 
alla discuss.one della Commis¬ 
sione la 4 )roposta di legge, da 
essi c da altri deputati pre¬ 
sentata il 19 aprile 1955, per 
la concess.onc di un contributo 
.mniio dello Stato a favore del¬ 
l'Ente naz.onalo assistenza e 
previdenza per i p.ttor; c cl; 
scultori. 

LI propo.-ta intende aSS. cu¬ 
rare una oraan.c.a protezione 
.-oc..ale ad uii.» delie poche c.i- 
tecor.o che continuano ad es¬ 
sere escluse da ocni forma or- 
can.zzala di assistenza e di 
previdenza. Il nuovo contribu¬ 
to dello Staio dovrebbe porre 
l’Ente nelle condizioni di pre¬ 
stare a tutti eh artisti italiani 
una efficace assistenza nel ca¬ 
so d; malattia e di corrispon¬ 
dere nei cas. d; invalidità e 
vecchiaia un assegno di pen¬ 
sione reversibile alle famiglie. 

Numerose solteo.taz oni sono 
state r.volte in questi uUinu 
tempi alle assoc.ai.oni s.n- 
»d.icali degli artisti aderenti al¬ 
la CGIL, all riL. alla CISL ed 
alla Federazione autonoma e 
dallo stesso consiglio d’ammi- 
nistrazione dell’Ente di assi¬ 
stenza anche ai ministri (lei 
Lavoro, del Tesoro • della FS 
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PER IL MIGLI ORAMENTO DEI SERVIZI E DEL T RATTAMENTO 

Respingendo le intlmidniloni i postini 
iinn no ieri sciopeinte ni 90 pei ce nto 

La CISL mobilitata in un'azione antisciopero - Proposto un passo presso la dire* 
zione delle PP.TT. per l'apertura di trattative * Il problema delle libertà sindacali 
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Il no per cento dei postini 
romani ieri pomerigsio hanno 
incrociato le braccia, non ef¬ 
fettuando la seconda distribu¬ 
zione della corrispondenza 
Questa percentuale rappresen¬ 
ta una vittoria sindacale otte¬ 
nuta contro le intimidazioni 
aperto e velale, contro l’azione 
del Sindacato aderente alla 
CISL che. affiancando la di¬ 
rezione delle Poste, ha tenta¬ 
to ieri di fare un’azione anti¬ 
sciopero sguinzaKliando per gl; 
uffici i propri dirigenti, dopo 
elle ne erano rimasti asseni 
da tempo. Il sindacato cislino 
ha fatto diffondere volantiiu 
in cui si affermava falsamente 
che lo sciopero era politico ben 
sapendo, invece, che le riven¬ 
dicazioni che stanno .alla liase 
deH’azione sindacate sono ri¬ 
vendicazioni profondamente 
sentite da tutti i postini, com¬ 
presi ciucili iscritti aita CISL 
La risposta migliore alle fal¬ 
se affermazioni dei dirigenti 
cislini l’hanno data i portalet 
toro scendendo in sciopero coi 
compattezza, ribadendo la loro 
volontà di ottenen* l’apertura 
di trattative sulle rivencìieazio 
ni presentate alla direzione 
provinciale, che sono rivendi¬ 
cazioni schiettamente sindaca¬ 
li La risposta migliore l’han¬ 
no data, per esempio, 1 lavo- 


DISOCCUPATI 
E POLIZIOTTI 


Anche Ieri mattina da sei 
a settecento disoccupati, In 
prevalenza edili, hanno so¬ 
stato per ore in via della 
Greca, all’Ufficio di collo¬ 
camento, In attesa di una 
chiamata per lavoro. Ed an¬ 
che Ieri mattina uno spro¬ 
porzionato schieramento di 
forze di pubblica sicurezza 
era stato disposto nelle vi¬ 
cinanze, e addirittura sul¬ 
la porta dell'ufficio, uffi¬ 
cialmente per Impedire 
■ manifestazioni non auto¬ 
rizzate •>, ma diciamo piut¬ 
tosto per far sentire con¬ 
cretamente ai disoccupati 
con quanta amorevolezza li 
protegga questo Stato -fon¬ 
dato sul lavoro Perchè i 
disoccupati si recano ogni 
mattina all’Ufficio di collo¬ 
camento? Non abbiamo bi¬ 
sogno di spiegarlo ai nostri 
lettori. Secondo il questore, 
però, essi vi si recano evi¬ 
dentemente per turbare lo 
ordine pubblico, per dare 
spettacolo al turisti e ai 
pellegrini, per diffamare la 
capitale e per perdere tem¬ 
po. Agli occhi del poliziot¬ 
to, il disoccupato è un esse¬ 
re pericoloso, capace di tut¬ 
to, da vigilare attentamen¬ 
te: saggia politica è Incu¬ 
tergli un salutare timore, 
fargli capire che in aggiun¬ 
ta alla disoccupazione gli 
possono toccare anche le 
botte. Opportune Iniziative 

10 aiuteranno a capire il 
senso di questa politica. 

Ieri mattina, per esem¬ 
pio, alcuni disoccupati so¬ 
no stati avvicinati dagli a- 
genti, portati al posto di 
polizia. Invitati al Commis¬ 
sariato Campitelli, dove so¬ 
no stati trattenuti fino alle 
15 e rilasciati solo dopo la 
firma di un verbale nel 
quale è scritto pressapoco 
che essi • si aggiravano con 
l'animo agitato • nei locali 
deirUfficio di collocamento; 
che il giorno avanti aveva¬ 
no fatto parte (orrorel) di 
una delegazione di disoccu¬ 
pati che si era recata In 
Prefettura con l’on. Cianca. 

11 dr. Adolfo Alonsi, che li 
ha Interrogati, ha chiesto 
loro severamente se negli 
ultimi due anni si fossero 
mai • autolicenziati Alcu¬ 
ni sono stati addirittura 
diffidati dal frequentare lo 
Ufficio di collocamento, e 
invitati, se proprio avevano 
bisogno deirUfficio, a pre¬ 
sentarsi al maresciallo del 
posto di polizia, consegnar¬ 
gli il cartellino, e ripassare 
al termine della mattinata 
per essere avvertiti di e- 
ventuali richieste di lavoro. 

Tutto ciò è assurdo e il¬ 
legale. La questura sa che 
i disoccupati « devono > an. 
dare all'Ufficio di colloca¬ 
mento; sa anche che non 
può proibire a nessuno di 
recarvisi e di trattenervisi 
il tempo necessario; sa ad¬ 
dirittura che non è reato 
formare una delegazione e 
accompagnare un deputato 
dal prefetto; sa perfino che 
le leggi non vietano di la¬ 
sciare u nlavoro per cercar¬ 
ne un altro migliore. 

Perchè allora agisce co¬ 
me agisce? Per dare ogni 
giorno nuove prove della 
potenza di Marzano. arri¬ 
vato fresco fresco dalla pro¬ 
vincia a conquistare la ca¬ 
pitale? Per esasperare gli 
animi? Un fatto è certo: 
una condotta del genere nè 
risolve il problema della 
disoccupazione nè assicura 
l'ordine pubblico. Se Mar- 
zane non lo comprende, glie¬ 
la apleghl Tambronl. 


r.'itori ficldctti alio smlstamm- 
lo delia corrispondenza dell’uf¬ 
ficio Appio, (piando il direttore 
di (pie.sto ufficio pretendeva 
cli(' SI .sostituissero ai portalet¬ 
tere; " Volete che anduiuio a 
distribuire la poxta? Ci corisi- 
ilerate (lun(/ue dei postini? » 
Alla ri.sposla affermativa i la 
voratori non hanno esitato un 
istante: «/iene — linnno dot'.o 
— allora visto clic siamo dei 
portalettere scendiamo in scio¬ 
pero Non liatiiio potuto far 
(piesto i fattorini elle l’Animi- 
nislraztone lin inviato in diver 
si uffici, obbligandoli a far>‘ 

10 straordinario o a compiere 
un lavoro elle non ò loro di 
eorniietenza 

La ragione c’t''; 1 fattorini 

sono considerati lavoratori 
firovvisori e hanno un perio¬ 
do di prova di due anni. Ma 
non è certo con i fattorini cfie 
rAmministrazione potrfi dlmo- 
slrare la sua sollecitudine ver¬ 
so il servizio e l'intere.ssc de¬ 
gli utenti: tale sol|(>eiludino l:i 
poirt» dimostrare soltanto ae- 
'•etiando di trallan* sui |)unti 
rivendicativi avanzati dal po¬ 
stini e tra cui. coinè ò noto 
figurano la nuova ripartizione 
lielle zone. In istituzione della 
terza dislrihiiziono in tutta la 
ciltò, il .servizio a parte delle 
raccomandate. 

Noi cor.so della grande as¬ 
semblea, che ha avuto luogo 
ieri sera alio 17 a Palazzo 
Brancaccio, c alla (tualc sono 
inlcrvonutl, oltre alla segreta¬ 
ria provinciale del Sinclacato 
unitario, il segretario della Fe¬ 
derazione nazionale. Fabbri, il 
segretario della Camera del la¬ 
voro, Manunucari, e fon. Ru- 
bco, 1 portalcttcro hanno ap¬ 
provalo un ordine del giorno 
In cui si dò mandato ai Sin¬ 
dacato di chiedere alla clirezlo- 
ne provinciale delle Poste la 
apertura dello trattative sulla 
base delle riclileste avanzate e 
con la partecipazione di una 
delegazione dei lavoratori di¬ 
rettamente interessati; so da 
tale Incontro risulterà che l’at¬ 
teggiamento della direziono è 
mutato e vi è da quella parie 
una disposizione ‘ a discutere 
sulle rivendicazioni del lavo¬ 
ratori. l’azione sindacale potrà 
essere sospesa, ma so vicever¬ 
sa la direzione respingesse la 
trattativa allora razione sinda¬ 
cale si estondor.’i fino ad In¬ 
vestire tutti 1 postelegrafoni¬ 
ci della terza categoria e dei 
servizi attivi, con un inaspri¬ 
mento da parte dei portalet¬ 
tere. 

Lo spazio non' ci consento di 
dare, nel dettaglio, i numerosi 
interventi dei postini, ricchi di 
lati umani e nello stesso tempo 
di maturità sindacale, nè quelli 
del dirigenti; MastracOhi, se¬ 
gretario del sindacato provin¬ 
ciale, Mammiicarl. Fabbri e 
Pompili, il presidente della 
C I. deli'tifficio Roma Arrivi e 
Distribuzione che recentemen¬ 
te è stato trasferito d’ordine 
superiore nonostante che l'ispe¬ 
zione amministrativa non aves¬ 
se potuto imputare nulla a suo 
carico. Questo è stato un prov¬ 
vedimento politico, nntisìndnea- 
le. contrario ai recente ordine 
del giorno votato dall’VIII 
Commissione della Camera- 
• La Camera in considerazione 
dell'importanza sociale della 
orpanizzazione sindacale invita 

11 Ministro a tenere conio di 
facilitare i dirigenti eletfi nel- 
l’e.tplieare il loro mandato •. 

Ispirandosi a questo ordino 
del giorno, calpestato dal mi¬ 
nistro Mattarella, i lavoratori 
dell’Ufficio Arrivi e Distribu¬ 
zioni hanno proposto un ordi¬ 
ne del giorno, che è stato ap¬ 
provato dall’assemblea. nel 
quale si chiede la revoca del 
tra.sferimento. 


Si vola alle Poste di Roma A. D. 


Questa mattina avranno ini¬ 
zio lo elezioni per la Coniinis- 
sioiie interna all’tJtlieio fio.st.i 
le di Roma A D. die prosegui¬ 
ranno nei giorni Li e 14 
Si vota su una lista unica 
con e:aididati della CtlU,. del¬ 
la UIL e Indipendenti. La CISI. 
ila ritirato la propria lista, di- 


diiarando di ritenere inutili, 
nella (lublibea amMiiiiistrazio- 
oe, le Conimi.sstoni interne 
l‘artieoIare im|Kirtaiiza riveste 
l'odierna consult.'izione dei la¬ 
voratori dell'Uflieio arrivi e di- 
-triinizlone, <|uale r..sposta a’ 
reeont' ;ittaedii dell’Amrnini- 
striziniie ;i (iiii'lla Cl. 


ERA FUGGITO SCAVALCANDO UN MURO POCHI GIORNI PRIMA DI NATALE 

Cotturato in uno capanna dopo una selvaggia lotta 
un erc uleo ladro eva so dal corcere di Palombaro 

E riuscito perfino a spezzare le manette - Anche l’amante, che lo ha <lispcratamente difeso, è stata arrestata 
Per eludere le ricerche, si era tagliato i baffi e tinto i capelli - Un maresciallo e due a‘*'eiitl contusi 


Un ladro di forza erculea, 
evaso alcuni giorni prima di 
Natale dal carcere di Palom- 
bara Sabina, è stato catturalo 
nit'alba di ieri da alcuni agenti 
di polizia dopo una selvaggia 
lotta; anche la sua amante è 
stata arrestata, dato che aveva 
tentato disperatamente di di¬ 
fenderlo ricorrendo perfino ad 
un grosso coltello a serrama¬ 
nico. Il malvivente — Giovanni 
Battista Pochetti di 34 anni — 
è stato a lungo interrogato ’.ti 
questura o quindi tra.sf(“rilo 
sotto buona scorta a Regina 
Cooli in attesa di e.'sere ricon¬ 
dotto ai carcero dove ora de¬ 
tenuto Nella drammatica op(-- 
ra/.ione. un mar(--'c':illo dell,a 
'({uadr.i mobile o due guardu- 
di l'S sono rimasti cont»i-;i 
Giovanni Halti.st.-i l'ociietti ha 
dato più volle da fare alla 
(piestura romana ed al suo no¬ 
me. per una serie di truffe e 
furti piccoli e grandi, sono 
sfati* dedicate molte pagine nei 
registri dell’archivio Egli giun¬ 
se nella Capitale alcuni anni 
or sono da Brescia, città in 
CUI è nato, .'ililiandnnaiido la 


moglie che aveva da poco tem¬ 
po sposata per convivere con 
Anna Maria Marchi, una don¬ 
na di 3f) anni nativa di Allu- 
mieri*: da questa unione sono 
nati line bambini' Augusta di 
i anni e Giovali Batti.'^tn di 2 
■utramili portanti il cognome 
della madre. 

Poi. essendo per lui divenuto 
mpossilnte restaro a Roma per 
li gran miiiK'ro di reati com- 
me.s.si e. di conseguenza, per 
I niandati di arresto eiie a suo 
carico erano .'-tjiti .spiccati, .si 
nfilgià a l.ago.sciiro Ma aiictie 
'Il (pici paes.no del Bresciano 
la polizia gli detto la cacca 
illora riparo a l’alomliara Sa¬ 
tana. dove v<*niie sorpreso (“d 
irre=tato mentre eommetti'V.-i 
un fiuto Seguirono il processi, 
e la condanna 

Alto, liriino e di cnrpnratura 
robustissima. Giovanni Balti.sta 
l’oclK'tIì cominciò l.a sua vita 
(Il detenuto' i compagni di pe¬ 
na. die lo temevano per la sua 
violenza, lo .avev.mo sopianrio- 
mirialo -Zmgone-, dal mestie¬ 
re di venditore ambulante d' 
nu'rei di ogni geni'ri* die ave- 


CnOiWtnE iàEL fMf./tZZO #># 0itLSi'ÉZiA 


Condannato a 24 anni di reclusione 
il barbiere che uccise Roma Procopio 


/iirimiiiilnlo Snivniort’ tlraziano v stala riconosciuta la « seminfermità 
mentale ». Il /*. M. avevo chiesto l'erfiostoìo. 

Iti vi ve oelVarrintio tiel difensore (Inssineììi Vomoro personalità dello 
nssassiiiit spinto al crimine da no ffrave mancamento psichico^ 


Salvatore Graziano, definito 
dalle cronache ~ il liarbierc as¬ 
sassino -, è stato condannato, 
in Corte d’Assiso. n 24 anni di 
rcdnsiono e un anno di arre- 
.sto. Dovrà trascorrere tre anni 
m una casa di cura, essendogli 
stata riconosciuta dai giudici 
la « scniinfcniiità montalo**, li 
P.G.. dottor Mirabile, aveva 
proposto per lui la pena dello 
ergastolo. 

A questa sentenza la .seconda 
sezione penale dcll'Assise. pre¬ 
sieduta dal doti. Napolitano, è 
giimta dopo due ore e 15 mi¬ 
nuti di camera di oonsigiio. 

Il grave fatto di sangue è 
ormai noto ai lettori delia no¬ 
stra quotidiana rubrica. Salva¬ 
tore Graziano, un uomo sui 3.5 
anni, venne a Horna dalla na¬ 
tiva Calabria alcuni anni ad¬ 
dietro. Strinse amicizia con la 
famiglia Procopio, anclie ossa 
di origine cnlalire.se. Sendirò 


vagheggiare un matrimonio con 
la cognata del padrone di casa. 
Celestina Hussomaimo. una 
donna giovane e piacente che 
ha seguito ininterrottamente li* 
udienze di questo processo. 

Una mattina (il 15 marzo *54). 
il Graziano si presentò nell’abi¬ 
tazione degli amici. In casa si 
trovava soltanto la giovanetta 
Roma Procopio, nipote della 
ilussomanno. considerata, in un 
corto senso, la • prediletta - 
della famiglin per via dogli 
studi iniziati da lei con suc¬ 
cesso e stieranzn. Il bnrliicre, 
solo dinanzi alla giovane di 
14 .anni, estrasse di t.asca la pi¬ 
stola. sparò contro In fanciulla 
cinque colpi, la uccise, 

(/iiesti sono i crudi dati di 
cronaca. Su di essi si è intes- 
siito uno dei processi più ag¬ 
grovigliati di questi ultimi 
t(*inpi. Graziano percliè uccise? 
Quale fu la molla che lo spinse 


Sì prevede Faumento 

del prezzo della frutta 

Un comunicato dei rivenditori ortofrut¬ 
ticoli — L’afflusso ai mercati generali 


La Associazione provinciale 
rivenditori erbe e frutta, in 
un suo comunicato alla stampa, 
commenta una risposta data 
dnU’assessorc all'Annona, San¬ 
tini. a un consigliere comuna¬ 
le. nella parte che riguarda le 
previsioni sull'andamento dei 
prezzi ortofruttìcoli. 

-Non posso — ha detto il 
dottor Santini — nascondere 
qualche perplessità stante l'ap¬ 
prossimarsi del periodo di sal¬ 
datura tra la produzione fnit- 
ticola invernale e quella esti¬ 
va. Il nostro timore è che 
esaurite le modeste scorto at¬ 
tuali si determini nel settore 
un ulteriore inasprimento dei 
prezzi -, 

-La nostra Associazione — 
dicono i rivenditori — concor¬ 
da pien.'unente con le conclu¬ 
sioni del dottor Santini che 
questa volta ha avuto il meri¬ 
to di indicare per primo la mi. 


VOLEVA MORIRE NE L ROGO 

Abbandonata dal marito 
dà la casa alle fiamme 

L'hanno salvata alcuni agenti della polizìa a cavallo 


Abbandonata dal marito d: 
20 .anni più giovane di lei. una 
donna ha tentato ieri notte di 
togliersi la vita appiccando il 
fuoco alla casa. Quando le fiam¬ 
me erano Cià alto, la povereli.i 
SI è però pentita ed ha comin¬ 
ciato a gridare aiuto a squar¬ 
ciagola facendo accorrere al¬ 
cune guardie di PS a cavallo, 
che l’hanno tratta in salvo. L’in¬ 
cendio è stato domato dai vi¬ 
gili del fuoco. 

Autrice dclLinsano gesto è 
stata la signora Assunta Rec- 
chia di 71 anni, dimorante m 
via Chiaradia 2. Verso le oro 
3.30 ella, in preda ad una pro¬ 
fonda crisi di sconforto, ha ra¬ 
dunato nella sala da pranzo 
tutti I SUOI mobili migliori e 
vi ha d.'ito fuoco con il propo¬ 
sito di morire nei rogo: aveva 
perfino sprangato la porta della 
stanza. 

Scnonchè. mentre un fumo 
.acre invadeva la casa od il 
fuoco crepitava alimentato dal¬ 
la legna stagionata del mobilio. 


la donna è ritomat.i in sè e. 
essendosi in precedenza pre¬ 
clusa ogni via di scampo, ha 
spalancato le inipostc ed ha 
chiamato aiuto 

La finestra alia quale la Rec- 
chia SI era affacciata gu.,rtia 
in via Flam.nia. dove si trov.a 
.1 commissariato di PS di pi.ìz- 
za del Popolo c ia caserma di 
uno squadrone della polizia a 
cavallo. Fortunatamente, aicu 
ni agenti hanno udito le grida 
disperate invocanti soccorso, si 
sono precipitati nell'edificio, 
hanno abbattuto la porta dello 
appartamento della donna e 
l'hanno tratta in salvo. Pochi 
minuti dopo, sono accorsi i vi¬ 
gili del fuoco 

Al commissariato. Assunta 
Recchia h.a chiarito che i mo¬ 
tivi che l’avevani> indotta a 
mettere in atto il folle propo¬ 
sito; suo manto, il facchino 
del mattatoio Piero De Nicola 
di 52 anni, l’avrva abbando¬ 
nata L’uomo è ricercato dalla 
polizia. 


naccia incombente di un nuo¬ 
vo aumento dei prezzi. E’ in¬ 
vece risolutamente discorde 
sulle cause die provocheran¬ 
no i deprecati futuri aumenti 
<• die. del resto, hanno portato 
il prezzo della fnittn al livel¬ 
lo attuale II fatto è che. indi¬ 
pendentemente dai fattori sta¬ 
gionali. dalle esportazioni, dal. 
la maggiore o minore produ¬ 
zione. non tutta la frutta che 
arriva a Roma viene vendala 
atlraverso i mercati pencrali 
Questo particolare, nella rela¬ 
zione del dottor Santini non 
viene neppure .icccnn.'ito. E noi 
torniamo ad insistere sostenen¬ 
do che un equo prezzo della 
fnitt.T, un prezzo rispondente 
alla disponibilità dei prodotti, 
non potrà aversi che concen¬ 
trando tutto nei mercati ge¬ 
nerali -. 

- Una rilevante porzione dei 
prodotti che affluiscono a Ro¬ 
ma — prosegue il comunicato 
— viene venduta al di fuon dd 
mercato generale. Cosicché la 
fittizia rarefazione dei prodotti 
non può che contribuire a te¬ 
nero aiti i prezzi. Per qxiesto 

l. 1 nostra Associazione chiede a 
tutti, alla stampa, alle autori¬ 
tà. ai consiglieri comunali, di 
battersi per il concentramenlo 
obbligatorio di tutte le derra¬ 
te in un unico posto di ven¬ 
dita. E magari a costo di sa¬ 
crificare, in nome dei consu- 

m. atori. interessi estranei a 
quelli della collettività-, 

- Passando ad esaminare la 
.attività dcii'Enlc Comunale di 
Consumo — contimi.'ino t ri¬ 
venditori — 1.1 nostra Associa¬ 
zione non può f.aro a meno di 
sottolineare, anche m questo 
campo. la tendenza ad eludere 
il mercato aB’ingrosso. Infatti, 
st.-indo alio cifre fomite dallo 
-Assessore all’Annona. l'Ente d: 
Consumo vende soltanto qua¬ 
ranta quintali al giorno di prò- 
dotti nel mercato all'ingrosso 
mentre vende trecento quintali 
al giorno di prodotti per il tra. 
mite delle banearelle. Noi ri¬ 
teniamo che l'attività dell'ECC 
raggiungerebbe ben altri ri¬ 
sultati. noiroconomia del con- 
-siimo, so venisse esercitata in 
modo massiccio nel mercato 
generale e non con lo stillici¬ 
dio delle bancarelle le quali 
non hanno l.a possibilità di 
soddisfare tutta la cittadinan¬ 


za. pur vendendo quantitativi 1 
di prodotti che se smerciati 
nel mercato generale influi¬ 
rebbero sicuramente sulla for¬ 
mazione del prezzo doU’intera 
disponibilità di fnitta-. 


al crìmine efferato e inconi- 
prensibile? 

Sulla enormità della vicenda 
ha impostato, ieri mattina, la 
sua forte arringa, il difensore 
del barbiere. Prendendo la pa¬ 
rola. i’avv. Bruno C-assincIli ha 
preliminarmente affermato che 
nessun dubbio può aversi circa 
l’infermità mentale dell’inipu- 
tato. 

t-a personalità del barbiere 
«assassino - è stata oggetto di 
attento studio da parte di |>si- 
chintri d’alto tiv«*llo. Alcuni 
esclusero che in essa potessero 
ravvisarsi gli estremi deil’in- 
feriiutà mentale. Altri conclu¬ 
sero l’esame rilevando che egli 
è totalmente infermo di mente 
Altri, ancora, ravvisarono noi 
Graziano tutte le impronte del¬ 
la - simulazione -. 

Con grande efficacia, i’avv. 
Cassineìli ha affrontato la di- 
mostrazionc dell’infermità men¬ 
tale del suo cliente. Nel primo 
interrogatorio in questura, il 
Graziano confessò di avere pre¬ 
meditato il delitto e ucciso per 
vendetta (si prospettò anche la 
ipotesi che egli avesse amato 
la sfortunata fanciulla). E’ pos¬ 
sibile (si è chiesto Cassinelli) 
che un arrcst.ato giunga ad una 
co.sl assurda vanteria? K’ mai 
accaduto? Se c’è una - preme¬ 
ditazione-, essa è di natura 
psichiatrica: ribolli nelle vene 
di un personaggio che non po¬ 
teva essere altro che un folle 

Dopo la stringente premessa, 
il difensore è passato all’esa- 
me delle numerose perizie sul¬ 
le condizioni mentali del Gra¬ 
ziano. C.is.>:inelli ha rilevato, 
({iiindi. che è assurdo ritenere 
il barbiere travagliato da una 
pas.sione e da un amore senza 
elle a Ini fo.s.se stato mai espres¬ 
so nii segno d’amore. 

L’avv. Cassinelli si è avvi.ato 
alla conclusione, sottolineando 
il singolare comportamento 
della signora Conccttina Rus- 
somanno. madre deUa vìttima 
Ciascuno è animato di grande 
simpatia per il dolore di que¬ 
sta donna. E’ strano, però, che 
ella abbia, in un primo mo¬ 


mento. affi*rniato di non sa¬ 
persi .spiegare il gesto pa/.zeseo 
del barbìeie jier poi d’eliiarare 
che il movente del delitto deve 
rinvenirsi nel [iresnnto intr.il- 
l'io ojiposto dtilla faiieiiitla al 
matrimonio vaglieggiato dal 
barl>iere con la zia della vit¬ 
tima. 

Dopo avere illustrato le - ta¬ 
ro- erctiitarie dell’imputjifo (il 
padre era un epilettico, il Gra¬ 
ziano da bimbo fu afflitto da 
convulsioni cpilottoidi con of¬ 
fese alla regione meningea), 
li difensore ha concluso riba¬ 
dendo la richiesta die l’impu¬ 
tato venga riconosciuto lotnl- 
nientc inierino di niente. La 
arringa è stata, ad un certo 
momento, interrotta dalla ma- 
(ire di Roma Procopio, presente 
in aula con la sorella delta fi¬ 
glia uccisa, con la propria so¬ 
rella e con due niiiiclie. Ella si 
è levala in piedi e ha gridato- 
- Avvocato non dica bugie! Ab¬ 
biamo perduto una figlia! 

La madre di Roma Procopio 
è stata allontanata dall’aula. Vi 
è tornata (piando è stato letto 
il verdetto alle 14.30. 1 carabi¬ 
nieri hanno tenuto i familiari 
al di là del cancello che divìde 
l’emiciclo. Ma la sentenza è 
sfata a.icoifnta in silenzio. Noti 
si è avuta nessuna re.azione 


va esercitato prima di comin¬ 
ciare a rubare. In carcere, però, 
non rimase a lungo. Il 20 gen¬ 
naio scorso, quando ormai gli 
mancavano soltanto (ì mesi per 
coneliidere la condanna (ma 
doveva rispondere di un altro 
mandato di cattura), egli mise 
in atto un aiidarissimo piano 
di luga; mentre nel cortilt* 
compiva con altri detonuti lii 
jjiis.spggiala (piotidiaiid. riuscì 
ad eludere la soivegl.an/a dei 
secondini c con un lial/o rag¬ 
giunse la sommità d(*l muro 
di rinta; poi. prima etu* le 
gii.ìrdie riuscis.sero a dare l’al¬ 
larme ed a pieeliiriei gl: ogni 
\’ia di fuga, si gettò di .s-otto e 
eommeiò a eorr(*re a perdifiato 
l’er oltre una settimana, del- 
l’evr so non s'i l'tiln' più no’i/ a 


cadendo. Circa una settimana 
f(i. nel pieno corso delle inda¬ 
gini. il funzionano fu infor¬ 
mato clic l’individuo si era sen¬ 
za una ragione apparente ta 
gl'oto 1 baili ed ossigenato i 
capelli e s: ert. incontrato in 
aperta eanqKigna con una gio¬ 
vane. die r’spondcva allo cn- 
rattenstidie fisiche della moglie 
di Giovan làittiste Podietti 
ebbe tosi la certez/o quasi ma¬ 
tematica die li misteno.so gio¬ 
vane era l'«*va-.o dal (•arc(*re di 
Paloinbara .Allora si deci.se ad 
ag re e duninie un .sopralluogo 
coiiqi'uto nella zona con alcun, 
ogepti riiisci a s'aiiil're die lo 
evaso si nascondeva, in-ieme 
con !a sua amante e la bam- 
liina. al’eiinitnami'ti'e in una 
ca.>u'pol;i III mura’ura cd m uiiu 


48 ore. Nelle prime ore di 
ieri, li laciio eci .-Anna Maria 
.■Vlardii. che portava in brac¬ 
cio la piccola Augusta, -.i sono 
vicinati cautamente alla ca¬ 
panna od una secco r.voltdla'o 
fio avvertito q dottor Oddi die 
orma' l'operaz.o.’H' era pros- 
.sima alla conchisiono 

insieme, d maieiciallo Bucc.i 
ed I due «genti si SPIO scagltau 
addosso all’evciso tentando di 
immol)ili7/«r!o; ma egli, ha co- 
mitic'oto a d;v.iK'olur.s. come un 
Ossesso lanciando pugni e cal¬ 
ci all’impa//atn e me’tendo in 
seria dillìcolta i tre uomini. 
Nello sies-o tt mpo. la Morelli 
Ila cominciato .i scagliale con¬ 
tro gli '.nveat gato.**; pietre e 
stoviglie iiientre la Isamb.na si 
era r.fugiata ne! cosoltre c 



DOPO L.A CATTUR.A 


G. B. Pochetti fotografalo in questura fra gli agenti 


Dai pruni giorni di gennaio, 
però, ai commissariati ed alle 
stazioni dei carabinieri dislo¬ 
cati nella zona dell’Agro ro¬ 
mano attraversata dalla via 
Porluense cominciarono a giun¬ 
gere delle strane segnalazioni. 
Molte persone, nel percorrere 
la consolare od i campi ad essa 
vicini, avevano notato un gio¬ 
vane bruno aggirarsi nelle ore 
notturne vicino ai c.iscinali cd 
alle case colontcln* che sorgono 
a circa dodici chilometri da 
Roma: sì apprese anche che 
eosfui si incontrava spesso con 
alcune donne ed in una di es.se 
qualcuno riconobbe Anna Ma¬ 
ria Marchi. 

Finalmente, tutte queste con¬ 
fuse informazioni giunsero in 
questura ed il commi.ssario Od- 
(ii. dello Sezione mandati di 
cattura, fu incaricato di inte¬ 
ressarsi di quanto ondova ec- 


wpanna distanti fra loro circa 
400 metri 

All’aiba di domenira. il dot¬ 
tor Oddi, li maresciallo Vin¬ 
cenzo Bucca ed alcuni agenti 
salirono a bordo di due mac¬ 
elline e seguirono la l’ortuense 
fino al dodicesimo chilometro: 
al bivio per l’Aurelia lasciaro¬ 
no ben nnscoste le vetture e 
dopo due chilometri di marcia 
raggiunsero i nascondigli dcl- 
l’evaso. 

A questo punto, il funziona¬ 
rio con lina squadro si nascose 
nei pressi della costruzione in 
muratura, dove furono trovati 
una brandìiia. un bidone, un 
pezzo di sapone ed un fornel- 
letto; il sottufiiciale e gli agenti 
Angelo Mannu e Remo Fiasca 
si appostarono vicino all’abitu¬ 
ro in legno e frasche, dove era 
soltanto un pagliericcio. 

L’appostamento è durato ben 


Un ragazzo di 16 anni sì uccidn 
ginnandn non una pìslnla carica 

Il colpo è accideotalmente partito mentre il poveretto stava maneggiando 
l'arma nella casa del nonno ad Ostia — £’ spirato al San Camillo 


Un ragazzo di 16 anni è sta¬ 
to ucciso da un proiettili* acci¬ 
dentalmente partito dalla pi¬ 
stola con la quale stav.-i gio¬ 
cando. La sci.ngura è avvenuta 
ieri neU’appartamento del te¬ 
nente colonnello in pensione 
Guido Raniandinì. in via Pier 
Damiano 2 ad Ostia Lido; l’al¬ 
to ufficiale era nonno della vit¬ 
tima: lo studente Mano Pari- 
sini. dimorante nella località 
b.ilnearc m via Vasco De Gn- 
ma 19. Ed ecco come si sono 
svolti i fatti secondo la nco- 
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I gangsters 

Forse il signor Fuigi Pam- • Ma chedr? <». « lìo!... Pare 


potino, portiere presso la se- che ce sta un ladro ». n Uno? § 


! 

f de drìrArtatrafe, è un im- 

I _ 

i 


Fo’ 'na banda e tutti armali ». 
• bonasera... Mo ce sta 
pure Ar Capone... ». a Spi- 


mancahite spettatore dei film 
gialli e polizieschi americani. 

Sicuramente è uomo vigile e ritoso! Guardi ’n po' si che 

batta/one de pulizsolli.., ». 
Alle 18 di ieri, ispezionan- m Starno 'n po' a cedi ». •Cir- 
do it lato delFedificio sul colarei Qua può essere peri- 
lungoiecere Pierleoni alla coloso assai! », 
cui sorceglianzo è preposto, 
ha notato che ii retro di una 


Il capo in testa dora ordini, 'i 


e Quattro uomini entrano da 


... .. __ I 

porta era infranto. Due mi- destra! Quattro da sinLstra! ^ 
nuli più tardi impugnava un Sei con me. Occhi aperti! E $ 


struzìone res.a possibile dai ri¬ 
sultati delle indagini condotte 
in mento dalla piilìzìa. Ne! 
primo pomeriggio, il Purismi 
ha ricevuto l.a visita di un suo 
amico, il venticinqiiemio CI.in¬ 
dio Foggio, e con costui si è 
trattenuto in casa a parlare 
por circa un'ora. Verso le ore 
16. i due giovani sono usciti c 
si sono recati a trovare il te¬ 
nente colonnello Ramandmi 
da tempo mimobilizzato a Iet¬ 
to d.a un.a frattura alla camb.i 
Dopo qualche minuto di con¬ 
versazione. la moglie dell’iif- 
ficiale. Signora Margherita, h.a 
condotto i SUOI ospiti in nn'.-.l- 
trn stanza e qui il ragazzo ha 
trovato in una vecchia cassetta 
d’ordinanza una pistola - Gb- 
senti - calibro 12. l’ha tratta 
dalla fondina ed ha comincia¬ 
to a maneggiarla La nonna e 
l’amico l’hanno invano prega¬ 
to di farla finita con quel pe¬ 
ricoloso gioco: egli non ha d.a- 
to loro ascolto cd anzi è riu¬ 
scito a tranquillizzarli affer¬ 
mando che l’arma era scarica 
Cosi, poco dopo, la signora 
Ramandmi ed il Foggio sono 
usciti sul terrazzo, dove la 
donna doveva raccogliere del¬ 
la biancherìa che la sera pri¬ 
ma aveva posto ad asciugare 
21A questo punto è avvenuta L 


microfono telefonico e prò- non perdete la calma! ». Una 
spettava un ipotesi, e Com- ^ ffrr.Vm» timida- ? 

missariato Campitrlh? Do , Semi, tiacrehbe 'na 

scoino... secondo me po- ^ si tolga 

irebbe essere un ladro ehe „„„ - -, momen- 

e entrato, set buco ri passa 
un uomo giusto giusto ». I.e 
altre eongetture le hanno fat¬ 


to: ». 
**>«* * « 


« Ma io... ». « ì'ada 

• Po' esse utile... ». 


te f poliziotti. . Perchè no? ^ 


Sarà anzi un ladro senz'altro 
Magari non cerca denaro, ma 
documenti, E se fosse addi¬ 
rittura uno che vuole distrue- 
% gcre tntti i registri delle im- “jJ 
* poste comunali? Quello è ^ 
rapace di dare fuoco al pa¬ 
lazzo ». 


»Se non sparisce la schiaffo 
tutto... ». « Ma 


chi è lei?». • .idriana Cori ». 
• E allora? ». » Faccio ’e pu¬ 
lizìe drento a r.4nagrafe ». 
« Con questo? », • HFaceveno 
iosa là e io pe* nun morì 


Dal dire al fare i/ passo è 


er retro pe' sortì ». Un vec¬ 
chietto che aveva udito ha 


I 


stato breve. Rosse camionette rapidissimi calcoli, a E ^ 

radiocomandate hanno latto machine, 'a benzina, Fommi- ^ 
stridere i freni proprio di- cr tempo perso, er trai- i 

I 

I 


nanzi nirrdifieio. mentre gì’ fico hlocvato... tutto pe que- 
f agenti stendevano una cintura -^o che cià paura de sta sola, 

^ «f* assedio. ì passanti, dietro. 
j sono divenuti folla compatta, 

2 ^ 


r .-j. —, 


rainoletto 


tragedia 

L’anziana signora ed il gio¬ 
vane hanno udito improvvisa¬ 
mente risuonare una forte de¬ 
tonazione nello appartamento 
che avevano appen.a lasciato c 
con il cuore in tumulto sono 
tornati nella stanza; Mario Pa- 
nsini giaceva riverso sul p.a- 
vimento c si lamentava fioca¬ 
mente mentre un fiotto di san¬ 
gue gli sgorgava da im.i vasto 
ferita alla tempia. 

Sono accorsi i vicini di casa 
Il ragazzo è stato sollevato dal 
suolo e a braccia trasportato 
fin sulla strada; qui un'auto 
di passaggio Pha ospitato e lo 
ha trasportato al pronto soc¬ 
corso del Lido Ma c’era ormai 


de fame e de pizzichi ho rotto \ I P«co da fare ed i medici, dopo 


una sommaria visita hanno 
chi,amato una autoambulanza 
della Croce Rossa per farlo 
trasportare al San Camillo 
Nell’ospedale romano, il r.t- 
gàzzo è stato sottoposto ad un 
immediato intervento ehinir- 
gico e quindi ricoverato in 
corsia in fin di vita. Piirtron- 
po. poco dopo è spirato. 11 c.i- 
davere è state tr.asferito allo 
obitorio a disposiz.one della 


Autorità giudiziaria; l’esame 
necroscopico sarà eseguito for- 
-e nella stessa giornata di oggi 


SI ASFISSIA 
C OL GA S 

Per dissesti finanziari, l’ar¬ 
tigiano Antonio Zamboni di 
71 anni, abitiintc in via Tu- 
scolana 892. si è tolto ieri la 
vita lasciandosi asfissiare dal 
gas nella sua camera da letto 
Il cadavere è stato scoperto 
verso le ore 15.30 dalla portie¬ 
ra deircdificio. Silvana Bar- 
chiesi in Lucarelli, la quale ha 
chiamato la polizia- 

Diirantc il sopralluogo, gli 
agenti hanno trovato un bi¬ 
glietto vergato con mano tre¬ 
mante dallo Zamboni prima di 
mettere in atto il suo folle ce¬ 
sto: in esso, l’artigiano chiede 
perdono ai familiari. 


piangeva terrorizzata. 

Poi, sono soprag.giunti il com¬ 
missario e gli altri «.genti. Essi, 
tutti insieme* hanno eflerrato il 
Pochetti e dopo non pochi sfor¬ 
zi sono riusciti a mettergli le 
catenelle ai polsi. L'energume¬ 
no però non si è doto per vin¬ 
to: con un violento strattono è 
riuscito « far saltare la ser¬ 
ratura delle manette liberandosi 
od ha ripreso a lottare. Poi. 
finalmente, csnusto. si è afflo¬ 
sciato mormorando: - Scusate¬ 
mi. Non mi volevo for pren¬ 
dere perchè non volevo tornare 



.Anna Maria àlarrhi 


in carcere. Cercete di capirmi 
Ma non ero oncora finita. In¬ 
fatti, .Anna Maria Marchi, gri¬ 
dando fuori di se per un at¬ 
tacco di nervi, ha estratto d« 
una tasce del capjiotto un lungo 
coltello a serranienico e si è 
avventata contro gli agenti ten¬ 
tando di colpirli, è stata im- 
mobilizzato c disarmata appe¬ 
na ;n tempo 

Poi 1 due «manti sono stati 
condott. in q-oesturo ed intcr- 
rog.ìti; .«Ili loro capo pende la 
accusa di oltraggio, minate.a 
c resistenza alla forza pubblica 
II maresciallo Bucca e gli agen¬ 
ti Mannu o Fia.s.-'a sono stati 
medicati por .alcune contusion; 
riportate nella colluttazione. 


LADRI ALL’ O PERA IN VIA A RPIA NUOVA 

Gioielli per due milioni 

ruboti in un nppnrtomento 


Servendosi di chiavi falsi. 
Ignoti ladri si sono introdotti 
r.ell’appartamento della signo¬ 
ra Stefania Basile d: ."ìS anni, 
in via Appi.a N’uo\a 65, e si 
sono impadroniti di- una spilla 
d’oro, lina coll.ana con briilan- 
tini. un p.i.o di orecch.n. cori 
bri.iant.ni. un .indio, iin.i 
tonina cd un br »oc: <'.o ci'orvi 
li tutto, seeoii.-lo le dichi.ir.izio- 
.11 delia dcrab.'.trf. per un 
ro di due milioni di lire 

Un truffatore 
a Regino Coelì 

E’ stato tratto in arresto sot¬ 
to l’accusa di tnitia aggravata 
»' continuata il sess.mtacinquon-. 
ne Liberato L.a Sorsa, senz.ij 
tìss,a dimora Costui, esibendo! 
filisi moduli inte.stati alla - Of-1 
tìcin.i di ortopedia e prote.si - ' 
delI’.Associazione nazion.i.’e mii- ' 
til.'iti civili, aveva commesso i u.J 
merose frodi presso enti o so-' 
cieta pubbliche e private: in-i 
fatti, chiedeva e snesso nttene.i 
va contributi per inesistenti so-] 
ci delia /Vsociazione biiognosii 
di C'ire. I 


AUDACE <{ SCIPPO » 
IN PIENO GIORNO 

In via Fr.nc'csco DelPUnca- 
r.-*. un g:ov-rc d: rirca 20 an .: 
h.a sT.ipp.itvi l.» birsetta al.a 
^igr.or.'i .A: Tor. -a G.i.i e si e 
a'v’o a.I 1 :i;g', r.ii'.'endo bv"i 

prt'S’o ai er. i’n librefo 

de. «'rcvi.*.. i.<ri> con .50 n.i- 
."1 l.re di d- rcs:''i e 66 ni.. i 
!;re n co'.f.n’i r'ippreser.t.a:. i 
:1 ~l>i'’iro' del malvivente I 
>;;ìf‘=b.r:-Ti deila st.azione di 
Coar.icc.iensf conducon Oie in¬ 
dagini del c.aso I.o - scippo - e 
stato commesso in pieno giorno. 
v'i.T::n’ del e -so 


Nelle prinripali edieole [ 
di Roma aeqnUtate una ! 
copia di 


nuora generazione 

il sellimanale poIitiro-rDlln- j 
sale de) giovani romanisti 
italiani. 


> 
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L’UNITA’ 


DIBATTITO A P. MARIGNOLI 

IL RIARMO 
DANNÈGGIA 
L’ECONOMIA 
ROMANA 


Ha avuto luogo ieri a Palazzo 
Marignoli raniiunciato dibattito 
arganizzato dal Comitato roma¬ 
no della pace. Temi: -Diritto 
internazionale e patti militari >•. 
introdotto dal prof. Angiolo 
Macchia e - Ripercussioni del 
rianno sulla economia roma¬ 
na», introdotto dal dott. Ubal¬ 
do Morouesi. assessore alla 
Provincia di Roma. 


■ 


UN NUOVO CASO DOLOROSO COLPISCE UNA TRAGICA FAMIGLIA 

La vedova del maresciallo Cannarono 
vittima per anni di un losco truffatore 

L’aveva convinta a vendere ciò che possedeva e a consegnargli 800.000 lire — Alla povera 
donna aveva promesso di trovarle una casa a Caorle, dove aveva trascorso anni felici col marito 


GU SPEITACOLI DI OGGI 


na », introdotto dal dott. Ubai- La vedova del maresciallo indomani dello agghiacciante le affidò airuomo che avrebbe 

do Morouesi. assessore alla Michele Cannarozzo — l'tiomo episodio di furore del quale fu dovuto cercare una casa a 

Provincia di Roma. che sconvolto dai continui ri- protagonista il sottufTlclale del- Caorle 

Alla riunione, presieduta dal- fiuti alla sua disperata richiesta la Finanza. Egli inviò infatti un In effetti 11 truffatore scom- 

l'on. Ettore Tedesco, erano in- di una casa compì la terribile telegramma di condoglianze alla parve per un certo periodo 


CINEMA 

Il sej(no (Iella le^ge 

Quello dello .sceriffo è uii te¬ 
ma con mille variazioni; l'ul¬ 
tima. che ci viene presentat.a 
dal regista Anthony Mann, rioii 
ò troppo nuova nò troppo vee- 


tenenuti. tra gli altri, il co¬ 
lonnello Macoratti. l'avv. Pozzi. 
Fon. Raffaele Terranova, il pro- 


strago in un cinema di Ancona vedova pieno di espressioni di Quindi si rifece vivo dicendo di 


La sistemazione regista Anthony Mann, non 

ka sisremazione troppo nuova nò troppo vee- 

di biozza Euclide variazione in chiave 

psicologica. in.somma. sullo 
' .sfondo del consueto villaggio 
Con l'aperUira della stazione :ii legno del West Lo sceriffo 


gli interpreti: Gabriele Tinti. 
Silva Koscina, Tina Pica. Ha 
diretto Uomenieo Paolella. 

t. e. 

Kurtz * Shaffer 
oggi dH'Argentina 

Ogci. ii'le I' nir \rcoiitiiM 11 
roiicerlo in aliNuMniento iIoirAcc.i 
.K’tiii.a df .S flonli.i ll.igl. Jó) 
d'rolto d.il .'lo ffrciii Kurtz c all.i 
f-fi iiri.iiu- prender.! pule la Il.iiili«t.i 


hia; una variazione in chiave Sliaiier In progranuna- Ue«- 

'S’.cologica. insomma. sullo I « l-emoni • 

" ' 'to'.irt «( oil.er'o ni -el ni iCe pei 

tt.iupi e oreln'-lr.i » K .tl.t; Ci.l'l.ow 
'M • Sini.ni:.! iiinnt.i > in mi min 


e si uccise qualche giorno dopo solidarietà. Quindi si presentò aver versato la somma, a titolo di piazza Euclide il Comune ha ò stavolta un ragazzo, patetico iiisiicUi .ai botteiiMnò JaMe IO 


truffata 


oltre di persona, e mostrando una di anticipo, ad una cooperativa deciso di procedere alla slste- nella sii.i Ine.sperlcnzn Vorreh 


lessar RÌario Montesi, il gene- 800 000 lire da un malvivente profonda pietà e una continua edilizia di Caorle che avrebbe mazione del'a piazza nel tratto be sgominare i 

rale Eboli, Il prof Renato Lu- che ha ignobilmente approfit- affettuosa premura, riuscì a costruito degli appartamenti antistante l'ingressd della sta- la propria ca 

sena, l'assessore provinciale An- tato della sua sventura. L'uomo (arsi considerare in breve tem- Inoltre chiese alla signora So- zinne. scritta in fionte 

tonino Bongiorno c molti altri è stato arrestato e già tradotto po un insostituibile amico di rana altro denaro per l'iscri- 1 lavori riguardano la pavl- !e forze Finchò 

Il prof. Macchia ha breve- a Regina Coeli Si chiama Sai- famiglia. Il primo passo era zione e per le quote di parte- tnentazione nel marciapiedi In p;iese un .singoi 

mente parlato dei patti militari valore Bellucci, ha 03 anni e compiuto. cipazione alla Inesistente coape- asfalto e 11 ripristino della zona venturiero Imi 

che legano l'Italia a impegni a.loggiava in via Giohtti 208 Dopo un certo tempo il mal- rativ.a La povera donna non carrabile. L'opera rientra nel che st.a dalia r 


che legano l'Ilalia a inijiegni 
internazionali, sotto il profilo 
delle norme di diritto intern.a- 
zionale e della rispondenza di 
tiuesti impegni (in specie quelli 
jilù recenti por l'installazione ili 
rampe per niissili> alla Carta 
Costituzionale italiana e alla 
stessa Carta delFONL'. che ri- 
nilta violata al pari del.a Co¬ 
stituzione italiana 

Moronesi ha trattalo inveee 


mnzionp del'a piazza nel Iratto be sgominare i -cattivi - che 
antistante l'ingressd della sta- la propria cattiveria hanno 
zione. scritta in fionte. ma non nc h.. 

I lavori riguardano la pavl- !e forze Finchò non giunge i:i 


mcntazione del marciapiedi In p;iese un .singolare tipo di av 
asfalto e 11 ripristino della zona venturiero 


avventuriero 


;giav:i in via Giohtti 208 
iriiff.atorc. ottenuta la fl- 


rativ.a La povera donna non Icarrabile. L'opera rientra nellehe st.a dalia parte della leg 


ciucia della dotiiu 
.1 vendere tutto 


l'Ila indotta opera di conv 


ineiò una assidua *'bbp so.spettl e continuò a pa- quadro della sistemazione già ge). dis 
vineimeiito per in- ‘'.‘"(oponendosi a gravi eseguita tra via .Archimede e buon pis 


.1 vendere tutto eiò idie ella durre la s-gnora a lasciare An- 
poFsedeva ed è riuscito a farsi coua e a tornare in quel paese 
consegnare il rie.iv.ito l’rospct- di Caorle dove aveva vis.suto i 
tar'.dole inoltre un buon guada- primi anni felici di matrimo- 
gno SI è fatto dettare un diario nio A tale scopo Maria Sorana 


sacrifici 

j Alcuni mesi fa il BeUvicci 
I feee una nuova proposta' rac- 


i-oghere ricordi sugli ultimi q-.A' • 
giorni di Michele Caiinarozz.o M^iori, 
e stendere una sorta di diario 

, 1 - ___ TI J_ -- un»'*'-. 


via Civininl. 

TRUFF.A CON LA . KUHni- 


ultimi X.A'• — 


ge). disincantato, scettico i- , 
buon pistolero, il qii.ale si ini- r , 
none la pirie del mentore, dm lii 
oadre putativo che avvierà i. ' •' 
buon figliolo sulla str.ida mac- 


I.orenzo della scerifferia 


suuizione luuiana giornale. Anche il frutto di tale 

Moronesi ha trattato inveee 

U problema dal punto di vista sciacallo 


far stampare. Il denaro sa- 


servito sempre 


delle intliienze deleterie ohe una 
j'olltica di ri.arnio. con gli oneri 
finanziari altissimi che es^a 
comporta (il bilancio delhi Di¬ 
fesa rappresenta il 18 per cento 
deU'infero bilancio dello Stato), 
ha sull'econoinia nnz.ionale e 
jiiù in particolare siill'economi.i 
romana La mancanza nella re¬ 
gione dì una struttura indu¬ 
striale adeguata non coii'^ente 
neppure un assorbimento di 
commesse belliche, che sono in¬ 
vece più facile appannaggio 
delle industrio del nord, come 
prova la recente chiusura della 
BBH romana. La mancanza di 
una politica di investimen'i 
produttivi, che costituisce l'nl- 
lernativa alla politica di riar¬ 
mo. finisce poi per rincnidire 
ancor più i termini della crisi 
economica, che a Roma si nn- 
nifesta oggi più vivanieihe con 
1.1 crisi dell'industria cdilizii 
Da una politica di riarmo. Homi 


empre per la 
e per rendere 
la condizione 


degli ultimi giorni rii Canna- vendette i pochi oggetti pre- e stendere una sorta di diario 
rozzo da cedere poi a qualche zio.si che aveva e persino al- da far stainpare. Il denaro sa- 
gioriiale. Anche il frutto di tale cimi mobili Contomporinea- lelibe servito sempre per la 
vendita è finito nelle tasche mente — sempre per consiglio casa di Caorle e per rendere 
dello sciacallo del Bellucci — scrisse a tutti i meno stentata la condizione 

Salvatore Hclliieci ebbe un parenti per ottenrc aiuti in de- della donna e dei figli .Allorché 
primo contatto con la signora naro Com|)lessivamenfe la ve- memorie furono pronte il 
Maria Sorana Camiarozzo .ilio dova r.iggranellò 80(1000 lire e malvivente se ne appropriò e 

io \amdefte ad iin quotidiano 

- - ■ ■ _ - - - , romano che le ha recentemente 

LA SITUAZIONE ALLA PROVINCIA •u.'ìoz;o*\i riViiuce'M.risse^'dl: 

____ l'erido ;li aver pi'uliito il nia- 

’iO'^eritto 

gm V • ^ s'tita proprio in pubblie.a- 


di passaggio nella Ca- 
ò stato ieri mattina 


Pieno di Innumerevoli eco. 
.'he vaium da .Mcggouioriio d 


la tire da a ò'hiinc. e che .son pre- \ -p 


« Boris Godunov » 
oggi e domani all'Opera 

.tMo 'I ropluM fuori hM»om i 
i.» n!o. 1 « llor*'» CìoiiiiDov » *li 
.'«'vfo P friippr n, LV) 

.1 rt t!.> ( 1)1 MI rr.iiK«> rjpti.fii i 

Q ÌMlorpft‘t ito il.i Pori' (‘lu’-torT. 
f itM Pri*"!>' I tii*i I n iti oli (V.inoi 
Dii I Grro Senz’fi T*'fc<ro. Viti» IV 
Lu u*'.o, Komi’o rrvoLitii. rGrtmi o 
Ui’iMMi’l! I llorol!! I \ iP I i- 
c (■ uloM Al.IO 

T.lro it«‘l ( oium. 

pOlMiMl Illl'Mll 
‘iv*»'.o ili iliri'tli i\.i\ 


Nmm»)» 


due uiovani con tl voeclno ìnvAo nel dialogo quanto \tMvnli 


primo contatto con la signora naro Com|)lessivamenfe la ve- 
Maria Sorana Camiarozzo .ilio dova r.iggranellò 801)000 lire e 


Convocazioni 


LA SITUAZIONE ALLA PROVINCIA 

Schierata con Riccardi 
la sinistra del P.S.D.1. 

I 

-- j 

Fermamente respìnto il parallelo fra la posizione 
di L’ Eltore e quella del consigliere antifascista 


diario chi' h.a tr;idit<i plej degl 


il truffatole M;iria Sorana ne ò 
venuta a conoscenza e si ò re- 
eafa presso la redazione di'l 
i|Uotidi:ii:o apprendendo della 
vendita c del iiagamento cor¬ 
risposto a! Bellueei. Di (pii la 


evidentemente, .«empr»' buono modo di raccontare, tanto 
-sistema dell'eredità - Sono in person.-iggi quanto nella Io- 
corso le indagini del ca<o tografia. Il .scimo della Irpoe 

'mn ò molto di più di u;i 
ireslerii di buo:i livello, ni.i 

Convocazioni l '‘';»r.-:o di invenzione Esso è 

V -orretto. f.ittav.-.i. d.ill'imnegno 
grii’dt' di qUCPo S ! l'.iO rd ì I ’ a n !' 
Partito ittoii' eli!' è Ib'Miy Fo'id.i. «' 

i i'.'..i .uierenz.i (i-iea di .-Sn’.ho 
OCidl V P.'ik n< 

Se/luiit' lautniUiij. ut!- 1) 

lultllo,' orf‘VV''li'\oa II...I..I1 I I)eiiiu|iicn(c delicato 




rfFArm 


Partito 

UCil'd 

Se/luiit' 


I aiirciilliij. oi<- 
t-,)ll' COMI 111 -11 


lutclti», ore (' l) ll!-.-l'.vIl 

Nxiiimtano. oie CU .10, Cuil o , ... .. . 

Iibiirtlno. ore ‘A). aiti\o con l'aire • r.i i funi di .lerry I.ew;- 
cki questo h.i l'.in.i di st.ire un 

l•^>rll>^acclo. ore 2vi. C D c.mi M.iti po' .i -è «' non solt.into pi'r 

''''1 „ , , 1 , d po<itivissimo fatto che qui 

Marrnoelta, ore JU. com.t.,fo U.rct- ITrt.opport.ibili» o:.u 

re ifi. allibo icii.in irV Dt'.Uì Maitìft. i) pi^r l.i 

• cileni tii.i'ieanz'i d*'! e,>lore. ii pi'r l.i 

e ir>..50, rUmioi’e .li ca sr.irs.tà di'lli' solite e.i’.izoni mi- 
illd Ifrr.to'.' ci'ti M.ir.-.i ni.i'c />i*!ifli}iu'Mfe m 

..... , si pri's.'uta .inelle, .li 

’nmgiì'i ' ' ' ' " ’ 'u uicipi.i co'i ..sp.'tti abb.i-ta-' 

.% it-'i i'.i t.-iiuiiiii 1.- ■* "uovi di coinmedia -atine.i 

Pilr-irii • di prosi in -ziro di'i 

.ili'so I.- "••o'i o'«‘ |t. I • cioventii i •, ■:n 

a . b.i'-sifon.li, .• -tigli as-,i^-mi 

1 . iiiiiv., it.T-M ri j,,j, ooitehi a -rer- 

Il della propag..nd.i • l» «mesta parte .ler- 

(felle M'/iom die Ii()\u 

•'•ero latin provveJann a n.'ittiit.i 4 |Ualch(* situa/ìouc 

ella giofii-tia di ocgi ut felie«': lu.i subito «'gli è inirap- 
ale «fiinipa alla CTntiin"«. polato lu'Ilc secche di ima sce- 
{.inda dell.i (edera/tone neggiatiir.i che. con modi gro.s 


.ieniineia 


l'arresto elTi'ltuato i"** 


Clii esponi'iiti 


in parficolaro non ritrarreblie socialdemociatica. infotma la dei servizi anagrofie. del Co¬ 
che una conseguenza: pagare il agenzia - lli'publiea-i sono mime. avv. Silvestio .Santoni 
prezzo di una guerra eventuale rumili l'altra sora nella sede e la jirof s-a loie Lo Bianco. 
Al dibattito sono intcr^\emili 3 Nicolò da Tolentino I 


siti'stra naklo De Giovanni 
ima la dei servizi aiiagro 


il direttori 


Al dibattito sono intervenuti 
l'avv. Luigi Cavalieri, il pro¬ 
fessor Mario Monte.si. che ha 
sottolineato il carattere produt¬ 
tivo degli investimenti per il 
turismo ancora oggi esigui, lo 
on. Terranova, il prof. Lusena 
e il col. Macoratti. 


di via S. Nicolò da Tolentino I convenuti hanno esaminato 
per prendere posizione circa la situazione scolastica di Ro- 
la lettera inviata dal vicese- ma ed hanno impostato — dice 
gretario del PSDI. Tonassi, al l'agenzia Italia — un piano di 
cnuciMlinre tirovinciale social- lavoro per la lotta contro lo 


ÌHiii lo «'onsiglicrc provinciale social- lavoro per la 
Lusena democratico, dr. Riccardi. In analfabetismo. 


c il col. Macoratti. ‘h'^ta lettera, mandata a Rie- - 

_cardi nel momento in cui l.i Cullc 

Le fesfe direzione del l’SDl prese po.si- - 

® — zione contro la perm.'uienza de- La casa del nostro compagno 

(IgIIcI tessera asses.-Jon soeuddemoeretici .ii lavino Angelo Naz.io è sta- 

nella giunta eapitolma. retta q, allietai.! dalla nascita del 
Oggi mercoledì, alle ore 20 da una maggioranza che si fon- sccoiidogenil!). al quale sarà da- 
il compagno on Aldo Natoli, da sull'accordo tra democristia- to il nome di Giusopiie, Alla 
del Comitato centrale del Far- ni c fascisti, si invitava il con- mamma compagna Rosina, c al 
tifo, partecipa alla festa del sigliere del PSDI a recedere c;,ro compagno Angelo le fe- 
tosseramento della sezione di dal suo atteggiamento nel Con- licitazioni deirammimslrazionc 
Ponte Mammolo. Nel corso del- siglio provinciale, dove come della redazione dell'L'nifù e dei 
la manifestazione verranno ò noto si è determinato uno compagni tutti. 

.«lalutati i nuovi iscritti por schieramento democratico e • • • 


Culle 

La casa del no.slro compagno 
lii lavili!» Angel!» Naz.io è sta- 
’a allii‘tat .1 dalla nascita dc-l 
secoiidogenil!). al quale sarà da¬ 
to il nome di Giusopiie, Alla 


mamma compagna Rosina, c al portafogli 
caro compagno Angelo le fe- ij Lanfi 


daU'Ufficio politico della que¬ 
stura romana 

I lettori ricordcr.amio chi’ 
•inn molti giorni or smio il 
p.iclri' doll.a \ c£lo\ :i C.innarozzii 
i er.a tragicamenfe iii’ciso. rin 
■un andò m una f.amiglia dura 
•ni'iiti' ciiini* I II- eri' ti'riibili 
li'Il.i line .'ii'l m.iri'-i’iaUo 

Tentano una rapina 
e sono arrestati 

Tre minorenni sono stati tìr- 
restati questa notte per aver 
tcntoto (il rapinare un uomo 

Alle 2;t 30 il sigiK'r Era.-nu' 
f/anfranchi di -42 anni, residen¬ 
te (1 Milano e qui ili passag¬ 
gio. tnin.sit.-va in vo .''I colò 
i’iccinini Ad un tratto è sta¬ 
to affriirit.ito d<i cinque gana- 
Ili che. minncciandolo. gli han¬ 
no ordinato ili con.scgmiic il 


siglio provinciale, dove come della redazione dell'L'nifà e dei 
ò noto si è determinato uno compagni tutti. 


la manifestazione verranno ò noto si è determinato uno compagni tutti. certezza dei malviventi, è fiig- 

s.aliitati i nuovi iscritti por schieramento democratico o • • • gito. Poco dopo si è imbattuto Oggi alle ore 10 A .oimica!» In «c 

l'anno IPaB e premiati i com- antifascista, che e 1 unica al- La casa del nostro collega m una pattiP’lMi di agenti ed ‘le il comii.-iio diroiiho per iliscuter.- 
pagni che si sono inaggìormen- ternativa possibile se si vuole Renzo Davoli è stata allietata ha narrato l’episodio. ini|>o-iaz'onc de'.l.» cjriiMgn.» 


l’anno IPaB e premiati i com- antifascista, che è l'unica al- 


11 Lanfram’lu ha dichiarato 
di non aver denar.» e, .apiiro- 
fittando di un istante di in¬ 
certezza dei malviventi, è fug¬ 
gito. Poco dopo si è imbattuto 


Iella qnc- 

* .tiM M-»ria M’clietU 
* Mbaito. oft; ir)..k), rUmloif i!t ca 
iniìO eh)' a X'illj Ifrr.io'.' c»»m M.in'r.» 

- ?n»ìo il WiiMi f.ati. 

.iìninrti7/t) l *ivallf|ii;crl. 3 A^ rtn.t ifiim n U 
cri •^tì. ri II ' I ' \ «•( j fi.) Hiiti I ’ 

(ìlir i <ciìt«Kellt. .■> (('M i’a tvimiim 

• tiTiibili "*’ ‘ 

Ir.isU'Tfre. ... P. 

■“hi \\ ol.i 

— \(MiuM)t4in(3. iiiI'Vi, 

• ori- 17 

’apma Pcvponsablli delta pfi>pau4iii(L'i • 

1 k<»(ni»wi^(U (felle M'/iodi che a(KA»r4i 

itati limi lo d\e-!'ero [.ilio provve.t.ino ;i 

idr ritirare nella giotii-iid ili ocgi ut 
gente malcririle «fiinip.» .illa crmnn'-t. 

) stati fir- sione pro|>ag.inda dell.» (eiVra/lone 

per aver domani 

un uomo l'Ictralata, ore 20 . cotiil.ito dnet 
r Era-nu' U'" 

1 foc.Hot. t-avalle^igerl. ore 17. congfe,-o . 1,-1 
1 . rtMoen ,, n,m.stt A 

il pa^sat^- Artisti r critici d arte comunlviì 
•a N colò .cc’ .il!,' o'i' l*« 'ti ( .-il, r I •, I'.' 1 >' 
tlii è sta- I ne -lei c'.irno ;t| i-iinp.igii i elelU. 
lire giiua- '-d'' l>) ''•n.*/'oiie il.-gn fiii .nu-l e 
I alT lian- * eoinpagni die -volgono allo'l.t 
■_ ; ‘ .. nel campo clnciiwitografico s rum’ 

.eguale li ,fono oggi alte ore l'i m 1 e.ler,)• ore 
Ordine del eiorno- i»(rte.-i(«r on,* ni 
dichiarato l.» I’ Conlerenza c-omomi -j di Cme 
e. .amiro- citi.ì. 


modi gro.i» 


'UKI'NO; \i:e '.’l l'i -er.il.i di f.il.i 
« l'.ir.it.É ili gli .l'M dilla c.iii.'oiie » 

'«lltllMM'-. 

XK 1 I; ( .1 it. l It»(tfo lf:tl'ano (v>m 
IV ppitio |V F«l Alle 21: «Ire 

Idi (I l’cpp {\o » 

LOSDìM litui (, ).) D ni I F.i' 
mi l\»iM.(M’ .{] f !• 

A "“«G tiiJi»4*'») * ^ alM ili D 

iN .n 

Dilli Must (M.) l'orfi). C to Do 
ni'mc* t'jUl.iiì* S'Iclll • 

(ìjrfone Principini Mie 21.15: « L:i 
V ». di Verneiiil (nitirii** 

roiO'cbo) 

l!l|SrO: C I:i !.. Vi'^conil pre<entH 
U A\«»rt*Ui e P St(»pp 4 Alti' 21 
« Duo ^r*tr*>ti!o dal pontc^ » di A 
MdU*r 

IL MILUWnUO: C la UMtr.ilr Ita 
han.i aI!o 21* UoLjia di A r 4 >tt*>' 
prima di • l'ìr*a// 4 i e l ^oìilaìi » 
t1' L Pim*neit) e • 7 \<Aiirtto» tb 
S 

I.V ll\U\ Al. SISIINV: Doman 

.jl'c b' 'l) « |\l .UK*.* ! «‘V f f I '«li* 

fìOI » I’ iIm IMMvti'.ilt» tn I all -1 
O PaL,”'»r'b inU'iv.iII’ po' 

MI a/ ni t‘ b t!)M> ( ItmiluMl in.) 

«■cdUTal* 

NtiDVO CHALI I (vM’e tibal C «.t 
r f.a«tcllan con I V’t‘r<)ti»‘-e o 

fi Plafi>nf Alle Jl.là* * la rabbia 
nc) moro * di P VandcmU*rebo 
MAUIDM I 11 PICCOI r M\-SCIir- 
Ri: l\i.i l'.i'triiigo l): Domani alle 
lò.là. « Itiidielilno » In l ulti Se 
gne preml.ifloti,* ilolle m.isdierine 



to distinti nella attività di tes- evitare che anche l'Amniini-Gjalla iiascitr 


un bel bam- 


scramento o proselitismo. Do- .^trazione provinciale cada nel- bino che si chiamerà Roberto, battuta t 
mani, giovedì alle ore 19.30 il le mani del clerioo-fascisnio. a 1 caro Renzo, alla gentile ?tati catt 


a narrato l’episodio. 

Nel corso di uno immediata 


catturati 


Cb'ttorTle 

eli una imnicdiata Sonipro por ^ono convcK% 4 tc to 
CiCi giovani SOn<> riurd^nl: Carb.itclla. or«^ IH 

Li alle 0.15. Essi .ivorrthto.i dolio raqi/ro (M.ndd.ilon.i 


compacno Fernando Di Giulio In ^pratica ove Riccardi re- signora Gabriella, fiRlioia del sono Giovanni Esposito di 16 \ccorintii: MonlercUondo. oro loao 


della segreteria della nostra cedesse dal suo atteggiamento. 
F’ederazione partecipa alla fe- il PSDI potrebbe divenire a 


sfa de! tesseramento dei comu¬ 
nisti di Vitinia. _ 

Le trattative 
per la « BBH » 


Ieri airUfficio del lavoro so- 
no riprese le trattative per i 
licenziati della BBH. presenti ^ 

i rappresentanti delle organi?.- 
z.azioni sindacali c dei lavora- . 

tori. Si è discusso sulla inden- «lecarai. 
nità di liquidazione extra con- teggiamc 
trattuale; mentre i rappresen- '«upertiro 


i’alazzo V.ilcntini l'elemento 
determinante di uno schiera¬ 
mento reazionario. 

La sinistra ha approvato con¬ 
cordemente la prosa di posi¬ 
zione antifascista o dcniocrati- 
ea di Riccardi e ha respinto lo 
equivoco atteggiamento di 
equidistanza stabilito da Tanas- 
si tra la posizione di L'Eltore. 
alleato dei missini, c quella di 
Riccardi, ohe con il suo at¬ 
teggiamento ha contribuito ad 
impedire che alla Provincia si 


Prof. Emamiclo Morselli, al 
neonato e al fratellino Silvorio 
i nostri più fervidi voti au¬ 
gurali. 


ntmo Ci.-i-1 pii'g.tr-i alle esigenze xlcHe 


anni. Giuseppe Capotondo di 8 <'gl' "'‘'«'iti tSantmo C.a- 

,a c AurX luccGì,., d, 18 ki::? 


'iil.'i'ù. tr.isform;i il film in uu.t [ P\i A//n sisiinA: C i.-t nel 

'Pi'cie <li ii,>i,>-;,i, le'it*». metoili- 
•’!> .sermone, togii'ii.figli ugni 
si'ria jiii.ssibile di divertii,- 

Non sono più 

Kuaji:Iione 

I). -■lii:!» i|iit'.<ti film mir 

giiingiiiii* agli oniiri delle pri¬ 
me vi.<Ì!'u;: e foise è m.i:,'. poi 
cht' essi •-•,111 (iiii'iimcnto rile¬ 
vante di un gusto, e di un .se'.- 
■ore ignorato (b-l cinema ita¬ 
liano ,Vmi sono più i/nai/lionr 
e una .sorta di •• .si'i'ni'ggiala 
im;i storia cioè la quale ò an- 
nod.ata <la c.mz.oni napoletane, 
da strofi' e v**rsi <li esse, da 
un commento musicale iiite.ssu- 
to di partt'iiopce musiche. Per 


1.1 r.iinnieiP.i iMilsl,-ali- ili n.irlMel < 
n-iv.iriM-ni . l’M |i.i 11 li'iil ». Diti 
re -iwll.troie all,' ‘.*1 l.S 

l'IRWIllllO P 

OPIRIM) -Mlf':) ìy .OriDlV» ri*') 

L» lt»«M l*t f • 4 7'«)(»•• CiA-i. 

vM» •',! I '• f».t /.ir#‘<x. ht 
UIDOIIO IIISIO; r. 1 .» 'slHtt.H'Ol 
iM.iil brt'tt,» il.t C t ofMbti’ t' All* 
*1 * I .'«MiLm » ‘(if) ifi V 

ROSSINI: Ci.i t IifGto Diir.inìr WU 
'T I'» * \'4‘ttiirMij N4» iii-sCf * 3 .iff 

A (jti.tilri t!t It l*.)MriM«ri 


SAURI: 


XrfMiilj: -Saf.! 

\ru*l* n»n 1 

Xrli'iihbMi: -K) pi-*tt>lc Ca)m U btan Sala Ir; 

il 

XNt()rÌ 4 .: I lUHiu» iL)i Miillo volti, con Sala Di 
.1 ( .1 Qncv I f'rror 

Xstr,i: t o'u! ,*te «b v** MP*r r«\ com J Sal*i Vii 
N.'j A t • Salt*riio; 

X|l.iul(“ D'''.titi )'li*'p4)ru!i lo'i (ii « J .» 

K» )»v San I 

Xllanti, : I .lini t'if ili’vf MNii rf i«>n Sant'lpr 

.! s« IA t , ( ,.in ir 

Xiii^hnIii*^: I b.jrul'»* con Vavcilo; 

Scin'.l Savoia: 

Xnrebo: IVami.o i»»'*-,» ^om \ H (a.éIÌ 
Xnreo: | ilntlt. *om \ 'toruoMi Sette S.i 

X(iro( 4 j: 1.1 d. Inimlt Silver C 

Xusoiila: I l'.fvMtoii'i) de) tv>i u> 1 .ob! 

Xvlla: K’tD'v-o Spleiulld 

Xvorlo: X’ill.» |toi(»IiO'C. con G R.dli SclicI! 

Ilellarinino: KbtK>'*> I Al.-idiiitii 

llrlle Arll: 1 r.igtt.inli ili gleri.i J Sit' 

llfKIIo: A'tllofi.i .im.ir.i Siillaiiii; 

n.iriiHM r (Iciiiliil-. l. <-'..i!,i ili S Quintino con leverei 
' • 1’"' J l•.lllnl,• Ilrrt-iiii: 

llollii: Ditti ( .iittillo e 1 .Iti Pt-pivine U/I.iihi- 

., MI t i I iTl [ Sl'lllH-' 

I .. . M» Hii|nj;ii.i: Iiti,'riti.t'it otti 17 Itr.iczi liir .S^ip 
Utt\l,ttl. 1 M.t.tt sMll*t X.imlIKi \ l-.n 

llr-iiii.ir,lo: iMiftltt.lnt .i>ii K tlr.i//; Ir.isteve 

ltrÌNliil: Il I iilro il: \’i‘n*'.'it Irlaiiitii: 

llioailvva.i : 1 riii|>i--ti- *.111 1 iMigo. con IrU-sle: 

' .'fitti liis,-ittit: 

C.illliiiiii.i: Il iri.iMk'olti il,'ll.i iMttrl,'. .\\ 

ittii s tiif> 1 li.ipliii lllisvr: ; 

C'as.iliilli: l7i|>o-it tlliiiaiiii; 


.'t I r.-llt ,- c: I.itnltiTl.tiil con l't 
l’.irt.iiin.i e O lU-rt.tulli Alle ZI,l't 
€ I .1 gr.iiiile l.iiiiigli.i » ili R S ir.i 
z.ttii l'Itiiiu’ l^•p|^-|l^• a pror/l f.i 
iiiiliiirl 

VAI.Li;: r la F A'alerl • V. C.ii»iloli 


len ('astcllo; Si.i'o .ni Orli con D Rnliilt 


Cviitr.ilr: .'t.irn/c'll.t. con 'll.islo 
ICK'itgti.i: 1 r.iii lli rii.ili. lon 17 l.ivlor 
t.Ine-Slar: lìiifita c (loce. con All 
liey llepliiiiii 


.Sala .Sie.Mirl.lna: Anche gli oro! p'.iii. 
1 l-iirtis giiiiit. CIMI \V llolilon 

Mii n btiin .Salo I raspnntina; D.intanl spIoinli-rA 
il Mile. con D D.i/ 

1!,- volti, con Sala llnilierto : Pro'lnto, con .'tei 
I ,'rri’r 

Mt-r ic. con J Sala Vignnll: K’ii>o-o 

Salrriin: l’.ip'i. m.miitt'i in .i nini.'' c 
irigi lo'i (li 1,1 ,1 ...’i I I .(itiniirciiv 

S.tti lelne: I7jit..-.t 

• ili.ti IO i,Mi S.iiit'Ippiilllit' 1.1 priMi I ,1, ',• 

I ,.iit ir ,‘ .-.iM S P.iMip in ni 

Mil'f COM 't 'vavi-iiii: I7ip,i'.i 

Savoia: I urtili,' .h gita, con H 1 •- 
.on l 11 ic.ill -chtT 

'lirnoiii Selle Sale: P pi-o 

IfiI'tili Silver Cliie: (ìmiIiIh.' ro-'o. imo .\;.iii 

.1 IVMiO I .1.1.1 

.Spleiulld; l.e notti tii.inclie, con .'tana 
COM G K.llli Scllell 

Sl.adiiini: Colui clic deve tmirire, con 
Il glori.i J SiTVais 

Siillaiii»: I prciliiiil del K.iits.is 
Quintino con levcre: l7!|i.tMi 

Ilrrt'iio: I .ir/.ir,'lla. con |. p.itMro 
.111 l’t'pivtne li/l,tiHi- I .1 nniir'iH'N'i.i Sts-o. con 17 
SchMo'ilii 

I 17 Itr.iczi Inr .Siipleiir.i; OH .Scoli. imi( V.ird. c..M 
igl'i \ l-.irr.ir 

oli 17 Ir.ivlrvcre: l7i|mMi 

.'i< Irlaniiii: 11:11 il s.nigiiin.irio 

1 I iMigo. Con Ifievle: l.'tilUiiiti p.ir.iilÌNii (iIociiim 1 
liisi'iilo: I .1 rag.ir/.i dell.i v.i!in.i. loii 
ili'll.i iMort,'. .\\ 't.iNiroi.iiini 

llllsve: N'iitte ili perdirioii,' 
tllpiann; C.iii)-ello na|ioIet.ino. con S. 
con D Rollili I oren 

>11 'll.islti Vriitiiiio Aprile: I a p.e-torella e to 
lOM 17 l.iylor -.p.ii/.ic.iiiiino (c.irloni iinim.itl) 

ice. con An VrrbaiHi: le .ivventnre di Ar-.eiiio 
I IIP 11. roM 1 . LiiMoMrt'iit 


Clndln; 1 .i r.isa d.i lò .ili.» luna il. Vlrlnv. Rr|HiM, 


agosto con '\ Hi, liuto 


Alle 2l.i:>: « t.livi e 11 cavaliere» Cola di «len/n: Qii.i'tio in h-gge 
‘VS's*’ .'«‘'••'r'--**'» (.oliHIlbo: IU|M)vO 
ÌìÌ'i^iÌ'^L aÌ'AN (.oloillW: 1 .t HI.) <i di Ff.lld 


CnfÉlMIÀ-VÀiÙÈTA 


MuiMuieljrom gh Eceiieggiatori si son ApKnnInl alle And 


t.mfi dei lavoratori chiedono veriUcasse la stessa, sconcia si- 
2000 oro. quelli deH'azicnda ne Rmzione capitolina. 


propongono appena 970. Le 
trattative sono state aggiornate 
a lunedi prossimo. 

Costano 500 milioni 
i restauri al Colosseo 


In seguito a ciò. nella sodii 
la di oggi del Consiglio prò 


DOMENICA PROSSIMA AL CINEMA QUADRARO 

I giravi problemi di Cinecittà 

alla prima Conferenza economica 

Domenica l(ì. per iniziativa dibattito, che sarà aperto da mcrc.-ito o gli spettatori sareb- 
di un comitato promotore com- una relazione di Libero Biz- boro risparnu.iti dalla plctoric:i 
posto di operai e tecnici, avrà zarri. e le richieste elio ver- schiera di pellicole di cate- 


lasciati andare a notevolissime nviM.i'" ('«rallf»' I ò si 

superficialità, ad incongruenze. Anihra-Jnvlnrlll; f.i sfuri di rnpit.in (;ris„(.o'iH>; I , 
.1 lianalità e a p.itenfi ingenui- b“'>. ‘‘ou ('• '''u»- ,> rivisi.i .iiitiii.iii 

l'rliu'lpr; Li gr.indc prigioni' e riv ('rlstallii; Il ii 

'’iiltiirito; Li sii.l.i ,li c.tpil.'iri Ridi . 

iiMi C f'nrM' 


('.iitiiniki: 1.1 in.isilii'f.i di l'r.inki'ii- 

Sll'lll 

Ciilosseo: TiitA c ('_ir«liii.i 
(.otiiniliiis; I diavoli del l’.u'tlìi'o, mn 
17. W'.lglMT 

Corallo: I o str.iii ero il' Sione Cilv 
CrisogoiMi: I din' orf.iiivlll ,* Ckirtoni 


tà che non mette nemmeno 
troppo «'liuto di rilevare- il 
film, inf.itli. le diebiar.'i one- 
.•tamente nella sua jiovertà Tr.i 


... ... - _ .. . piisiu VII upoioi i- civia 4,1111. s.- 10 iiviiivsiv: viiv vvi- 

vincialc. Uiceardi non recene- i^ggo al cinema Quadrare di ranno avanzate. 

rà dal suo atteggiamento, co- puma. aHe ore 9. la prima con- Gli operai e i tecnici di Ci- 


schiera 
goria B. 
Infine. 


li pellicole di cate- 
si propone che l'am- 


si come Tanassi voleva che fa ferppza economica di Cinecittà, nccittà eh.odono, anzitutto, chclmimstrazione di Cinecittà fa- 


Piccol a 


cronaca 


IL GIORNO 

- Oggi. nirrrolrcll 12 <i:i-a22) 

Otn>ii»astii'«» ivoleli.i. Il sole sor¬ 
gi' .ille «•n- 7.:i2 «• triini'iit.i .ilio 






l'UniE VISIONI 

'driaiiii: A','.!i l«■.llri 
'Mirrila: \*iii m.mo più gii.iglioiic. 
,•>!» .S KO'I'III.I 

'rvliiiiirdc: L>n volto Ira ri lolla con 
A l-r.iiiciosa 

Aiiiilijlriiii: Le Roijgc et .'ti, (alle 
ri .*n 


Cristalli»: Il in.inlr»» delfod o 
111 i.ioii.iii iit/M I Orgll .Si'lploni Ripi-o 
riv. .'linci r_iv.ill! |>,| n,irrn|in|; Ri|»„o 
-“i Ilici Plcioll; Ri)x>mi 

Della A’alic: Il diiinianl/' ih'l re. c«>n 
I I .llll.ls 

Delle .'t.ischcrr: 1 .1 voliere di Cliorn- 
t’i'.l. IMM II I 

, Drllr "imosr: I .i p.irl.i della Cm.i. 

i mn r. 1 ) llru'ii 

o più gii.iglioiic. Drllc Tctrat/c: K.isn l liti 

Dclir Villiirlr: L.i vrm'r,- di Clioronc.i 
lo Ira ri lolla con it i,,. 

Del Vascello; l'iogr.iniiii.i di Walter 
lugc et .'ti, {allo Disfa v 

Diaiiiaiilr; Li spid .1 iiiilLitlilin,' 


A'tltorla; I g’ii-lir.'iTl del K.m-as 

CINI..«A Clir PRATICANO OtìC.l 
LA HIDU/.IONL' A.O.I S. - I .N.A.L. : 
Atl«-cct»lnt>. Attantlc, Atiiiallt.'. Uri- 
siili. Ilr:inc.icrlii, C.ristatlu, Delle Ter- 
raz/e, Licrislor. I iicllde, ITariiiiirlla. 
1 .1 rrnicc. Imperlale. Nnmciil. 1110 , 
Odesc.ilrlil. Priiiclarlo. Reale, RIallo. 
Sala Piemmilc, Sala Umberto. Saler¬ 
no. Tirreno. Tnscolo, Dlplano. TI \- 
TRI: Arlecclilno, Clt.ilcL Delle .'tiise. 
Il Alllllmeiro. Rossini. .Satiri, Slslina. 


VÌE 

nUOVE 




Arritoii: Il deluiijiieiilc deIir.iIo. mn Diana: 

J I •■vv Is ,1 

Aventino: Manti in clllA con O Moli Dorla; 


vvSEP- , Con questa iniziativa, che n- i deliili contratti in questi anni vonsca e partecipi. suR'esom- 17 .Ti i.uti.i niii>v;i 11 in 

I dirigenti socialdemocratici specchia una esigenza larga- dall'ente in questione siano as- pio della formula produttiva BOLLETTINI 
non hanno commentato questa monte sentita da tutti i lavo- sunti da parte dello Stato e adottata per la realizzazione . iirmogmiiro; 
presa di posizione della sini- mtori dello spettacolo, le mae- che si conceda un adeguato delle - Notti bianche», a tutte f.-mmln»' -ib. t».i 


(.ili,- l'i.ll) ri.'.’'» •.11.3.7 .V.47) 
Harlierint: S«iiri>> di un.i notte d’ 
e-r.ili- lini D. J.iciibb-iiti lalle Pj 
ri -.11 2.*.l'll 


l’.ip.l. IM.IMim.1. IIII.l iiiogl'c 
1 "Il I I .iiii'Miri'iiv 
1.1 m.isclior.i di I r.iiikeristeiti I 


Capllid; Il d-liM’UK'iite dcl'c.iti>. coni | deli: l'rign 


Due AUnrI; S.irit irGlIin.i 
Due AX.irrlIi: AilmiMo il CO 
tnn It U'm k'i 

Di.ìno>. Cìi.Tn.Uor 


Politica • Cronaca 
Cultura - Rcportagea 
Sport •» Inchieste 


I lavori di restauro delle ar- presa di posizione della sini- ratori dello spettacolo, le mae- che si conceda un adeguati 
cale esterne dell'anfiteatro stra. Si sono limitati ad affer- stranze di Cinecittà replicano fondo di gestione. 

Flavio, eseguiti dal Genio Ci- mare che la situazione capito- j,ijp ventilate voci sul probabile Propongono, inoltre, che mio 
vile con la sorveglianza delia lina e quella esistente ai Con- smantellamento di uno fra 1 vi criteri ispirino la gestioni 
Sovrintondenz.a alle Antichit.ì siglio provinciale saranno di- maggiori complessi di teatri di tecnico-economica dello stabi 


- Ilciiifigrnl 
f«'nin>in<’ 35. 


ni: Nati' r 
nati morti 


J l,"*!'. 

masrlit -II. Capranica: Il ecgiio della legge, con 
r I; nior- il. I-oinri 


di II'Aiit.irltdr 


«piclle impri'.se clnematogrrifì-j tl' m.ischi 15. fcmmlin- 20 . tiri capraiiidirUa: Ciilzzonll 


Propongono, inoltre, che mio- che. cui pronilono parte, con- 
vi criteri ispirino la gestione sociandosi. gli autori, i tecnici. 


e Belle Arti, sono pressoché 
ultimati. 

L'opera di restauro del Co¬ 
losseo che ha comportato una 
spesa di circa SCO milioni di 
lire ha permesso il rin-'^alcùi- 
mento di alcuni massi che tl 
tempo aveva lesionato c la so- 


siglio provinciale saranno di- maggiori complessi di teatri di tecnico-economica dello stabi- gli attori e gli esecutori in ge 

scusso il 20 e il 21 al Comitato posa dell'Europa occidentale. 1 limento c. sollecitando un in- nere. 

centrale del PSDI. lavoratori si riuniscono non tervento del ministero «lolle —-- — 

----- tanto per formiil.are generiche partecipazioni, au.spicano il n- (( CotOYCflo d’ofO » 

Per l'anaarafe proteste contro la minaccia che sanamento della Cines. condì- 

rcr I uiiuyi grava su un cospicuo patrimo- zione indispensabile affinchè si Q AurCllO FlCrfO 

della scuola nìo appartenente allo Stalo, attui il euuriìinaiuenlo prudul- - 

_ quanto per elaborare e pun- rivo fra questo ente cinema- Dopo il successo di Aureli’ 

Anche a Roma sarà istituita tualizzare le lineo principali di tografico di Stato e Cinecittà Fierro al Maestoso, domani 11 


• lU’ili I. minore «il M'If)* .mm. 
matiiiiieni Z-'L 

— Meirnrnloglei», Io* l«'mper;itiire 
ili i«'r«. minima 8. mas'«ima ir>.6. 


VI SEGNALIAMO 

« Caravella d'ara » *' •' .p"'’- «.it:,- ir m m 20.10 -z-z.-v)) i«»niana: 11 rrkifip<' cr.igg 

'' N***'MTeiia a oro » «e » -.ll-l.li-, <• Tlm p no «l aU » n.iitinifllj; l)-'k IC s.,,pe) con | M li 

fi AiirAlin FiAvm *’ , l-in « e tl cavali«-- s Iracy e K. Ileiibiirn (al'r I7.3ii riarbatrlla: l >> ^tr.iii.vtn di S 

** r ierro r,. , ,, Vdle inr r-irdrnvhH': TiR.m*- mi N.ii*.i 

j- . , ” «'Inrni’i: » Gn«'rr 1 «• Fi.tce , ni- Galleria: Dii vo’ro ira la loll 1 con Gluv.inr Trasirvrrc: Ru».-., 

Uopo il successo di Aurelio l'Apf'l!". t'ifie-,lar » l..i«5n quii- A Ir.inr o-.« (•iiilio Osare; Il rivai «rei 


■il M-tle .limi. lon K Dougl.iv 

&»fvT»; Aniore e cblacchlere. con G 
, la* lemperiitiire Cervi lalle 16 ri 2W.I0 22 l«n 
8 . m.is'«im.i 16 . 6 , l.iiropa: Il M-gn., iVIl.i legge, con II 
IntliLl (.ille I .3) 17.70 20 'Z-Z..*n 


I vprria: I il,'>|ier.iib)S 

:e. con l'.sprrii: .''••iit'eri -,’|v.igg|. con John 
W.i V ne 

gloria, Aiicllilr; .Sr.iniI.rlxTg ] 

I Tcrlvinr: l’"V,'ii iikt l’e!!:, mn .'t.i- , 
on G ri'-.» Alla’’:*» j 

Parnevr: larzan e il >..ilarl prriliilo 
ron II l’aro: l'oiinni e lupi, con Y. ,'tontanil, 
D) I laininlo: Ritìfi. con J Scrv.ii-i | 


riaiiiiiia: l'.il J'»-v roii R May worth 11 ngllano: Il gigl c nero 


pagl ne 
50 LIRE 


Per l'anagrafe 
della scuola 


f.iT> ir^ 1*^ IO 20,10 V'J.'Vì) 


Sisfini. ^ Un • o tl c.ivaliC' 
T li V ilio 


(1 ;)U E IVnL (Ccon 


rontan,*!: It pr'nc’pc ror.ii::. 

I 


Iracy € K- llcpbiirn (alV I7.3(i|rfarb»itrlLa: l «> ^tr.in.vm d» Cit> 


raiirdcnchw*: TiR»n«* 


Fiorro al Maestoso, doniant in 


;*irI Imprruilc: I j 


ytituziono di altri rosi friabili la anaurafo scolast.cn. Allo sco- una politica ammìnistraliva I Noi manifesto si accenna an- 


attuaro ITniziativa. 


d.ille intemperie. po di attuare l'iniziativa, si che potrebbe contribuire al ri- che l'improrogabile necessità d: zante al Club dei Navigatori. 

La Sovrintcndenza alte Bel- sono rumiti nella sede della sanamento della situazione de- una limitazione al doppiaggio verrà .-issegnata .il cantante na¬ 
ie Arti spera ora in un nuovo .magrafe, in via del Teatro ficitaria in cui versa attuai- per i film stranieri e all'op- polef.ano la - caravell.i d'oro- 

stanziamento del Ministero dei Marcello, l'as.sessorc all'anagra- mente Cinecittà. portunità di ritirare dalla cir- quale migliore interprete dell.i 


procedere alta sistemazione in¬ 
terna del teatro Si dovrà in- 


fe Canaletti Gaudenl:. il diret- 


volantino. diffuso 


■ colazione i 


occasione di una veglia dan- vnif.» tri l.i foil.i » all'.Aciiim’'''*' 
zante al Club dei Navigatori. «'7.ill«-ri.i. , L«- ""Di hi.inchc » :il- 
vcrrà .-.ssegnata al cantante na- Oriz 7 ..mr'.Vl glor'iri » 

polet.mo la -caravell.i doro- r.ipr mlrh.-iin. M. «hmo (s.i- 
(|iinlo miglioro interprete delLi sm* r.*ì(b*. " i».i r i«.i d.» 


<v)n GIa rui 




Stranieri im-lcanzone 


Presenterà he iui»t crai:<**to » ai cindi- 


toro generale per Tistnizione cura del comitato promotorelportati in data precedente al- la manifestazione Mario Zicavo. 


fatti escciure la sostituzione di elementare, prof Att:l o Fra:e- della conferenza, sono antici-jITiltimo quinquennio. In talejdella TV. Interverranno noti 
alcuni blocchi di pietra risii!* so, il pre.=;dentc deH'Unione pati, seppure in forma ncces-|modo. la produzione nazionalejattori del teatro, del cinema, 
tati lesionati. 1 lìazionzile insecnant], prof. Ar- sar:amentc sintetica, i tomi dolisi assicurerebbe un più vastoidclla teIevi,*;ionc. 


Oggi alla 


a®®r]g 


OGGI validità ENAL al 

SUPERCINEMA 

METROPOLITAN 

AVENTINO 

prr il saccrtsa deiranno 


f PROGRAMMA NAZIONALE 

♦ Ore 6 ♦Y; Previs^j-v iJ»l lempo r*-t 

f 1 pfvc-i'of; 7; S^gna'» o 

♦ G OI.-I.T- rjJo; 5 r. Sr-g-wV «’-a- 

• ro OoTj'c ri-to Ri*«'gna >-l- 

I ri ’‘*'.i4rj. Il 1^ Rait o 

? pei !e icac'e. lì.37 .'tus ca i n 
I irtn ra; tZ. A'i Cn?'’* nn rr>e • co. 
Z l’io !<■ r.'j"ve canroH' 'U.are. 
X Orcfievrr.» d.reiri <t» Arg<:o Br ga- 
S «Jj; 12.'»)- I. Z. 3 . vu!. 13 Seg-y- 

# ri ora.'o - G,Ter»«e rito; 13 20. 

Ì A'b-jm «r'ji'ca>, U O orM-c ra¬ 
dio - Listine Borsa di .'t Urw; 
IL15: Chi è di s<^f^a> l’7.)ó- Pre- 
visoni del ter-po pei t pe**’*’"''': 
16 37: p.»r g- v P'rri: D D'O- 
gram.xa per I ragari'. I) rn 1 or'e, 
4 di \\irco Po'o ipr rv> er-ot’Ol; 
Z 17,37 C'Vilii mjica.. d Daì-a; l-»' 
I Q'jnJc Pie*' .1e;ro ma « g'.'. 
# ri .1' A'c ■i’ viirer da rre'*,:e 
f Orc'-es'rj .i rfilj Ja F C': i.f «: e..:. 

I * !* 47 La »e" —'"J e N 

L'r ’e. I3 A. V> "a e; ■ e ■., * « 
cfC-e-’r» t- !.•■'».!; l! r'- 

Jo”o. 17 47 I_« "jce ' v^.-.,- 

•,V 1 . 37 Voc « c'’’ la-re. ?' 3l- -e. 
CHJ e oca: o - Ge.rr.a e ra.-in; .1 
p 4*'0 r'.3o:t sv-ro Ooncrco del 
pjii »ij t eco Penb.er Bach: Fan¬ 
tasia cmrnafica e Faga: .Mozart: 
SonaU lo «lo maggiore K. ITO; 
2l.4j. Il convegno de- cinque; 22,33: 
Vetr.na del difco .Miri ca I r c-i, » 
cura d' Piero Sm'i; 23: Noti' la- 
t rie Orcheztra ■1 Nrer-e Para-n,-)-; 
2.7,!'' Ogg- a: Pjrrir-er.'o - Gr.r- 
fVJ'e rado . M::* Na"’0. ’. «■ 

Seg-i'e C'ir.v - l '! -r r.v i <• 

STCOsnO PROGRAMMA 
ATittinala in cZ'a - O-e ^ E' e 
HK-r d No»'! e ri; r-.'t-e V. 
manarco rii Teic ■7 31’ Cir.fcn’ 
- . vili p..» . -.1 a. ’N.» 

t remo 13 li. .App'_n:aTe.-'.:o a'- 

Z le d ec' 

X Meridiana - Ore 13; Le n-cove 


canzoni italrirx:. Orchestra d'ret- 
ta da 'A’’Iljirn Gala4<in'; 13,37: 5^ 
gr.a'e orar o - G ornale fa 1 o. 13 4i- 
5,-atola » SOfpre*a; I3.">. Wa'l» 
S:o't e la sua orchesfr.i; 14.37: 
G uoco e tuo*! giuoco; 14 4i: C.>'jat- 
Tro VOCI e un p-anolorle P'fio 
St»iU' e 'I Qnartelto Ri.lar: 15: 
S'gra'e orar'o - G'orria e rado - 
Qia'oova rf veceb-o aiia:c<»*3 d' 
nuovo. q'Ja'oo*a d- b’.u... 

Pomeriggio In casa ■ 16: Terza 
p»c ra. 17 Gro<cripo Parwrami 
d arte varia, a cura di Franoe«co 
Luz ; IS. Cornale rado - Dna 
oscura Vcer.da di Horori «Se Bal- 
zac Derra puntata); |4,30: Ball'a- 
tr.o con Paul Mcs'on e la S'ua or- 
c'-es'ra; 19: Classe nn ca. 

Intermezzo - Ore 19,33; Un tan- 
(y> e U 1 J canzone; 20 Segna'e ora- 
ro - R.«1 Orerà; 20.30; Pa*v> r1- 
lAitl 4* mo Var età mas ca’e in 
rr .» a'ura I! I rn'ime'-to di Ralio- 
t-'-tara ri'.n; ‘23.4’. Il teatrino J- 
C.i-.o l7arp<>'-o. i; « g-’Ore * « -o- 
r.f'o' V.»-,'..- c i ! -I meg T’V» 
»/-. »,-e 'r e a--» ’e'e ri Cir o 
U rtv'''i e ■lla-l'a'e .ri 5ca-r. cc. 
e la 

SprflJ.'ivIo delta *era - Ore 2I I5 

Pro,-IT--' -* —.oi Ore e«:re <1 ret- 
•e <ia Ar.-ni'-Io Fr.«gTa e .Arrran,Jo 
Trov.» 0 , ’. con Le o Luttazzi e 1 
<ijo «o’. *t' A! fern’. re L'.tme no- 
t Zie. Z'Z 15: F«*c.f»a: ng George. 

Rad'OCiorr.posiz'O-e d- Wi'.lam Wea- 
ver; 23 23.33; Siparetto - A luci 
spente 

TERZO PROGRAMMA 

O-e I’7 n Frn«t Toc.'» Pro'-tl 
op fd: D' >7 C -iqiiant ann «t Cal- 
-o n lla'-.i; 3' I ■ rvi ca'ore eco 
ro-T’.-.i; .’7 |v O'.n.-ettC’ d ogn' 
.e-, C. M von TAeber: Abo Has- 
van oiisertiire; F fbnpin' Con¬ 
certo in mi minore op II. per 
pianoforte e orchestra; ?l <à "r 

^ ^#»i Ti»f*/3 '^1 I • ^ 

z a Ric.m-to d-aeT-al co di G u* 
•eppe fri*».- 22 47 Josqj n Des 
P.-c*: Ca-i:crtl frar.'pes'. 













David Niven interprete del telefilm » Un 
in onda alle ore 18,13 


vestito gnitls > 


17: La TV dei ragazzi - * Salta- 
tmrl.oo ». rett manale per I p-à 
pccim presentato da L ila Fer¬ 
ro Con P'ccb o Or.-jocrh'a’e. 
Jack e il Canel'jDO e .'tesser Co¬ 
ri gi o. 

IS.33. Telegiornale. 

13.45- Un ▼esilio gratis - te'e! Im 
con Dav'd N'.ven e Jesse 'Ah.-e 

V‘ 15 Ripresa diretta dell incontro 
di calcio Borassia-Milan • rfa 
Oortm-jnd (Germania). Telecro- 
nista Niccolò Carosio. NelLinter- 
vailo: Telegionsale. 

21: Carosello. 

21,10: Le canzoni di tutti - r evcca- 
zior»l mus’onli d Lue-aro Sriice 
e Ettore Soo'a. Stasera la q-a n- 
la p-ir.'ata da! ! 'o'o « Car.-a-o 

le Cap .-ere » 11524 l'TJi) A latta 
f-»n!- de ' orc'>e«tra d re'ta «!a 
I ran.o Pi*ar>-> Coree .-rat e rf 
Pa i! S'»: et» -.re-e e cos-u-n' •! 
Pe- L'j g- P ZZI R cnstruzo'e 
vo' c« e amhen'a'e attraverso 
ri canzoni «rille var«e epoche. 

22.20; La difesa della Pace • ser¬ 
vizio eritlorale atf”la!o a Gan¬ 
nì Czanzotto. il ()uate coni ince¬ 
ri i terijpettatori che la poli¬ 
ta O.C.. e l'adesione el Patto 
Atlantico, e magari il riarmo te¬ 
desco e la ventilata istalriz-rine 
de: rn ss l< in Italia cnstituisco- 
ro altrettante tappe della pace. 

2Z.5<7- La macchina per vivere » a 
c.ira di Ama Maria D- Gorgo 
Ila Ozio una nuova sere iriila 
tra..m ss ohe dedicata alla -l!.» 
stradone de! Cu'Po umano Q .e 
s'a n.jova «ere «f- sei tra’.-r. s 
s o-», panerà oegu organ; seri 
son «Jell'iiotzio 

23.20- TeleghK-fsele. 


s T'>to «• C'iroliu.i • al Ci'loss*-*' 

T Rififi » .«1 FLtiiiini". * L»’ .IV- 

vi-r»tur<' <t» Ars' tiio I.upin » .ili" fVIC I KVr VI 
ll.ilIvvvf-'iL Wrbiri". 'Il ciiill.i- 

re «l< I r»' » .-•I Nr'vr'riru'. s Ass.is- AVENTI 

sin" «li fiiliiri « - ilI'Oilr'On sQu«-- 

ctl ni'tte f» l»».li » èli Ottavi ino ner f/ IttCCeSSa 
-Il gr.r«l< .1) Primi Pm P" " 

• , s C.'Jiii «-J'»- ^l^•v<• ri'Tire » ;.1 -w 4 ^ -v»» - nr m ' J "W 

Piircini. St.uliiini. Atl.'ntir » Il /i /I ÌJ il m 

giro «l» I >T’<’n«I<> in ciornl » al ivj jf \ m \ M jL JL 

tJuUtr" F'-r-.t •!:«•. - P.iri't.i «li la 

lire » .1 n>'ma * I'<-mni «ptri»- __ 1 

rlerà il •'•!" z all.i «111 Tnspr'n- • 
fini. , I.'iiltiino par.-ill'o » al \ 

Ilo n.‘«ì>oU I.'ino » IAm X M. JL JL ^ JL 

ilI'IMriu-." Gl rv-ni'e » al Me- 
?Z'» nri'.'--In - 

• PERSONALE » DI FRASCA \\aesl«>so: Bernjirilte. 

ALLA GAI LERIA Mrtro Drive-In: fjerva 

SCHNEIDER Sciiell tap. «l e ri) 


Cioldcn: ),e pi,-it»'re rfei m.irl 
tiiiailaliipr: Ri|ki-o 

llrillyvsooil; Ir* «isventiire «li .'r-rn». 
I Ilpl-I. I "•! I riimnlirr'MV 
' Impero; Il vestirò s|ra|jj».it<). rn i JelT 
I I tnnd!' r 

I Indili»»; I t>.i-vfnn li rf,-I jMir:». 

I ionio- l'.’Miiig ,.riio (iriin'i .in'ore, co'i 
! C. V-I’.i 

I Iris; I I r.vgar.'.i cl t'n ti-cv'o 


ESTETICA 

CIIIUUIIGIA PLASTICA 
ni.ii-i'hle «? tumori «Iflla polle 
DEPILAZIO.NE DEFI.'MTMVA 

ri» ||CA| Rom.i. vl.i U. B'jozzl. 49 
UI UJAI Appuntamento L 8772165 


^ Italia; ( ’ ''rr.i f (*‘n 

, l.;i rmli'r: | r L »nrl 

I Sth^l 

[ . I r*!v*.» r*'T i 

I Ibìj: K 

II l\orni>: Di.** Iirr’n-*. f.'i 

j X1jn/f»ni: ì »r/.ri ] s»»*.ifT 
j XXarL«>ni: I r ‘orGf* tl J.i 
! .f.p I Mf ( '*.1 
I Massimo. \\ 1* if» 

} Mj«r/»nl: 1»,! r7i,T‘''h^r,i »I. 


I !«*p*7:irri 
. '..ri M 


..'i M V.ti> 

‘.ifi fH'r*?'»!*» 

J‘>C D.iDj* 1 


rf.jrrkf'rr 


Mrdjifllc d’Oro: P po^o ^ CéJS 

Mondiali I.>T.a<o di S. Qu'r.! no cor lanHla^). 
J. P.xl-ìr’r»« 


ANNONGI ECONOMICI 


I) L'UMMEKClALl l_ 12 

A. CAKRARA. visitate « MOUf. 
l-ETEHNI », Condegna ovunque 
gratis. Anche 60 rate, senza an- 
iriipo, s«'nz3 camhiali. Chiedete 
■ •■it..l<»gfi. 15 - L. 100 

FRlttlUO - Amianto » Amtantite 
- Conte - Guarnizioni - pri'zzl 
fabhrlra - as.«infmento prnnl«> - 
INDART - 471 4SI, Palermo 23- 
13 - Caslllna 17-25 (accanto Pan- 


Maesl«>so: Bernjilelte. c<,n J. Jones Nrigara: T .i .i-ne; 
s.-—, p•.r- Mrtr«> Drive-In: fjerva-se, con .'rii;a A sior f. 

SCHNEIDER I Scliell tap. «l'.e ri) iNomcntai»». T.»rr. 

- Ieri Z- «tifi IO .iivurata r>rrs«o Metropolitan; .'tanti :n c:ttl, con (T NovPK-inc; l; g ’j,; 
t-p fi.plterii S'-fir.i irfi-r. R ptriP' G .'toll «alle 15.3) 17.45 19 55 22.3’) !• p 

Mign-po'-Ili If*. L* o’isi'.i ji-r*'"- Migr»pn; La «ete dell oro. con G Font Nuov,,; |.a 
-i.itè et»! ritt"',' Vitr, Fri"-' I.* Moderno: N's'i «ono p u guJglo:''. - 

i-.p.tp'e' -j-rrl > :•! tO’-: h Kes-C na j Odeon: 'ss.iss-.s 


Naseè: R'p--~ò 

Niagara: t .n .Tuer-r-i-o a Poma, «vin 
A iior t. 

Nnmcntar»». T.»rf.»i e am.iz/on! 
NovPK-ine; 1; g 'i.!.!:,- .rii te i.,i:i F* 
V . .. 


. I e <> s[i.,/ 7 .,c,» 


•V* folli-", 


Ifi.ifp .•>1'<'I Miidcrm» Salvila: Orizzonti di gtor'-a 


•l o el-.'Io 'S.-'O .I'le ?i 7 , errerii’tl" 
I j-M-T tl rtomsr.ii-i 

[GITE AL TERMINILLO 

— I.'l'fflelo tnrismo ?ori-ple rlel 


cs.n K DCMg'-as 

New Xork: %crjO pù ciu£’'or.«. 

con N. rw i 

Parisi li dcl.nq«.cn!^ <!ì<''ca*o, con J i 

|ic».5 « BnrcpFso CLikk j 


Odeon: r*"» «!i f ? 

I ’ ? > 

Odc'vcjLhI: ^ *1 

I* X"o-’- 

Ofirnic, f .1 c-nf4s'^ 
Cafone: I ’r>^ f» clc 


DopoI.lV'^'r** 'nmvinv'i'*!^ ^*^11 IJ rrrrh’O (VIiT'o. jOOjvIpjno; Qitr*-'* r- 


or«.'»ni72i Cit#* «IfimmirìM .iT P y 

TiinxHo al prrTJ** di lire a Q^^tlro p 

Ln p'«rt^n7^ nvr^ lMne-> ^ jj, 

ore € rtr| m'attiro ìt ricn- QuirlnctU 
tro •» Rorn*^ A previsto r^r !•' 

P/'T Yfì »iiT''’’!43ri y 


con F. M I I S' —rr'-'ìh 

Ov^tlro Fontane: U g'fo «VI roor.io;Ou*>Jila; 


:n ^ Riorni con D. Ni'en 
ulfinctU: <V; < 

jr»^cr!o»* ProoC'wr c ttJ. c 

\ \.i7C4ri fap A'y 1% rrr' cor 


I FeLarzo: F>r:e'on-<ri «V’;‘t ir! «V 


iFalrstrina: «« m;] 

jParioli- I •'o*? ! .s* 

SJ4^'I 


I.TM 

.•vn 




••iri'TTF* Ca g'ì ,«r* fIf-’I'FN’.X ^ 

---se •»•<> /♦« •es.^ ss.-, 


l^<L> I Flanc|arf«T. P'ì^5«rcr.i 

IIM0*5TRE D'ARTE I r-.- t» e ri ri 47 JO 45 .'.’.4‘> Piatir».: 1.» vp-m.1 

! V»;, r-it'e'a . 1 a (MCneii,. Salone MargberlU: ^garze serra 

a'v *1 .'O rti’—ino '.''1 'i e iTs.nei- n-.-re con." \anDo-en • I Preneste Ts 

jl-.f , re—-'■te .rii n*. Smeraldo: Or.rrre-,t, d’ glor a crm Prima P-fla: I 1 

♦ jfr.-o f-ip.-p * ^ r»V*éir'^ Splendore: La iT>ig:-e «ri! vesce».o Posstni- 7 o'.i; c'!' 

fi.7' -'1 con 17 \ ver. lapettur, a!'* 15.3) J s-r-, , - 

O-.l e ..--4 cfirpro i gi rr. Spprrcinema: .'tar.ti In citi eoo G Chiirinair: le par'ere 
fe*Uvi ,,;ri 15.37 17.45 I3..55 22.37) p Re.sgan 

• IL CANTIERE • Trevi: Ij han.ts degli angeli con C Ooiriti: c s.-cia a;r.:<v’ 

_ F' «isrifo il n. 7? ternnalo7 «te Cable (alle 15.15 17.3) 20 22.30) Radio: P p»-» 


festi-pTi 

. IL CANTIERE - 

— E' «isrifo il n. 7? (gennaio) «te 
» II Cantiere ». rivista mensile 
ner impianti meccanici d.i can¬ 
tiere. Direzione e .Arnrrjnistr.i- 
zione. Rem. Slitta B Nicolò d.i 

XeleriSiOO I .h». 

• INAOEL • 

— F' «srlto il fi«ci'<lo «li g.-p. 
niio f 1 '' 1 i rivisti rsTn-.d«t» in 
mto' .v frrp-ifo c in etog-pto ve- 
:’e tirsoC'-iflCI Serìv.ino sq qu.-- 
■to r.rrperi» il prr f dr .Amedeo 
Givpnini. il pr.'f avv F.nzo C.'i- 

;• r’T-'f dr Murs. 

li dr Nicoli Signoreiio, q pro- 
fi-^snr dr. Filippo Ivmanuclli c 
il dr. Antonio Finto. I-a ri .-isti 
cura numerose rubriche e ptih- 
htica gli atti ufficiali dell'Inadel 


ALTRE VISIONI 


Airone: Terrore s-jl'a cUfì Rrs: 

Alba; .'t’>-’<>rie sti.i.do. con Tor.y R’'.i 
«.urti* Rialto 

Alce; « ì'Kla'io r-a' fon G Gratiame G I 

AUvonr: la pu g-.ir V lOrr.d.». co-i Riposi 
.'t Pva:i Rifz: 

Alrvsandrino Ripn-o S'ev 

Ambasciatori: l g ’i,.» zen del Kans.s* Roma 
Aniene: I.i rziìgn '.ca pre’i.i. coi 't ic” 
s- Riihin 

AprsSIo. «ji erra e p«ce. con AuJ.-ev ' I 
iirpb-un Sala I 

Appia Antica: R po-o Sala ( 

Appio: i’n t.irb r>e rf. g*r.«. con F. Sala 
f ;*c'.er .-on 


I..'i 

"1 vesco.o Pusstni' ( o'.ii c't-'-.e r« ! 

ai'ie 15.3 1 J s. r-, . - 

Iti eoo G Chiirinalr: le par'ere l'ei m.':- co- 

I3..55 22.37) R Re.’gAn 

geli con C Oniriti: rocia all ..o-n.i 

a 22.3C) Radio; P p,>-» 

».• Reale; In'er'i:.t’o. con R. Brani 

Regtila: R poso 

I Res: le par,'ore p?e: rrari. con R 

con Tor.y R’-.ican 

Rialto: l'imputato deve morire, cor 
ìrattame G Ford 

orr,,!.». con Riposo; R p.i.o 

Rifz: iriw«ggo di i>-*!e. con J.i'res 
S'eivait 

del Kan».»» Roma: P.irola ,i ladro cp I O Ter 


1 0) sma rrimenti L. 12 

M.ANCIA rìport.in«lo portamonete 
[H’Ilc rnss.i contenente due por- 
laritr.itti argento con cinque fo- 
togr.ifie sni.irrito cinque cor¬ 
rente. Telefonare Pascucci 470 173 

c4) RAI'iMtESKNT.ANTI 
_E PIAZZISTI l_ IO 

IMPORTANTE l.sfituto Ftr.anzu- 
rlo cerca agenti rappresentanti 
Comuni Lazi.» - Toscana con cau¬ 
zione - provvigione et mensile 
fissi ITALFII7I - Marghera. 33. 
Roma. 

ANMuiici SaÌÌiUrÌ 

ENDOCRINE 

'*tud!o Mttllc** prf !<• d»*l!e 

« «.ifr » disfunzioni p drhulrxze 
■srssiiall di ofiifint* nrrv<»5«*, pst- 
-hica. endocrina (Neurastmia. 
leflt lenze ed anomalie ses¬ 
suali). Visite premal rtmonialt. 
Doti. P. MONACO - Roma, via 
Salario 72 inL 4 fPtazza Ftune). 
Orario 10-12 - 16-13 e per ap¬ 
puntamento Telefoni 3^.900 - 
444.131. <AuL Com Roma 16019 
del 23 ottobre l'tódi 


Riihino: I .i .ioriri-i iVI r.’rv'oro 
\ TPvg 

Sala Frltrea; R p.i»o 
Sala Gemma; R po»» 

Sala Piemonte: Il ri.i-c ,1 f)»-’ 
con G fervi 


SC»«a «e**ce e>«ria Cs»>.e »iMiniOa«B 

CSQUIIINO"' 

nn e»«» OzsruNXKlM • OEBOLIXXI 

SESSUALI ASTtS'.SSItr 


ìFìììgue v|Nen« 

sm.pMTMameiosMu l*KLLB 
ttrntmm teetututt» s^cmambì 


A<iuila: l.a*vCi qualcuno mi ama. coni Sala .S. Spirito- I 4 del gt;‘o toruntc 


Angeli 


con A Checchi 


vV* 
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Gli avvenimenti sportivi 




QUESTA SEBA SOL BIMC PEL « PAUZZET TO » (QBE 21) 

Woulers e Borrière ossi duri 
per Bruno Visintin e Coprori 


TONI SAILER TORNA AL CINEMA 


Bacche- 




^ torà In .sua riunione imper- 
f ^ niatn sin rnntch Visintin- 
i Woutors e Cnpinri-Barriore. 
j faranno <la doKnn cornice a 
^ questi confronti internazio- 
j nali quelli fra Baccheschi e 
^ Cani|)oi<*se, Fi e/f{hi-Voscovi. 
f Dal Piaz-Biisci e fra Bor- 
^ meda e Mauftiaielli. 

^ Inutile «lire che quella di- 
f sta.sera sarà una riunione 
^ che può stare alla pari con 
^ le ultime allestite, sempre 
^ sullo stesso imi’, da altri or- 
f Uanizzatori Infatti sia Visin- 
^ tiri che Caprari avranno di 
f fronte dei difficili avversari. 

^ Lo spe/7.ino Biuno Visintin, 
f che recentemente si conqul- 
^ stò le simpatie dei romani 
f neirmciaituj con Kid Dus- 
^ said, avrà di fronte il dif- 
f Beile Piene Woulers, cam- 
i pione nazionale rlella catcKo- 
f ria dei vvelter.s. FkIi discende 
^ da un vecchio ceppo di pu- 
f ^ (>ilntori (silo fratello inaf»- 
i Uiore fu anche campione 
f europeo della stessa cate- 
i l>oria) ed è In possesso di 
p un ottimo repertorio tecnl- 
i no. Wnuters e uno di quei 
> puKili che non danno respiro 
« ^ afili avversari picchiando 
^ rluramento. Le suo fiiù re- 
^ centi vittorie sono state su 
f Prinjient per k.o., su Van 
^ Kempen ai punti e su Sou- 
^ dan por k o. nel nialch per 
^ il titolo helica. 

^ Visintin avrà dunque que- 
^ sta sera un piqtilc deciso a 
f feimare la sua ascesa verso 
^ il titolo europeo della cate- 
^ Koria e dovrà quindi Impe- 
^ (•narsi seriamente c per tut- 
, f io l'arco delle 10 riprese per 
,, i poter conformare che il 
^ ftuanto di sfida lanciato a 


doveva affrontare 11 grosse¬ 
tano Baccheschi, gli orga¬ 
nizzatori sono stati costi et¬ 
ti a cambiare programma. 
Avversarlo di Domenico Bac- 
che.schi sarà quindi il pa¬ 
vese Camporese in un in¬ 
contro previsto di sei ripre¬ 
se. Per riparare in parte al 
danno derivato agli spettato¬ 
li privati del match forse 
più duro della serata, date 
le caratteristiche ilei pugile 
tedesco, gli organizzatori 
hanno arricchito il program¬ 
ma offrendo un altio match 
fi a il peso welters romano 
Vescovi ed il pari peso tri¬ 
polino Frezghi. I due pugili 
hanno entrambi il pugno ad¬ 
dormentatole; la lotta sarà 
flunque per cln riuscirà a 
tei minare in piedi le sei ri¬ 
prese. 

Comiiattutl si prevedono 
anche i due incontri preli¬ 
minari fra il peso medio ro¬ 
mano Dal Pia/ ed il pari 
|ieso tal alitino Brisci e quel- 
Ifi fra il piuin.i napoletano 
Bonaccia e rattio taranti¬ 
no Mangiarella. 

KNUICD Vr.NTlIIH 



I ©' 


ir 





f monta di due reti e dopo e«- 

-si're addirittura passato in 
vant.Tggio. è la scondita della 
paura Uopo 1.1 terza rete i 
lorme#!l erano suonati, avvi¬ 
liti. sperduti Bastava insi¬ 
stere (• sarebbero dednltiva- 
. mento crollati Invece il Na- 

Uue felici rientri p"h ‘’i chiu.se. Se una squa¬ 

dra SI cliuide, è cliiaro che 
ii> tante awci-.itA la Fio- r.iltra attacca hd attacco — 
la domenic.i li.i potuto e vinse — d Tonno Cioè da 
are in campo una lor- una parte sobbe paura di 
ne degna del suo nome, p. rdeie il vantaggio acquisi- 


,, . ‘oa ai eiiuiue, c cniaro Cile 

^ Uopo tante aweiaitA la Fio- Faltra attacca hd attaccò — 
W rentina domenie.i lia potuto e vinse — d Tonno Cioè da 
W selueiare in campo una lor- una parte sobbe paura di 
1 ^ inazione degna del suo nome, p. rdeie d vantaggio acquisi- 
^ Conilo d temuto Bologna nel- to. dall'.dtra si trovò il co- 
^ le die viol.t nentravaiio Cer- r.iggio di rimontare Io svan- 
vato e Julinlio. cioè due pe- taggio. Furono dunque a con- 
^ dine molto importanti per li fi„i,to coraggio e paura K 
gioco di Hern.iidini Oli eilet- ecusalemi t.intii clii pmjcva 
ti di questi felici rientri si no- vinci re’> 

NX t.irono .subito Cercato dopo 

vo qu.delie minuto <li t-.it.izione II ^ ri J* C _ _ 

controdò .dia perfezione lo 01 Latnpanall 

^ .scaten.ito Bonafln e 11 -mago.. ffne dello poni Hetello 

Jidinho dopo aver nu-cso a se- „ precipito verso farbitro. tl 
XV gno con un perfetto colilo di «iy„or Cainiuiiuiti. Non si su 
^ le.sta d goal del pareggio fu che coso volesse. E' probabile 
una vera .spina per la sald.i di- uiiclic che nori avesse la buo- 
fci.i ro-isoolu 1 due **' mi intenzione di rinpraziarto 

mine (Il qm-.slo m.iteli dovey.i- p,.j, ij operato con qualche 
^ no risultare se non 1 miglio- ,r,i,c fine e delicata. Afa ncr- 


IJonaiin e il mago AlLz fine (iella yara BeieBo 
lupo aver nu-csi) a se- si precipito verso l'arbitro, tl 
un perfetto eoliio di signor Cainpanati. Non si sa 
{oal del pareggio fu che cosa volesse. E' probabile 


^ mio eoi! un per euo eoipo ui siynor Cuinpanati. Non si s, 
^ le.sta d goal del pareggio fu che cosa volesse. E' probabili 
una vera .spina per la sald.i di- anche che non avesse la Imo 
, r‘'-‘^<m'u 1 ijtu' "Il intenzione di rinpraziarto 

I"’'' 1^ Viu operato con qualche 


no risultare se non 1 miglio 


SI PRIIPAUANO IA: SQUAORK PKU LA STAGIOtN’K CTCLISTICA 


"ra^ che 
^ com 

5 1 

ve 

/liut 


Bctello 


comnìeto tu'iì rio'^r itìfT anche* surcoru aspctiafo iiicui 

.1 mimiceiare la grande Juve. onoimilc tnsoinma questa edi- 


Reffuliufno due soldi ili spppcmzcf| 
ptiee ul eoeiueeo Riaueuelo Asletum 


li pianto di Montuori 

Chi dice che i giocatori di 
calcio sono insensibili coni- 
inette un grave errore. Pren¬ 
diamo a caso due atleti delta 
Fioreiitina: Orzati c Montuo- 
ri. Il friulano quando entrò in 
campo era bianco come il lat¬ 
te. era intimorito, aveva pau¬ 
ra deìht folta. E come era nel¬ 
le previsiont Orzati nel primi 


zioite Tornto-NapoU. 


M. M. 




Paracadutista sfortunato 

Un debutto piu ddtlcde non 


Ma il pupillo ili papà Sivocci capo cf|iiipc ilt ir Atala è sempre Monti che punta alla ‘‘Milaiio-S. Renio,, - Sono proprio degli ont- ^ 'ricèvere'^anctu 
siderg Radovan, Cestari c Favero? - Completano la s(|iiadra lo scattante Velucclii, il rapido Fantini e il generoso Angelo Coletto ^ ‘hi^seconda‘^Te'ìi 


reo delle 10 riprese per nostro innato speciale) 

cotiformaro che il ALASSIO, Il lelihraio. — H 

10 di sfida lanciato n temjiu è .spìcuJiJo, di iirima- 

rmaii è degno dj esse- vent. Ora, la strada della Hi- 

accolto dal pugile In- ^ battala. 

ilvltonico Sergio Capra- da Genova a Venti- 

rà opposto al francese «*««/««. <la ogni cuna si vedo- 

Barrière, un pugile al- no sirecciure te biciclette. E 

mio giovane o allret- co.m al di là della frontiera, 

deciso a bruciare le sulla Costa Azzurra, fra òto- 

'. Il transalpino annove- naca e St. Tropez. Le gambe 

11 suo record vittorie su corridori in allenamento 

1 '■"'i' iono già ricche a migliaia di 

tino iHlrtato S scoglie II ciclismo moder- 

tolo n.'izionale del . piu- « veloce, ha Ircita. non 

. Se Caprari sarà nel “ò tregua. 

della forma potrà dun- Sulle rampa dt Capo tlcrla, 
sciorinare tutta la sua Ketelcer la scattare Vroost. 

e contro un . battant • /.; Da Urtiyne tira il callo 

deciso e pugnace; ma „ Defihppis. sulla pinna di 

se non lo fo.ssc, a sor- Defilippis dice: a O 

I per lui potrebbe es- i 

ei/irifinio le corse, o re- 

r un incidente di alle- *hnm<» per strada ». 

Ulto toccato al pugile , Intanto, a Cannes .if muove 
co Uwe Janssen, che l’nssnnnatn AnquetH. Gli dà la 


sveglia llusscniordcr. clic aspet¬ 
ta Itivière. il campione del¬ 
l’ora è stalo messo ai lerri 
della « naja n, perchè ha la¬ 
scialo scadere l’ultima licenza. 

Sulle salilelle dei Piani d’In- 
Vrea, si danno allegra battaglia 
Albani, Van Looy, Filippi e 
Orioni il pislard. 

In famiglia lattano gli atleti 
dell’a Alala n, che hanno pian¬ 
talo le tende a l.oaito. 

Fenuiamoci un po’ qui, a 
Limilo. 

Non Inss’aliro perchè è giun¬ 
to primo nll’nppuntamento con 
le .strade della Riviera dei Fio¬ 
ri, A.striia menta un po’ di l'on- 
siderazione. Conoscete A strila. 
Nelle sue corse cè sempre la 
volontà disperala dell’atleta che 
si brucia il corpo e l'anima 
per arrivare, per vincere. 
Astrila, in corsa, stringe i ilen- 
ti e la bava gli schiuma sulle 


UN INTERROGA TIVO SCATURITO DALLA SCONFIT TA DI BELFAST 

Potranno gli svedesi ora in Italia 
tor nare in Patria per i “mondia li„? 

Le società ed il Totocalcio fanno infatti forte pressione perchè il torneo 
abbia la sua durata regolare anziché terminare come previsto a maggio 


labbra. Aslriia fa girar le ruo¬ 
te della bicicletta lon rabbia, 
l'uomo Ila ancora addosso 
qttell’aria timida e trasognata 
di buon ragazzo di paese; e 
l’atleta è qualcuno. Non ha, 
però, sfondato il cerchio d’oro 
dentro il quale i campioni 
lamia salotto. A strila s’è tor¬ 
se o bruciato o in quel a Tour n 
del ’S3 che lo vide orni are 
feon la bava alla bocca, ap¬ 
punto) a Parigi terzo, dietro 
llobet c Maliejac. E il « Tour « 
è per Astrila, che è a una 
svolta cruciale della carriera, 
il maggior traguardo: « Se 
Hindn mi darà fiducia, giun¬ 
cherò le mie carte senza false 
timidezze e. Hegulinmvgli due 
soldi di speranza, facciamogli 
coraggio e sentiamo Monti ch^ 
è anfora del diavolo, perchè 
l’anno passato non ha proprio 
avolo lorliina. 

L'oniio pa.ssato, in fin di sta¬ 
gione, Monti avrebbe potuto 
far Un ricco poker di vor.se. 
Ma .sul traguardo del Gran 
Premio deir ìndust ria. certo 
il aver vinto non rintuzzò il 
formidabile « finish n di t'iam- 
pi. E net Giro del Veneto 
cadde airingres.so della pista. 
Infine, net Giro di Lombardia, 
la generosità lo tradì e Iton- 
t bini lo superò. A Monti non 
restò che una consolazione: 
la vittoria nel Giro delCLmi- 
Ha, perche anche nel Gran 
Premio delle Nazioni, la gara 
al vento delle motociclette che 
tanto gli si addice, gli andò 
male. 


Papà Sivocci ascolta. E par 
che voglia mangiarsi con pii 
ocelli il piccolo capitano della 
pattuglia deir « Alala ». Poi, 
Popò Sivocci dice: a Non è. 
certo .III buona volontà che 
manca ai miei ragazzi. Qual 
è la squadra che può allineare 
Un Monti, un Aslrua, un Pa- 
dovali. Un Cestari, un Favero, 
lutti atleti che sulla hicirlelln 
olirono ranima prima di ar¬ 
rendersi':*... ». 

E' vero, l.a pattuglia del¬ 
l’a Atala n ha il sangue caldo, 
è audace. Par latta apposta ,ter 
le corse moderne, che sono 
veloci, che .sono combattute. 
Purtroppo (l’nbbinm visto, lo 
vediamo da anni). Monti. 
Asirun, Pailovan risultano man¬ 
canti di quelle doli di fondo, 
del n finish ». con cui signo¬ 
reggiano i campioni torcali 


- ‘-.ulutista. Eppure nonostante 

.wi„ i,„cci.cu„ ^ r 

Comunque, da Monti Aslriin ^ ^T':,oXrTurTdt vnewe tanto" da meritare 

c I adoian lo Alala» s aspetta, VSS molte lotli. E .anche la fama 

e noi ci aspettiamo, buone ^ ^^^HtTraz^onc del primo goal h^ tù‘aiÌ 

prove e qualche successo. Due ^ .^romito ìa partita cd,e h.i tentato di 

atleti che, invece, devono es- JoUnhn ABi“cl JL “ restituire pan per focaccia a 

sere ancora i limiti delle ri- ^ piangere: era uno sfogo che et Costato... ammonito 


'i. r,?.nisi!ihe'ilei ** duci voIl in aria e a 
f/ré ?0 fimi lido dalle essere giudicato nia- 

"f per la licenza di... para- 


e zMfrfit cortit* rtffd fiondntn. 


sere ancora i limiti delle ri- ^ 
.spettive possibilità sono Fa- 
vero, che pare tagliato per le 
gore a tappe, e Cestari. che 
nell’ultimo Giro dcirAppennì- 
no ha lituo veder di valere 
in salila e sul piano, e di es- 
sere un eccellente « finisseiir ». 

Compfetnno la sqitarfra, che | 

appare abbastanza solida e ben 
assortita, lo scattante Veluc- SV g 
riti, il rapido Fantini e quel- r 

r.-ingelo Coletto del quale Fan- 5^ b 
no pas.salo si sono avute scarse ^ 

notizie perchè vestiva i panni SV v 
del snidato. c 

_.A TTII.IO rAMORI.ANO ^ 




pra uno sVono che et restituire pan per focaccia a 
ero uno sfogo clic ci ^ ammonito 


Bl.ason è s 
dall'arbitrol 


1 premi « fantasma » 

1 premi efi partita sono sem¬ 
pre all'ordine det giorno ncl- 
tn Poma. Un consigliere gtal- 
lorosso Ila proposto piuulu 
l’iillro ieri che nella prossi¬ 
ma stagione uenpuno stabiliti 
dei premi di classifica finale 


_ f-, , >11» siupiuFic uenpuiiu siuuiiiii 

Povero Ut IsiaCOmO ! dei premi di classifica finale 

ni r,ì^pomr.i Chis- ■" modo da evitare le anUpa- 
=4 ?v.r 4 luuTi'rto dome- tiebe discussioni sull'entità dei 

n, morieiìiK Il m P’’*''"! Porlitu sorte dopo la 

bórdi dchÓ s^tadm del VÒm^- mtfoiio sull,, Juoc. Tutto he- 
ro. di.=;c,pl,natanu'nte seduto, 


g W . ^ ^ « Vremt per la vittoria sulla 

A^m'ft*nt,*"enrLsifli.ràndo che -fiiue non solo sono stati giu- 
^ rni^to che óó-rebb^^^ «""'Iffnmti ma ancora 

^ f/ioótrava un la" "O" erano in.sti. E chissà 

^ FonlÓna graluH:cio e sperdu- sìuando si vedranno se è vero 
t,, .V Vii >?..<«,lOT f-fllcsci» ner come è vero che la Roma si 
Sb ^"■■?ó^^quad^a Se «la- dihntle in inopi naie e gravi 

lo lù^for^'rpoteva anche AimcoM ilnanz.ar.e . 

dar meglio. Intanto s Torino il 
Napoli si batteva leontnaim n- 
te. ma a Vinicio mancava un 

compagno che Io aIUt.■l^se lap- [| III 

Dunto Di Giacomo,, altri- \1|1/ 


menu 


'• ^A»ró oo Padova, scouitc poi do al- 

omero. "Y ^óó^hi^iicnó E trettante sconfitte in tras/er- 

fuUe'e^durhaniio ^ P-' 


tal Slira bene gettare un po' 

- _ ^ - d'acqua sul fuoco dell'entu- 

A-... . Vo-.es scrinila siasuio lanate, il successo sul- 

VV Arce a nocca asciutta Vlnter potrà essere elevato a 

SSS Avete tetto chi è stato tl simbolo delta ripresa bianco 

SX niiuhorc in campo delta squa- azzurra solo a patto che ven- 

cN (Ira granata contro tl Napoli? ga seguito da un risultato po¬ 


nilo ricevuto dovunque ac¬ 
coglienze cordiali c io mia 
jiiLssionc ha avuto esito posi¬ 
tivo in tutti i casi - ha dirhin- 
rato tempo fa il secretarlo 
della Fedcrcalcio svedese Ber- 
gcnis al suo ritorno a Stoceol- 
ina dal giro elTeftiiato in Itn- 
Jia per iriteres.sarsi alFiitiliz- 
zazione di Skoghind. I.ied- 
liohn. Giistavvson. Lindskog, 
llamrin e SeImos..:on nella na¬ 
zionale svedese per le finali 
dei mondiali di calcio 

Ma le accoclienze cordiali 
di cui parl.i Berci-nis e la ri¬ 
sposta po.sitiva data da tutte 
le società itnliatic e d.illa Fe- 
dercalcio alle sue richieste 
non tolgono che la partenza 
degli svedesi dall'Italia sia 
divenuta molto prolileiiiaìica 
dopo la sconfitta della squa¬ 
dra azzurra a Belf.ist • 

E* noto come m previsione 


tl dail'lrlanda del Nord il To- f 
tocalcio e le società stanno ^ 
facendo pressioni affinchè il f 
Torneo afibta la durata regola- ^ 
lare, termini cioè verso la fi- f 
nc di giugno f 

In elletli non si vede cosa f 
osti alle legittime richieste 4 
delle società e del Totocalcio: ^ 
salvo naturalmente le promos- ^ 
se fatte appunto alla Federa- ^ 





LE ROMANE PER LA QUARTA DI RITORNO 

Castellani e Ghiggia 

rien treranno dome nica 

Confermato Cavazzuli e a riposo Secchi? 
Si nutrono dubbi per Ixisi e Corsini 


iSCM 


f I-èIio lunno r-ptoo 
jer, !.« pr«’p.«r.èZ.<>nt. m v_st.i <lc- 
i;ii incontri dell.» qu.irl.t gn>r- 
jijt.i del girf.MC di r.torno che 
\txir.<n.no i g.a!Iori«<.*i fare gli 
onori di CA.«.» al Tonno ed i 
iuanco azzurri ospiti del La- 

tìCTOSfi. 

Come si è già detto domenica 
Je dui squadre dovrebbero 
scendere in campo In forma¬ 
zioni ritoccale La Lazio dov rà 
eosUluirc Finfortun,ato Carnido- 
n ifembra che rientrerà Ca- 
Etellazzil mentre netta Roma 
tornerà Ghiggia e dovrebbe »■*- 
sere conferm.stn C.sv.izzuii la- 
rciando a riposo Io sf.i-saio Sec¬ 
chi 

Piuttosto magg.ori problemi 
vengono suscitati dalie condi¬ 
zioni di saluto di Losi e dall e- 
ventuale Indispon.bilità de! mi¬ 
litare Corsini; ae 1 due non po¬ 
tranno giocare probabilmente 
verri confermato MenegottI a 
terzino con Guamaccl mediano. 

Comunque una decisione \cr- I 


rà pr«-.*.» «o:,, nei prossimi gior- f 
ni .anche perche' Biisinl è par- ^ 
Ilio ieri per Vi.trcggio «•rkle ss- ^ 
sistere all'incontro Fiorentina ^ 
Roma rag.izzi: il tecnico giallo- f 
ros«o rientrerà In sede giovedì v 
e non è cwcluso che la partita g 
dei - bojs - gli fornisca prezio- 2 
se lndlo.aTioni circa la forma- J 



j pioimto? E sì badi bene che 
f non è solo un problem.-i di 
^ fonu.T ci sono squ.idre come 
f 1,1 L.'izio. l’Alalanla. il Tonno, 
i la Sampdoria. l'Udinese che 
p non potranno a.ssolutamente 
i privarsi d»‘i loro Selmosson, 
p Gustavvson. Bonifaci. Oewirk 
f e Lind.-Kog data la loro prec.a- 
^ ria situazione in classifica: 
P altre squadre invece come il 
^ Mil.an. riuter od il Padova po- 
p trebber»! es.sere impegnate a 
^ difendere le piazze d'onore, 
i II problema di viva attiia- 
« lità c attentamente seguito al 
? CONI c alla Federcalcio ove 
p si ritiene che la soluzione pos- 
^ sa venire rappresentata dal.a 
f ripresa della Coppa Italia, 
^ auspicata del resto anche dai 
P famosi 1-1 punti della riforma 
£ Barassi-Pasqtiale. II che per- 
P metterebbe di soddisfare sìa 
£ le società, si.i il Totocalcio: ed 


i'teenbergen, s fan l-oov, f 
llobet: ma io sono testardo: 
m'alzo al canto del gallo, vado 
a dormire all'ora stelle galline, 
r sudi» e mi stanno sui ted-ili. 
Ghiesà, penso; chissà che bat¬ 
tendo e rilraiiendo, un giorno 
o Fallro anch'io. Monti, non 
riesca, come i De llrurne, i 
f’oblet. i l'an Siernhercen, a 
firmare il libro sforo della cor¬ 
sa piu hello del mondo 


{ A V c ^ ^ 





vN ni un tempo, un uomo chiuso campo ' tabu » del Lanerossi. 
Vv e difficile da comprendersi, ma Come si vede allora il compi- 
CC5 certamente un buon calciato- to dei bianco azzurri non sa- 
re Però pur essendo stato il ra dei più facili: ma proprio 
\St più minaccioso per la difesa per questo un risuftato co- 
del Napoli, non ha segnato munque positivo aera valore 
wS Bugatti gli ha parato lutto, doppio ., 

anche una saetta che sembra- ,, 

SS IO imparabile. Insommo al Un Semplice CaSO i 

VV ' dnaranu - non fa Sarà forse un semplice caso 

net duello ,^00^ c rTeróbc ni.» non s, può fare .i meno di 
pj.jct'rr, franctìTTìcntr. perch j; come il ritorno 

ss ..11.» V.ttoria della Lazio ab- 


A'*, V 






Suite strade della Riviera si incontrano corridori di tulle 
ir rase. Erro l beici COVVREVB c VAN I.OOY della Farma 
che compiono il loro • rodaggio • 


-V i i. iJiiK.... j...... ...... . ut-lie preoccupazioni di- 

No' Buoatl, n rara tuflo. giov.ato al 

ha inc..s»Uo quittro TCII. in funzionamento del qua- 

fatfi. ma hn parato t ift, i tiri (j^jatcro Non per niente Bu- 
di Arce , „ , rini può ritenersi l'unica mez- 

Eppure un z'.V ..4 di spo'i.a delta Lazio; c 

I-II do,-r, bbe S ipi rio che lì questo dovevano 

silenzio c d oro nJcncr.si inspicg.ibi’i I.» sua 

J.ll.. .is.scnz.a od il ricorso ad espe- 

adii panrs d ^.p;. che non t.irdavano a 

La scor.fltt.i del N.apoli .a ria c..ire I.» - cord.» - 
Tonno, dopo la clamoros.» r:- R. f. 


ANCHE UDINESE. SAMPDORIA. ALESSANDRIA E GENOA NEI **QUARTI.. 


y ripresa actia veppa teaua.. * S#** * m M ' ■ * 

f Eliminate a Viareg&io tutte le squadre straniere 

^ mottorobbe di soddisfare sìa _____ 

£ le società, si.i il Totocalcio: ed 

p in più gioverebbe a risolvoro s.\MrnoRI\: SardrIII: Tomas-tprimo tempo » causi di un In iGIrardo. Re geni. Marrelllnl. PIS.^, il. — fi Genoa, che nel-, si de:’.*art. y de! rcgo'.amento 
£ i problemi oco;;omici delle so- 'ini. Bassereto; neiflno. NadBll-lfortunio). Isgorlon. Marangi. Trippa. t.i prima partita aveva b.altutol ufficiale Totocaicio, i: nsuliato 

f e-ctà ' ' ”*• Grossi; Bolzano. Mora.l la cronaca dei tre go.^ll .\RBtTBO: Bartnioni di Pisa. il Milin p-T 3 a 0. pur perden-[ dc,;a p:;m. p.irti;* di ri'cica 

p ‘ ‘ ‘ Massa. Rrcanaio. Giordano. I«ampdoriani. Al 31' De Gn-issiì M.\RC.\TORl: Mille a 3d" dai <i.i oggi di «trclt.i misura si e| C.iT.-in:.i Vcr.cz; .- 


P M.» M f.irà in tempo ad or- BVRCF.I.I.ON\; Serlrs; Mrja. verso il centro, irromp. l'inUlo. Jsanoiic sn autorete al ipmlificat.» p»-r il successivo tur-1 

£ g.tiiizzare g;a in qucsi.i st.l- Roca; Mani. Navarro. Massefer- Gionlano in evidente p.-siziom- f-rlppa al 31 del primo tempo lui li Mil..n h.i oggi g,oc .ito m-.I-, ^ 

p gio:ie 1.1 ripres.i della Copp.i rer; Vali, Laba. Rosea. Rolg, fuongu* co «.d al \o|,, insacca - «•’ meglio che non mi precei'.cn- * — 

£ It.lh.i? E le società s.iranno , a. - L'arbitro convalida la relè. Qu.it- raRRARA ll — La vari s, '*' iricontro n.in e riU'Ci:o .. 

£ d'.ieeordo o piuttosto non esi- Nammarè di Ba- ,ro minuti dopo Recanato ss-rve v ÓVl pnmo tempo qLn- ‘.' «nare pni d, un . rete ..i,»!.>rc 

I tcranno per il timore di sear- 'TiTrc.XTOB.: ne. secondo tem- .'Alessandria do^ su- 1/^?,ÓGrV.:^rca"‘ d".i;’nM!' 'r. 


».■> m.eglio che non r.i t precei'.cn-| |L CAfAPlONE 

;c incontro ■.» non e riU'Ci:o .i ! •'sa. 

«egnare pili d, un.» rote (.iu!.>r<'!, qui^t » «ctlimana pr«scnt » 
il centro .ilt.icco X!.iei«tr,'lli t lerD'’"**’ dorrà essere formata I. 


^ d'.ieeordo o piuttosto non esi- 
p tcranno per il timore di sear- 


zione di domenica (partlcolar- p mento del giocatori mill- £ Non è Licite rispondere a 
iTmnV h^arómT Fata" 'p »*»*"' neinnconlro di | 


chelli). A riposo completo le n- p Napoli 
serve e gl, Juntorcs delle due P rrhhr 
squ.idre d.ita la sospensione dei £ sportiv 
r.spi’tlivi tornei £ .. ni». 


£, S.1 afTluonza del pubblico nc- p<;, «l 3Ì- Giordano, al 3S’ Massa'. vI^An^ótra'^"^ un UncrcT'lungò'mP'*® ««* «■»« .‘n apertura di glo- 
\ g^ll stadi e nei botteghini del iT «* ancor» Massa. S-S vi^a d? pis'^s-o la p"rt.! 1 d^mr^^ano1 

‘’*^dH'gloealo^T‘’m*lì- \ "iSkm è facile rispon^derc a (Dal nostro corrltpondente) ne^'al^lTim?«memó «oal di 

all'esame delPurnclo £, n.di nell.i riunione del C t ^orfitia subita »*h.ito scorso a me due pan.te dot .ilessandrina L'Alessandria si è toneTta. 

o del Ministero del- £ de.U Federcalcio di s.ibaUv MonU'c.itmi -id opera del Barcel- ^1<- Vi i^èr! Tr!T- oi qualificata, yc-t ì quarti di finale 

•SU A Quanta %\ dire f pUlttOfto si può sottolineare 12-*^), é nutrita a ballore a \incitoH 0 % I Pro^re^ul oi ^ , 

Óni.C ^ minifri 1 Che d.ill.i risoluzione del prò- Vi.iregg.o l.i squadra spagnol.i Buc.iiest affr. nierar.no la Roma, . . • 

unire I - mllilarl - p ‘'oo ‘inim lu ione a i prò ^ p.irtita d, niomo con un mentre il Larer s«5 \ icenza .lo- mIL.\N: Besia; Morandi. Sals.i- ’ ” 
loro sballa verrebbe £ u..nia uq’.iim i.i la p.iries.- alti<on.inte (.3-0) qu.i- vrà vrdersela con lo Zenit Mo- dori; Traballoni. Ghioni. Beltra- « IaIaI 

di consegnarli In ea- £ P^zi.ine o mono di bolntossor. qtlc.mdosi c.>sl p»'r i quarti di .fen.i mi. Reina; Sereni. Magi.trellt. 

la domenir» e di non 5 eomp.igni ai mondiali E d; nn.ile Tutt:,via. bisogn.i "lirlo su- G. B. Macearossa, BamfA. H !.,.rvi 

tere loro rii dorare £ conseguenza dato il val.ire bilo. il risultato e bugi.irdo. Su’ • • • GENO.A: Rosini tPeecl); Risa- i-.irnuni. 


srdo. Su’ • • • GENO.A: Rosini tPeeci); Risa- cimunica -La pirtit.i z,.i:iii— 

Bareello- B.=xi«isr Venturini; BolchI, Baieii. mcse-Fc.lit Roma inclus.» nel.a 

n giuoco ^ Delle Piane; Romazza. Nieollnl. sched.i del concors.» n 21 del 


accorta t.iltica difcn<is.i .1. i •'^azionale per \ lenn»! Ve lo di 
ntn. • ' ittono Pozzo. Giani: 

• . • Brera. .M.io Bardclli. Felice Bo 

MONTEC.àTIN'I. 11 — Nell'm- I?'- Antonio Ghirelli, Martin 

miro disputato a Montec.itini , Oppio. Emilio Speroni 

L'dinese ha battuto il Racing ‘Polire su' 

.»rigi per 3 .1 1 (i-l). Il Racxng |L CAMPIONE 

in mcrit.iv .1 una sconfitta tan- . 

I ncilT A <*eno\a e tempo di paura 

'■_ Presentiamo | leoncelli dell, 

a* ... I, , j rhlorodonl; Vedo solo Nrnrlnl 

VdnSliOIIÌ 3ll3 SCnCd3 r** ^«actano n<'tlon,. Ritoma llii 

Y . I . J» J • 'me/ e Srorlfchini lo atirndr 

* IOiOC3lCIO » di dontcnicd '' rreords ,| r.inno in pro\Ineia 

—- T'na «cric di gr.indi s«'r\izi .l'at 

II servizio Tot»*ealcio del CONI I’u-'tità Su 


V3ri3iioiii 3ll3 sched3 
« Tolocdicio » di domenics 


IL CAMPIONE 


Magli. Ventirt. Maneltl. 


rinviata al 7 marzo, 


g.\NNN\N\'SXXVSXX\\V\VVI»,VV«0?^XNVAVVIiV\VVVÌ 


R. r. 


ha eedulo solo nel s»x-ondo tem- w» .ARBITRO: stg. Beccali di FI 

po dop.> a\cr perduto uno dei veninac ii. Rene. Kis. renze. 

Mini migliori uomini (il centro- ALESS.ANDRI.A: Gratti: Osta- MARC.ATORt: al 1«' della ri 
alanti Rosea, uscito al IO* del nello, Gerint; Milanesi. Coretti, presa Magistrrlll. 


sched.i del concorso n 21 del B nostro Inviato a B.id Ga 
IS febbraio i9,3.3. vorrò ..nlic,- «tein vi farà un ampio resoconti 


.ARBITRO: stg. Beccali di Fl-I p.ita allo ore 10 del m.ittino c. sul campionati mondiali di sci 

nze. I periamo, min s.ir.à v./.id.» agli sulla rivalità Sailcr-Rieder c su 

MARr.ATORt: al !•' della ri-j effetti dot conv'or>o n 2t Sara retroscena dell'ultima aettlman. 

■rsa Magistrrlll. 1 presa in conflidcr.,z.o.':c. ai scn- di gare. 
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IIINITA’ 


DEMOCRAZIA 

E MUTUE CONTADINE 


Sui progressi e suiie diSi- 
oltà della democrazia nel no- 
tro paese, i primi risultati 
ielle elezioni, che in queste 
iltime settimane han comin¬ 
iato a svolgersi nelle mutue 
ei coltivatori diretti, offrono 
nateriali ed indicazioni para- 
lonabili, per la loro importati- 
a, solo a quelli offertici dalle 
■lezioni per le Commissioni 
nterne dei lavoratori deirin- 
fustria. Si tratta qui, in el¬ 
etti, di una consultazione elet- 
orale che impegna, nel suo 
•omplesso, con 1.600.000 col 
ivatori diretti capi d’azienda, 

! con oltre 6.000.000 di assi 
itibili, il gruppo sociale nu 
nericamente più cospicuo del- 
a nostra popolazione, e quello 
zhe più recentemente si t 
iperta la via a forme autono 
[me di organizzazione e di vita 
democratica. 

Non che siano mancate e 
non manchino, su questa via, 
le gravissime remore, ed osta¬ 
coli che a tutt’oggi appaiono 
[a taluni, forse, quasi insupe¬ 
rabili. Basti ricordare i me 
lodi discriminatori e truifal 
dini coi quali, nel 1955, al 
l’indomani dell’approvazione 
della legge istitutiva delle mu¬ 
tue. furono condotte le prime 
[elezioni delle mutue stesse, 
con l’esclusione sistematica 
dal voto degli elettori sospetti 
di avversione al monopolio bo 
nomiano. Quanto fossero giu 
stincate le nostre denunce in 
proposito, ce lo confermano 
appieno .oggi, i primi dati di¬ 
sponibili, relativi al nuovo ci¬ 
clo di elezioni. A Rionero, ad 
esempio, furono ammessi alla 
assistenza e al voto, nel 1955. 
non più di 116 capi d’azienda, 
su ben 434 aventi diritto se¬ 
condo le liste del 1958; a Ra- 
polla, non più di 41 su 161; 
a Montaione, 36 su 111; a le¬ 
sina, 450 su 803; a Grottole. 
120 .su 261; a Fucecchio. "342 
su 517. e così via. E al danno 
si è aggiunta la beffa: sicché 
in questi giorni, proprio, cen¬ 
tinaia di migliaia di coltiva¬ 
tori diretti, allora esclusi dal 
voto, e per tutti questi anni 
esclusi daH’assistenza, si ve¬ 
dono arrivare le cartelle di 
pagamento per gli arretrati 
dei contributi, ai fini di una 
a.ssistenza della quale ossi non 
hanno potuto beneficiare. 

Che la truflaldina discrimi 
nazione ave.sse un preciso con 
tenuto politico ce lo dimo¬ 
strano. d’altronde, proprio ca 
si come quelli, gi.à citati, di 
Irsina e di Grottole. o come 
duelli di Isernia e di Albano 
di Lucania: dove, ammessa fi¬ 
nalmente al voto oltre la me¬ 
tà degli aventi diritto, che ne 
era stata esclusa con le di¬ 
scriminazioni nel primo ciclo, 
le liste deU'.Alleanza naziona¬ 
le dei contadini hanno messo 
in minoranza la bonomiana. 

In complesso, nei primi 42 
comuni ove TAlleanza ha pre¬ 
sentato la sua lista, 1 suoi can 
didati hanno ottenuto il 36,5 
per cento dei voti: ciò che 
conferma, ancora una volta, il 
rapido progresso della co¬ 
scienza e deir organizzazione 
democratica tra le masse dei 
coltivatori diretti, e dà la più 
chiara smentita a quella ri¬ 
dicola e ducesca pretesa del- 
l’on. Bonomi all’esclusiva rap¬ 
presentanza della categoria, 
che è di pretta marca corpo¬ 
rativa e fascista, e che non a 
caso — con Farbitraria esclu¬ 
sione dei rappresentanti della 
Alleanza dal Consiglio dell’e¬ 
conomia e del lavoro — è 
stala accolta da un governo 
come quello dcH’on. Zoli. che 
coi voti dei fascisti si regge 

Di questo clima, nel quale 
si svolgono le elezioni alle 
mutue, non possono non es 
sere considerati direttamente 
corresponsabili il ministro del 
lavoro e il ministro degli in 
terni. Fon. Gui e Fon. Tarn 
broni; della questione, I par 
lamentari delFAlleanza hanno 
già investito la Camera dei 
deputati. Ma sarebbe profon 
damente errato, ci sembra, 
pensare che un’efficace di¬ 
fesa dei più elementari diritti 
democratici dei coltivatori di 
retti po.ssa essere affidala sol¬ 
tanto ad un'azione dei parla 
mentari di opposizione, non 
sostenuta da un diretto e mas 
siccio impegno dei contadini 
stessi, delle loro organizzazio 
ni unitarie e di tutto lo schie 
ramen" ■■'lico. 

il primo momento di sorpresa 
per la novità dei metodi truf 
faldini. inaugurati con queste 
elezioni < clandestine *. esem 
pi come quello di Isernia han 
no dimostrato e dimostrano 
che — anche là dove le oppo 
sizioni non dispongono di una 
organizzazione particolarmente 
forte e attrezzata — il buon 
lavoro delle organizzazioni! 
dell’Alleanza, stimolato e ap 
poggiato da un serio i pigno 
di tutto lo schieramento de 
mocratico. è capace di mobi 
litare, in queste elezioni, una 
vigilanza ed una presenza fi¬ 
sica delle masse contadine, 
tali da mettere in iscacco. o 
comunque in seria difficoltà 
il tentativo di con.solidare e 
di allargare con la virlazionc 
delle più olem*nt.'TÌ norme 
democratiche, il monopolio! 
honomiano nclFamminisirazìo [ 
ne dei denari dei contadini | 

Dalle prime elezioni, in or i 
dine sparso e clande.«tine. si 
passerà ormai, nede prossime 
tre o quattro settima i, a sue 
cessive ondate di elezioni in 
migliaia di mutue comunali 
Occorre che fin d'ora, in tutti 
i comuni. le organizzazioni del¬ 
l’Alleanza. e le forze di tutto 
lo schieramento democratico 
procedano alla prep. razione 
delle liste, per non lasciarsi 
cogliere dì sorpresa dalla man 
cata pubblicit.à d» bando elei 
tonale, e dal brevi.ssimo tempo 
utile conce.sso per la presenta 
/ione delle liste stesse Con 
tro il malgoverno honomiano 
delle mutue, contro i nuovi 
pesi che esso fa gravare sulle 
masse dei coltivatori diretti. 


i quali non ban potuto sovente 
nemmeno godere del benefici 
previsti dalla legge, cresce II 
malcontento nelle nostre cani 
pagne: la presentazione dell 
liste delFAlleanza in tutti 1 
comuni può e deve orientare 
questo malcontento verso so¬ 
luzioni positive, che facciano 
davvero delle mutu,- gli eflica 
ci strumenti per l’assistenza 
e gli organi di una elletiiva 
democrazia contadina t n coni 
pilo che non può essere assol 
to, lo ripetiamo, senza il più 
serio impegno di tutto lo scine 
ramento democratico, e che a» 
sume un particolare rilievo iii 
questa vigilia di una più ge¬ 
nerale consultazione elettorale 
politica. 

EMILIO SERENI 


LA !• PUXTATA OLLL’IXCIIIESTA DI LUCA FAVOLIXI SULLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE STATALE 



\\JAJtCAHo\ 


I prlnrlpatt gruppi monopnilslici italiani e stranieri che Infliinizano (grazie ul legami di 
interessi e alle « quinte colonne • Inserite nel consigli d'aniministrazlone) la politica delle 

aziende a partecipazione statale. 


Anche un morto "ha votatOi, nirOrotorio 
nelle eleiioni della Mutua di Gennizano 

« Chi comanda fa la legge » - Cancellati autentici contadini sostituiti da pizzicagnoli e 
commercianti - Schede trasparenti - Il presidente del seggio era nella lista ”bonomiana” 


(DAL NOSTRO INVIATO) 

GENAZZANO, 11. — <‘Chi comanda fa la legge». Questo il commento d: 
un democristiano di Genazzano alle elezioni per il direttivo della Mutua dei 
coltivatori diretti. Solo tre giorni fa, domenica mattina, sua moglie ha votato 
usando la scheda del proprio padre deceduto quasi un anno fa, ma che ancora 
risultava iscritto al numero 130 della lista elettorale. «E’ stato peggio delle 
elezioni che organizzò il fascismo, quelle del listone» — ci hanno detto tutti 
i contadini con i quali ab¬ 
biamo parlato. La docu¬ 
mentazione di questo en¬ 
nesimo broglio dei « bono- 
niianì » aggrappati alle Mu¬ 
tue come il somaro alla 
mangiatoia, non è solo scan¬ 
dalosa ma costitm.sce un 
vero e proprio pericolo pei 
la democrazia nel nostre 
Paese. Le operazioni sono 
state dirette personalmente 
dal direttore della Mutua 
provinciale insediatosi pei 
più giorni a Genazzano. Il 
suo piano e quello dei < ca¬ 
poccia » d.c. di Genazzano è 
stato quanto mai semplice 
Hanno fatto i conti e consta¬ 
tato che la maggiortinza sa- 
lebbe amlata alla lista del¬ 
l'Alleanza hanno privato del 
diritto di voto 47 autentici 
contadini tutti possessori del 
libretto della Mutua, in re¬ 
gola con i pagamenti. AI loro 
posto hanno fatto votare 21 
elementi di cui uno, appun¬ 
to deceduto il 26 febbraio 
1957. Gli altri elettori < di 
rinforzo > sono tutto meno 
che coltivatori diretti. 

Ecco alcuni esempi. Risul¬ 
tano votanti per la Mutua 
contadini Vincenzo Bosca 
impiegato d e 1 Consorzio 
Agrario romano, possessore 
del libretto del lavoro per 


l’indiistiia n. 1388 rilascia¬ 
to il 13-ll-’57; Gollredti 
Ceccobelli commerciante d 
vino e tiaspoilatore pet con 
lo terzi; Isabella Ambrisuu 
merciaia: \accari Aulo 

nio pizzicagnolo, Serangel 
Ailalgisa donna di casa. 

z\ ipiesti voti illegali i bo 
nomiani hanno aggiunte 
quelli dati per delega, circa 
se.ssanta, carpiti o con il ri¬ 
catto delle cambiali agrarie 
in procinto di scadere 

Grazie a questi brogli la 
vittoria era già sicura pei 
i caporioni deinocn.stiani d 
Genazzano e per quelli ro¬ 
mani che non volevano ror- 
leic rischi dj nessun ueneit- 
e tanto meno quello de'la 
discii.ssione di un Inl.aiicu 
che i contadini ancora noi 
hanno avuto la possibilità d, 
cedere e di approvare. Presi 
però dall’ansia di stravin 
cere i dirigenti bonoiniam 
non si sono fermati, arri¬ 
vando a porre il seggio elet¬ 
torale nella sede dell’orato¬ 
rio di San Paolo. 

Nè basta ancora. Le sche¬ 
de sono state stampate so 
carta trasparente in modo 
che il presidente del see 
gio poteva praticamente ve 
dere per chi ciascuno aveva 
votalo; così assicurano i 


11 vero sganciamento 
sì deve ancora fare 

s 

I monopoli italiani e stranieri mantengono tuttora legami finanziari e personali con 
le aziende dell*lRI e deWKNl e quindi ne influenzano dazione - Il ruolo delle banche 


Il vero '■< sgnncintiiènfo » delle nriende a pnrfccipnsione statale dai gruppi 
monopolistici privati deve ancora avvenire. Questa è la prima cosa da mettere 
in chiaro. Il distacco delle aziende dell’lRl dalla Confindustria e la creazione 
del ministero delle Partecipazimii sono fatti importanti, che aprono molte prò- 
•ipettive nuove nlVeconomia italiana, e che perciò hanno fatto andare su tutte 
te furie Alighiero De Micheli e don Sturzo. Ma resteranno fotti formali, se non si 
tradurranno in una effettiva autonomia finanziaria e produttiva delle aziende 
controUnte dal capitale pubblico rispetto al capitale privato. 

Siamo convinti che. nono- 



GENA7Z.ANO — ITn groppo di rnnt-idinl <n«(a davanti al 
srgeio clottnrale drlla Mutua rnltivatori dirrtti. pn%to ntl- 
finlprno dcirOralorio di S. Paiiln 


contadini. Le funzioni d' 
pre.sideiite di seggio som 
'tate espletate ilal presideii- 
le lidia Mutua il qua.e er' 
d capoli.sta della bominii.an-j 
Al candidati della lis‘‘i 
deli’/Mleatiza soni' stati -i- 
fiiitati di scnilaturi ed e 
dato Imo tmpedtio oers;;’ > 
.li fai apporre delle iSs.-i- 
vazioni nel verbale. Som ■’•>- 
PO insistenze dei coniad ’ii 
i carabinieri che si erano po¬ 
sti sulla soglia del seggio 
si sono allontanati. Al ter¬ 
mine delle operazioni il di¬ 
rettore venuto da Ronia ha 
tiresieduto allo spoglio dei 
voti .senza che i randiiinti 
della lista unitaria potes¬ 
sero controllale lo scrutinio 
Con lutto CIÒ la lista del¬ 
l’Alleanza ha avuto il 48'.'} 
dei voli ma. .sulla base del 
regolamento delle Mutue 
non avrà nel Consiglio nem¬ 
meno una rappresentanza 
minoritaria. Si potrebbe de¬ 
finire una farsa elettorale. 
No. Questa definizione sa¬ 
rebbe in realtà ipocrita. 

E’ stalo qualcosa di molto 
peggio. 

Le elezioni così organiz¬ 
zale debbono e.s.sere annul¬ 
late, per dimostrare che non 
e vero che « chi comanda fa 
la legge ». 

DIAM.ANTE I.IMITI 


Concorso per tesi 
sulle cooperative 

Il ministero del Lavoro e del. 
1.1 Previdenza Sociale ha ban¬ 
dito un concorso per rassegna¬ 
zione di 10 premi di L. 100 000 
cia.scurio a studenti universitari 
che nel corrente anno accade¬ 
mico 1957-58 conseguano la lau¬ 
rea svolgendo una tosi su m.i- 
eria attinente alla cooperazione. 
Per le modalità di partecipa¬ 
zione al concorso, al cpi.-ile sono 
■niimcsse ;e tesi di laurea che 
trattino della eooperazione sot¬ 
to l'aspetto generale od azien¬ 
dale c sotto profilo giuridico od 
economico o mutualistico o sta¬ 
tìstico. o delia storia economica, 
o della politica economica, ov¬ 
vero delle tecniche aziendali, 
gli Interessati potranno rivol¬ 
gersi alle università, al mini¬ 
stero del Lavoro - Direzione 
Generale della Cooperazione, 
ille prefetture, agli ispetlornli 
,del lavoro ed agli ufflei del la¬ 
voro e della massima occupa¬ 
zione. 


Disposizioni della P.l. 
per i libri di testo 

Per il 30 aprile pro.'.-nm,' ,■ 
'tato fissato il termine per rin¬ 
vio al ministero della l’nl'btie; 
Istruzione, da ['.ine liegli edi 
lori, dei nuovi libri di testo o 
di luiovo edizioni ree..nti delle 
varmntl. A tale scopo il muu 
stero lia già invialo alonne d; 
■iposiz.ioni per la seelta ilei li- 
liri e relativamente ai provve 
iimenti di divieto .d te.<ii m i 
l.itti 

Premesso elio la validità dell* 
idoz.ioni è limitala ai.'anno s <‘0 
.istico li min. -•fio n 

in.i sua ciit'i'l.iie .ivverie eh* 
ilio operazioni di 'C“.l.i si do 
vrà procedere nell'iiitima de¬ 
cade del periodo di lezioni del- 
ranno scolastieo ni eorso I li¬ 
bri dovranno essi-ro deaignati 
l.'iH'iiisegiiaiite al «piale vorr.à 
iffidata pre.sumil'ilmenle la 
.-l.-isse deU'anno .scol.istico per li 
piale SI proet'd** aii.t scelta li 
,il modo viene as-n-nr.ii.i nei.;, 

' .ilm.izn'iif» dei le'ti .i^so.'it., 
il'erl.à agli niseg-Mii'l eh,- ir; 
tiase alla propri.' esperienzi, 
lid.'ittica e alla coiioscen/.j liel 
.e ci'ndizioni ami» entah e so 
cmli della zona m ein fnnzio 
na la scuola, potranno scegliere 
liliri da essi ritenuti rispon¬ 
denti alle particoLiri esigenze 
degli alunni 

Nelle disposizioni ministeria¬ 
li si richiama inoltre I ntteiizio- 
iie dei provveditori allo studio 
sul divieto di adoz.ione di testi 
compilati da funzionari seola- 
dici o dai loro familiari: deve 
essere altresì fatto divieto ai 
funzionari scoì.Tstici c agli In¬ 
segnanti di esercitare il com¬ 
mercio dei libri di testo e co¬ 
munque di acquistare libri di 
te.sto e comuiKiue di acquistare 
libri per conto degli alunni 

Sarà fatto divieto alla diffu¬ 
sione di quei libri per la cu. 
adozione siano state fatte pres- 
.sioni da parte dei compilatori 
o dagli editori 


INCENDIO IN UNA FAB¬ 
BRICA — Un violento incen¬ 
dio è scoppiato a Trieste in 
una fabbrica di cialde. Le fiam¬ 
me sono state generate da 
autocombustione di materiale 
posto in un forno elettrico. I 
danni si aggirano intorno a: 
due milioni. 


stante il gran parlare che .se 
ii’è latto, il piibltlico non ha 
ancora un'idea precisa del 
fa diineiisinne del prohlentn 

Non si c mai data. t>rr 
esempio, snf fidente ntten- 
riniie n| fnlfo elle nel (jriq>- 
jK» liti rientrano tuUe le 
piiiicipalì barn-ile tl’imeies- 
se nazionale, zi nei, per la 
esattezza, l'IIÌI fIstituto Ri¬ 
costruzione Industriale) nac- 
ipte net 1933 proprio in se- 
anilo a un inierrento del gn- 
verno fascista diretto a sal¬ 
vare le magaiori Iniarhe dal 
lallimento E' .sforni noia l.e 
oraadi banche avevano ini 
neonato in misura eccessiva 
I propri depositi (avi'runi> 
cioè 4 ininiol'ilizmlo » i pro- 
prj capitali) nelle aziende 
metalmeccaniche gonf intesi 
smi.siiratameule nll' epoca 
della prima guerra mondia¬ 
le: V.Ànsaldo, Eli va. EOTO 
ecc. Trovatesi oneste azien 
de net aitai al momento del 
la riconversione, ed essendo 
Olite definitiviimenie truvol- 
ti' dulia grande crisi del '29- 
'30. l'intiera struttura capi- 
tnhstira italiana rischia va d- 
andare a gambe all'aria. Il 
fasci.sino salró la silnaziom 
facendo pagare alla comuni¬ 
tà le perdite dei monopolisti 
e coprendo con i fondi pub¬ 
blici i 4 vuoti * delle ban¬ 
che. Ma in questo modo le 
btinclie passarono in pro¬ 
prietà piibbliea. e nacipte in 
Italia il grande capitalismo 
di Stato. 

Qual e la situazione orini ’ 
.S’<"io coiiinillale dallo Stato 
• ì Credilo Italiuuo. la lian- 
ca Commerciale, il lìunco di 
Roma, il lìanco di Santo Spi¬ 
rito. la Media lìaiicn, il Cre¬ 
dito Fondiario Sardo. Ditii- 
qiie lo Stato ha nelle mani. 
in maniera larghissima e de¬ 
terminante, il fondamentale 
strumento del credito. Que¬ 
sto solo fatto è sufficiente 
per affermare che ehi ritri- 
fjc la cosa pubblica è in gra¬ 
do di orientare, secondo la 
linea politica stni'ilila, in 
scelta e la priorità degli in¬ 
vestimenti. Apparirebbe ab¬ 
bastanza logico che le ban¬ 
che IRI seguissero una fioli- 
tica di preferenza, n per lo 
meno di neutralità, nei con- 
;l fronti delle aziende che ap¬ 
partengono al loro stesso 
gruppo finanziario. In real¬ 
tà questo non arcade, anzi 


gli .sfnbi/imenfi Itti e le al-\ 
tre imprese a parleripjz'o- 
ne statale vengniio a trovar¬ 
si spr*.s.so in condizione dt 
svantaggio — dal pii ufo di 
vista del credito — nei ri- 
pitardi dei prandi gruppi 
privali loro concorrenfi. 

Il perché è abbastanza fu¬ 
cile comprenderlo. K' neeri- 
diifo che. un poco albi volta, 
grazie alle posizioni che i 
monopoli hanno mantenuti, 
nei posti chiave ilelle ban¬ 
che. gli istituti di credilo 
t immobilizznsscro » niiovn- 
nienfe buona porle dei loro 
portatogli presso deterininiiti 
qriippi industriali e finau- 
giriri. Cosi il Credito Italiani' 
è iin forfè iizioni.sfii dello Fiat 
e ha tra i propri consiglieri 
Vittorio Valletta, oltre al di¬ 
rigente della Moutceatiiii 
Faina, nll'armatore Angelo 
Costa, e al noto esponente 
vaticano Cìalcazzi. La Banca 
Commerciale ha forti parte¬ 
cipazioni nella Montecatini, 
nella Fdisnii, nella Ccntrule 
( monopollo elettrico - Unav 
ziar'io) c ho come pre.sidenfe 
(ìinssani (uomo della Monte- 
catini) e come t-iee prcsi- 
denfe Bernardino iV n p ri r a 
(nomo del Vaticano). Il 
Banco di Roma che. insieme 


al Banco di Santo Siiirifo, 
è il più esposto alle influenze 
— tntt'aliro che spirituali — 
del Vaticano, è imo dei prin¬ 
cipali azioni.sfi della SADF 
e partecipa fìnanziaric.mcnte 
alla Centrale e alla Fdisnn, 
tanto è l’ero che il suo pre¬ 
sidente. Brcsciani-Tnrrnni, è 
coiusiglicrc della Edison. 

Le conseguenze di questi 
legami personali c finanziari 
sugli orientamenti creditizi 
delle banche ÌRl sono ìacili 
ad immaginarsi. 

L’iiitcrvento degli nomini 
dei monopoli le del Vati¬ 
cano) Si verifica anche aliti 
testa delle varie liolding.s 
finanziarie dell'IKI. Trovia¬ 
mo per esempio tra gli am¬ 
ministratori della Finsidcr il 
gentiluomo pontificio Ma.ssi- 
nto Spada, il quale siede con- 
f»’mporaneanienfe nei con¬ 
sigli d'aniministrnzione delle 
Strade Ferrate à/eridionali. 
della Riunione Adriatica di 
Sicurtà, della Pibigas, della 
Franco Tosi (gruppo Falci: ). 
dett'lUilcemcnti e di niEaltrn 
nenfina di sneiefri. Lo sfes.so 
Massimo Spada lo ritrnriainn 
tra i riiripenfi della Finclei- 
trica insieme con Pietro Mi- 
ciira. E alla testa delta Fin- 
mare a b b i a m o Francesco 


AnESA PER I LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Uqgi di nuovi) al Sanalo 

il rKgnlamcnlii dei lemivieri 


Oggi alla Commissione 
Trasporli del Senato ripreii- 
ric l’esame degli articoli del 
nuovo Stato giuridico e re- 
golnmcnto del personale del¬ 
le FF. SS. 

Noi giorni scorsi come è 
noto la Commissione aveva 
già approvato una ventina 
dogli articoli in esame. 

. Tra i ferrovieri vi è una 
vivi.ssìma attesa per i lavori 
della Commis-sione dalia 
(liinie in cntegorìn attende 
die vengano ricono.sciiite le 
rivendicazioni avanzate da 
anni nli’amministrazione. 

Il 5 febbraio come si ri¬ 
corderà i'e.scciitivo dello SFI 
.st'spcse le azioni di protesta 
già in atto in seguito al¬ 


le cc'ncliisioni soddisfacenti 
raggiunte con i rappresen¬ 
tanti del Ministero sui più 
importanti problemi in so¬ 
speso. 


Due medici fiorentini 
assolti in tribunale 


FIRENZE, n. — .Si ò con- 
clii.«o .st.iscrn con l'as.sobizionc 
- por non aver commesso il 
fatto- il processo contro duo 
modici doirospodalc di San 
Giovanni di Dio. Urtino Ricci 
o Cìhcraldo Meloni, accusati di 
Tvoro, por nogligonza. causato 
la morto di tal Natalo La- 
straioli. 


«I FINI POLITICI DELLA U.LL. E DEL P.L.L CONVERGONO» 


Calorosi applausi 
dai ^^sindacalisti,. 


a Malagodi 
della U.LL 


« La sua presenza è il miglior successo del nostro congresso », afferma il presidente deH’assem- 
blea - Gian Carlo Matteotti indica un pericolo nelle troppe leggi sociali * Ha parlato un altro delegato 


congresso sindacale e statole.sempio le zollate siciliane 


Sciopero na/Jonale nelle miniere 
proclamalo per sabalo 22 febbraio 

T’dttc le organizzazioni sindacali concordi nella nuova ma¬ 
nifestazione di lotta per il rinnovo del contralto di lavoro 

La Federazione indu.strie estrattive ha comunicalo che in seguito alla situa-l 
zione venutasi a determinare nelle miniere italiane dopo la posizione negativa, 
e di rigetto di tutte le richieste di miglioramento dei contratti nazionali di 
lavoro assunta dagli industriali, e in ottemperanza alla volontà espressa dai 
lavoratori i quali, attraverso le loro organizzazioni locali hanno deciso di con¬ 
durre azioni sindacali e scioperi di protesta contro tale pjosizione, le tre 

federazioni di categoria'----- 

aderenti alla CGIL, allajopcrai. t temici e gli impie-]!a C I. alFL'ff:c;o del lavoro. 
CISL e alla UIL, si, gali a manifestare comoattildove sono state comunicate 

sono incontrate ed hànno'f volont.ì td iF.n via informativa quelle che 

« , „ .loro diritto di partei ip.ire ai po.rebbero e^ce^e le contro- 

.-..nvenuto ,,. 11.1 optati ni- p,,.p„ 5 ,c padrona!, 

d, coordinare le ea.on. d.V„ „ 

ve dirette fra le parli c stata 
'issata per venerdì 14. 

Oggi i lavoratoli si sono 
riuniti in a.ssemblea genera¬ 
le per ascoltare dal propri 
r-ippresentanti un resoconto 
IclFincontro odierno, e per 
incordare la linea da .sc- 
:uire venc.'^di alla riapertura 
lell'' irntt.-'tive con la dire- 


protesta c gli scioperi gial 
densi, e d, farle coinciderc>‘‘"*«*^ 
in una giornata nazionale d:J 
lotta fissata per il 22 feb¬ 
braio corrente mese. 

La FILIE tnviu tutti i sin¬ 
dacati provinciali a spostare 
a sabato 22 corrente gli scio¬ 
peri e manifestazioni di pro-l P.-\DOVA. 11. — I.a lotta 
testa già decisi ed a prendere .iILa Breda di Cadoneghe 
localmcnie acc<^r<ii con i sin-, contro le sospensioni conti- 
d.Tcati d'dia CISL e della.mia mentre con grande len- 
L'IL al fine di coordinare tezza si svolgono gli incontri |':ane 


Continua la lotta 
allo « Broda » 
di Cadoneghe 


(DAL NOSTRO INVIATO) 

FIRENZE, 11. — Questo pomeriggio al congresso della UIL stava par¬ 
lando un delegato non di primo piano, tra la scarsa attenzione dei presenti, 
quando una improvvisa animazione corse nella sala, i delegati che vagavano 
nei corridoi ^ alTollarono per rientrare e il presidente della .seduta invitò Io 
oratore a tagliare corto; era arrivalo l’on. Malagodi. 

Il segretario del Partito liberale, il rappresentante ufTiciale della Confintesa 
in Parlamento, l’avversa-^ 
rio inveterato di ogni 
misura sociale e di ogni 
legge progressiva è stato 
salutato da questo congres¬ 
so con applausi calorosissi¬ 
mi e la sua presenza e stata 
definita dal presidente della 
seduta « come il maggior 
successo dell’assemblea >- 
Non comprendiamo più a 
questo punto perchè i diri¬ 
genti della UIL si siano mo¬ 
strati tanto indignati quan¬ 
do abbiam scritto che alcune 
■ Ielle loro tc>i in materia 
sindacale s<'nn vicine a quel¬ 
le dell a Conliniluslria. Ma- 
lagodi ha rivemlicato senza’ 
infingimenti e senza Incon-'i 
irarc opposi/mni. d program¬ 
ma del PLI ed ha definito! 
la libertà sindacale < una in¬ 
venzione dei nostri nonni 
liberali ». « 1 fini politici del 
PLI e della UIL — ha pro¬ 
seguito l’oratore — conver-| 
gono sostanzialmente anche] 
se a volte seguiamo stradef 
legECrmcnte diverse ». Egli 
ha poi rib.ndiio le note po¬ 
sizioni sugli '.nterventi sta¬ 
tali nella economia, che do¬ 
vrebbero limitarsi alle ope¬ 
re publ'Iiciic, e difeso eli 
industriali che si trovano 
c alla frusta > e sono costretti 
a puntare tutto sulla ridu¬ 
zione dei costi. 

Dopo aver messo in guar- 


unitanamente le forme e le 
modalità della eiomata di 
lotta e di protesta per il rin¬ 
novo e il miglioramento dei 
contratti nazionali. 

La FILIE invita tutti gli 


per risolvere la vertenza. 

Dopo rincontro separato 
del titolare della fabbrica 
con il prefetto stamane si e 
avuta una riunione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e del- 




LKaOSTB 

Rinascita 


iscite. 

1 L’unico intervento che ha 
destato malumore e imba¬ 
razzo nella presidenza è sta¬ 
to cpiello del delegato dì Pe¬ 
scara. Cetrullo. Egli ha ri¬ 
sposto ai dirigenti che ne¬ 
gano la possibilità di una 
contrattazione aziendale per 
mancanza di strumenti ne 
ce.ssari, che Io strumento 
può essere trovato cd è l’iini- 
tà dei lavoratori. la prospet¬ 
tiva di un sindacato unita¬ 
rio. 4 Gli industriali sono 
all’attacco; il pericolo è se 
rio cd il MEC non Io elimi 
nera — egli ha ribadito —. 
Solo il sindacato unitario 
può essere un baluardo con¬ 
tro le forze padronali che 
tendono invece alla divisio¬ 
ne dei lavoratori come è il 
caso della Montecatini che 
allo stabilimento di Bussi ha 
fatto sapere alla UIL di non 
preoccuparsi dei 100 liccn 
ziamenti perchè essi avreb¬ 
bero colpito solo i comu- 
1'listi ». 

j II rappresentante abruz- 
I ze.se ha poi denunciato le 
• • • ■■■■■ M. ^ f elettoralistiche 

I licenziamenti all 

-;vcrnativa. Un altro motivo 

di polemica del suo discorso 
e stato quello riguardante 
l’incredibile numero di 1 
milione di iscritti, anniin- 
'ciato nella relazione della 
Ha av'iTo bio’o a Firen7.c appog;;;© dei lavoratori del-['Cereteria e La modifica allo 
ciorni fa una niuiione dcijlILVA alle proposte ai. i .Statolo fatta approvare di] 

membri adone-.ti FlOMid.'illo tro Orsanizzazioni si:.- sor(>rc,<a sabato sera, secon- 

del.o LI di tutto I'- fabbneboI {faciili coi lavoratori sulla n-'do la quale al ciingresso del. 

diiziono doll’orario di lavoro . la UIL non è possibile pre¬ 
sentare due liste Dove va a 


quello di Gian Carlo Mat¬ 
teotti. Egli ha iniziato il suo 
dire lamentando che troppe 
leggi sociali possono sofTo- 
care la libertà e lo sviluppo 
4 elastico » della lotta di 
classe. Poi ha proseguito ri¬ 
cordando che gli imprendi¬ 
tori e il Governo hanno fat¬ 
to in Italia fin troppo in ma¬ 
teria di investimenti, che la 
Cassa del Mezzogiorno si c 
dissanguata per gettare ca¬ 
pitali nel Sud dove invece 
bisognerebbe chiudere le a- 
ziende improduttive come ad 


Ha poi aggiunto: « Di in¬ 
segnare ai meridionali di 
non fare tanti figli c di au¬ 
mentare le imposte dirette 
-SUI beni di consumo volut¬ 
tuario perche oggi tutti han¬ 
no la smania del lusso, nes¬ 
suno vuol più andare in bi¬ 
cicletta c milioni di persone 
cercano di comprarsi Fauto- 
mobile ». Il deputato snrn- 
gnttiano ha infine spezzato 
una lancia contro la giusta 
causa nel patti agrari ap¬ 
pellandosi anche in questo 
caso al controllo delle na- 


Manzitti (gruppo elettrico 
ClELt) c Stefano Sighent'i 
(Riunione Adriatica di Si¬ 
curtà). 

Una ricca fioritura di espo¬ 
nenti dei monopoli fa beila 
mostra di sé alla testa di 
gran parte delle aziende sta¬ 
tali dei più diuers! settori. 
La famiglia Cosulich è 
ampiamente <ammanìglìatn» 
alle imprese di navigazione 
e di costruzioni navali dipen¬ 
denti dalla Fininare e dalia 
Fiiimeccanica. Cosi Alberto 
Cosulich. che è vice diret¬ 
tore generale dei Cantieri 
Riuniti dell'Adriatico (CRDA 

— gruppo IRI). è anche con- 
sipliere della Società dt na¬ 
vigazione Fratelli Cosulich 
di Genova e della SFLVEG 
fsocietà elcffrica ueiiefa Ic- 
gata alla S.ADE) Cosi Guido 
Cosulich, che é direttore ge¬ 
nerale del Lloyd Trie.slirio 
f IRI ) è anche consigliere del¬ 
la Società Navigazione Prc- 
innda, ili varie società assi¬ 
curatrici (tra cui la Riunione 
.Adriatica di Sicurtà), dcl- 
l'.Assonimc, del Sindacato 
Armatori di Genova. Nel 
consiglio d' amminisf razione 
della SIP (società elettrica 
dell'IRI) vi sono RambaUlo 
Bruschi, che è anche con.si- 
glierc d’amministrazione del¬ 
la Fiat, e Boltanl, un uomo 
della Edison. Alla SM E uì 
.sono Enrico Marchesano 
(Strade Ferrate Meridionali, 
Edison. Riunione Adriatica 
di Sicurtà). Massimo Spada 
e Tnmcdci della Montecatini. 
Nel consiglio d'ammiiiistra- 
zlorie dell'Uva troviamo 
Francesco Dandolo Rcbtut, 
clic è anche tra gli ammini¬ 
stratori della Montecatini e 
della Franco Tosi fFalde). 
Nel consiglio d'amministra¬ 
zione dello SCI di Corniplia- 
iio vi è Domenico Taccone, 
che è anche consigliere della 
Fiat (e dei legami tra lo SCI 
e lo Fiat dovremo occuparci 
in seguito). Nel consiglio di 
amministrazione dei CRD.A 
troviamo Arnoldo Fogagnolo, 
che è uno dei direttori della 
Fiot. Allo Dnlmine. oltre ai 
democrisfiOTii Giordano Del¬ 
l'Amore e G. B. Migliori, vi 
è un altro rappresentante va¬ 
ticano nella persona di Fran¬ 
co Ratti di Desio, nipote di 
Pio XI. Nella Dalmìne vi 
è una sostanziosa penetra¬ 
zione di capitale svizzero 
(ditta Lussinger) e vi è una 
partecipazione della società 
Innocenti : fatto singolare, 
dal momento clic la Inno¬ 
centi fabbrica tubi come la 
Dalminc cd è dunque in di¬ 
retta concorrenza con la Dal¬ 
minc. fifa il bello è che tra 
i dirigenti della Innocenti si 
froon proprio Franco Ratti 
di Desio! 

Come questi legami c que¬ 
ste < presenze * agiscano poi 
in concreto sugli indirizzi 
delle aziende, lo si vedrà 
quando ci addentreremo nei 
misteri produtfiui dei gruppi 
o partccipaz'tone statale. 

fifa prima di chiudere, per 
oggi, crediamo sia necessario 
ricordare che anche l'Ente. 
Nazionale Idrocarburi (ENI) 

— l’altro grande gruppo con¬ 
trollato dal pubblico dana¬ 
ro — ha stretti legami di 
interessi con monopoli ita¬ 
liani e stranieri, che inevi¬ 
tabilmente ne condizionano 
l’azione. Le collusioni con 
il capitale tedesco, che l'ENl 
intrattiene — in particolare 

— nel Medio Oriente, non 
esauriscono il quadro. Le 
raffinerie delta STANIC so¬ 
no al 50 per cento dell’ANIC 
(società dell’END ed al 50 
per cento della Standard Oil 
of New Jersey: quelle del- 
EIROfif sono al 5t per cento 
dell’AGlP e al 49 per cento 
della B r i t i s h Petroleum : 
quelle della RIFAER sono al 
50 per cento dell'AGIP e al 
50 per cento della medesima 
Brifisb Petroleum. Coi mo¬ 
nopoli italiani, i legami sono 
i seguenti. Le azioni della 
Petrolihia sono metà del- 


La FlOM denuncia 


Ribadita la rivendicazione che sia¬ 
no mantenuti gli attuali organici 


del gruppo ILVA. do rappre 
scnlanti delle Sezioni Sinda¬ 
cali delle fabbriche stesse e 
dei Segretari do Sir.d.acati 


delle province interessate con 
la partecipazione dell.i Segre- 
dia i congressisti da lasciarsi j t<:ria Nazionale della FIO.M. 

La riunione ha discusso In 
particolare suU'azione da con¬ 
durre per la riduzione dello 


trascinare dalla < demago¬ 
gia * comunista nel fa¬ 


re propo.sie troppo avanzatej sui licenzia 

m materia previdenziale. 

Foratore h.a terminato di¬ 
cendosi sicuro che in molte 
occasioni lui c In UIL si tro¬ 
veranno fianco a fianco. Alla 
fine nuovi applausi, ringra¬ 
ziamenti, strette di mano. 

Nella mattinata un altro 
discorso strabiliante per un 


mei II richiesti in .'ileune fab¬ 
briche deiriLVA con l.i con¬ 
seguente riduzione degli orga¬ 
nici e sull'iniziativa sindacale 
da sviluppare nel comple3«o 
Ha tratto le conclusioni il Se¬ 
gretario nazionale Pizzorr.o 
Al termine del lavori è stata 
approvata una risoluzione che: 
conferma II pieno unanime 


respingendo la prete.sa padro 
nàie di escludere dalla ridu¬ 
zione stessa una pane note¬ 
vole dei lavoratori delle azien¬ 
de siderurgiche. I-a mozione 
denuncia Fazione posta in at¬ 
to dalla Direzione del com¬ 
plesso ILVA la quale prenden¬ 
do a pretesto l'abolizione del 
d.'izio protettivo doganale — 
•or<«t*4u»nte ."'Ila cntr.aia in vi¬ 
gore del Trattato della CEC.A 
e alla fine del periodo transi¬ 
torio — tende ad attuare ri¬ 
duzioni degli organici per 
creare le condizioni ad esse 
più favorevoli per un'ulterio¬ 
re intensificazione dello sfrut¬ 
tamento dei lavoratori. 


finire, dopo questa decisio¬ 
ne. la tanto decantata demo¬ 
crazia della UIL? 

MARIO PfR.AM 


UN NUOVO FORNO A TER- 

NI. — E' stato inaugurato, al¬ 
le aeci.àierie di Temi, un nuo¬ 
vo modernissimo forno a sili¬ 
cio per l.à costnizione degli ac¬ 
ciai pesanti, tra cui quelli de¬ 
stinati all.a produzione drj la¬ 
mierini magnetici. Ogni duo 
ore ti ha una colata. L'impian¬ 
to è stato allestito da tecnici 
svedesi per il forno e da te¬ 
deschi per la parte elettrica. 


VAGIP e metà della Fiat; le 
azioni della SISI sono per 
nn quarto delVAGtP e per 
un quarto ciascuna dell'Ital- 
cementi. della Pirelli e della 
Fiat: le azioni della STEI so¬ 
no per un quinto dell’AGlP 
e per un quinto ciascuna 
della Falck. della Edison e 
della Montecarini; le azioni 
del gruppo chimico ACN.A 
sono per il 51 per cento della 
Montecatini e per il 49 per 
cento deU'.AS'IC: le azioni 
della Ch-mica Lombarda A. 
E. Bianchi sono, viceversa, 
per il 5/ per cento dell'.ANlC 
e per il 49 per cento della 
Montecatini; a Noto, in Si¬ 
cilia. vi è un accordo per le 
ricerche petrolifere tra l'EXl 
e la Snia Viscosa. 

Ciò. è ovvio, non significa 
che l'azione dell'ESI nel file¬ 
dio Oriente c in ftniia non 
rompa le uova nel paniere 
ai monopoli angloamericani, 
o che In costruzione dello 
stabilimento .AXtC di Ra¬ 
venna (concimi chimici e 
gomma artificiale) non pre¬ 
occupi seriamente la Monte- 
catini e la Pirelli: ma ciò 
conferma che. pur tra mille 
contraddizioni, te aziende 
dello Stato sono ancor oggi 
intimamente inserite nella 
struttura capitalistica ita¬ 
liana e ne rappresentano ua 
elemento essenziale. Cam¬ 
biare questo stato di cose 
dipenderà solo dalla capacità 
di lotta dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni. 

I.UCA PAVOLIM 
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SOSTITUIT O DAL VICE MINISTRO COMPAG NO CEN YI 

Ciu En-lai lascia rincarico 

di ministro dogli esteri della C ina 

Egli si dedicherà ai crescenti impegni di primo ministro - Conclusa Tultima sessione del 
Congresso del popolo prima delle elezioni generali che avranno luogo nei prossimi mesi 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, 11. — Ciu En- 
lai ha lasciato oggi dopo 
molli anni l’incarico di mi¬ 
nistro degli Esteri della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese, 
che viene assunto dal vice¬ 
premier Cen Yi. E’ stato lo 
stesso Ciu En-lai. in veste di 
primo ministro, a proporre 
questo mutamento nel qua¬ 
dro di una serie di cambia¬ 
menti in seno al Consiglio di 
Stato, cioè nel governo cine¬ 
se, con la nomina di nuovi 
ministri al posto degli ele¬ 
menti di destra destituiti al¬ 
la vigilia del Congresso e la 
fusione di alcuni ministeri 
oltre airabolizione della 
Commissione per la costru¬ 
zione nazionale le cui fun¬ 
zioni verranno assunte da al¬ 
tri ministeri. 

Cen Yi, che è una delle 
figure eminenti del gover¬ 


no cinese, era già stato in¬ 
cluso nella delegazione che. 
capeggiata dallo stesso Ciu 
En-lai, si recherà nei pros¬ 
simi giorni in Corea. La de¬ 
cisione. che 6 stata annun¬ 
ciata al Congresso del popo¬ 
lo riunitosi in seduta conclu¬ 
siva, è probabilmente la lo¬ 
gica conseguenza dello stes¬ 
so sviluppo rapido, senza 
precedenti, della nuova Ci¬ 
na che richiede ogni giorno 
nn aumento delle attività del 
premiei. menile numentam 
sempre pivi il peso e gli in¬ 
carichi della Cina e dei suoi 
dirigenti della politica estera 
Le ultime battute del lavo¬ 
ri si sono avute ieri con la 
approvazione dei rapporti dei 
bilanci, a proposito dei quali 
Tapposìta commissione sug¬ 
gerisce un ulteriore incre¬ 
mento dello entrate allo sco¬ 
po di aumentare di quaranta 


milioni gli aiuti all’estero e 
infine riserva al governo la 
approvazione del progetto 
deiralfnbeto fonetico. La 
commi.ssione ha pure sugge¬ 
rito con insistenza di sempli¬ 
ficare la lingua comune, cioè 
quella di Pochino, fra gli in- 
s(>gnanlì, e la graduale intro¬ 
duzione deiralfabeto in al¬ 
cune putddicazioni allo sco¬ 
po non già della sostituzione 
dei caratteri, ma della sua 
popolarizzazione e infine ha 
insistito sul miglioramento 
deiralfabeto sulla baso della 
esperienza. 

Si e conclusa cosi quella 
che con tutta evidenza e sta¬ 
ta rullima sessione del pri¬ 
mo Congresso nazionale del 
(lopolo che verrà rinnovato 
nei inossirni mesi con le ele¬ 
zioni generali. La prima ses¬ 
sione si riuni neirautnnno del 
1054 adottando la Costitu¬ 
zione e lo leggi fondamentali 


che regolano la vita della 
nuova società. L'ultima .ses¬ 
sione dopo quattro anni ha 
latto constatare che quelli 
che apparivano allora spe¬ 
ranze e ini|)egni sono stali 
tradotti in realtà, mentre la 
faccia del Paese va gradual¬ 
mente cambiando ad un rit¬ 
mo che ó impensabile m una 
società diversa da quella so- 
( ialista. 

KMII.IO SAIt/I AMAIIL* 

interesse degli USA 
per la proposta cinese 
di ritiro delle truppe 
dalla Corca 

NKW Il .New 

Yiirk Times - arrenila okkì che 
Il Illpartlineiilo di Stato sta- 
rctilie prendendo « in seria 
eonsiderazione > mia proposta, 
rorniiilata dalla L'Ina in vista 
di ‘iKuinlierare tutte le truppe 
straniere dalla Corea. 


E’ PRECIPITATO UN ASCENSORE PER CENTO METRI 


Undici minatori morti 

nel bacino di Pas de Calais 

- -- ■ - -- -- \ 

Fra le vittime vi ò un emigrante italiano padre di due bambini 



i.KN.S — Due eoiiiponentl delle sipiadre che si sono prndlRati nell’opera di soccorso esco¬ 
no dagli ascensori della iiilnb-ra, portando una barella sulla i|iiale è un rerlto Crelefoto) 


Larghe adesioni alla Conferenza della pace 
che si svolgerà sabato e domenica a Firenze 

Una importante manifestazione a Padova contro i miasiti - La fascia di neutralità atomica in 
Europa: problema decisivo anche per l* Italia - Il discorso del compaf*no Umberto Terracini 


Continuano a pervenire da 
tutta Italia le adesioni alla 
Conferenza nazionale dellti 
pace che. su imziuliva del 
Movimento della pace, si 
terra a Firenze sabato 15 e 
domenica lU lebbruiu. 

'Ira coluto i t|uali lianno 
conlcrmato l'intenzione di 
partecipare ai lavori figu¬ 
rano Il senatore Eduardo Di 
(Jiuvanni, già parlamentare 
socioldemocratico, l’onore¬ 
vole Paolo D’AiUoni, depu¬ 
tato regionale siciliano, il 
prof. Filippo Cacioppo, ordi¬ 
nario di chimica biologica 
airUniversità di Palermo, 
l'avv. Leonida Ca.‘;ali di Uo- 
logna, il prof, universitario 
Andrea Castorina, socialista, 
l’edilore signora Aurelia 
Grueber Benco, il prof. Raf¬ 
faele Monti, il regista Ga¬ 
llico Pellegrini, l’on. Ettore 
Tedesco, la professoressa 
Ada Alessandrini, il proles- 
sor Giorgio Tccce, l'avvitcu- 
to Zara Algardi, il prof. An¬ 
giolo Macchia deirUniversità 
di Roma, il professore «Il 
storia all’Università di Mi¬ 
lano Giuseppe Manarcsi. Il 
prof. Cnppnnaco Dal Monte, 
primario deH’Ospeilale Mag¬ 
giore di Milano, il senatore 
Marzola. socialista, e nume¬ 
rosi altri noti esponenti del 
mondo culturale c politico 

Hanno d’altm parte in 
vinto la loro adesione, pur 
non potendo partecipare 
personalmente ni lavori, il 
procuratore generale ono 
rario della Corte di Cassa¬ 
zione Cesare Tallarico. mi 
mcrosi sindaci c professio¬ 
nisti. tra i quali l'avvocato 
Fclisclti di Reggio Emilia. 
Tavvocnto Averna ili Roma 
l'avv. V'.nlcnti di Livorno, 
i'nvv. Fi Insto as.sistente di 
diritto penalo airi’nivcrsità 
di Firenze, l’avv. Cane.strini 
di Rovereto, l’avv. Enzo 
Gatti di Modena. 

I lavori della Conferenza 
avranno inizio alle ore 9 di 
sabato 15 nella Sala di Luca 
Giordano in Palazzo Riccar¬ 
di a Firenze e saranno aper¬ 
ti dalla relazione politicaj 
del senatore Negarville. cui! 
seguiranno la relazione di 
Ce.sare Zavattini sul tema 
< Invito agli uomini di cul¬ 
tura ». del prof. Ugo Croatlo. 
direttore dell’Istituto di 
Chimica a Padova, sul tema 
« La scienza e la tecnica ne¬ 
gli impieghi militari c ci¬ 
vili ». deH’on. Lucio Luzzat- 
to. il quale parlerà di < Zone 
di attrito e zone di disten¬ 
sione», e del doli. Franco 
Antolini. che introdurrà il 
dibattito sul tema «Econo¬ 
mia e riarmo ». 

I lavori si concliuleranno 
domenica mattina nclI.T sala 
del Siipercinema. 


TERRACINI 
A PADOVA 

PADOVA. 11. - Il seti. Um 
berlo Terrucini ha itronnitcìu 
lo ieri sera al teatro Verdi mi 
imiiorlatiie discorso, duratile. 
Ulta mantfcstaziouc indetta (fm 
Comitato {iroviiiciale dei por- 
(iututu (letta pace, sul (einui 
• L'Italia di Ironie al proble¬ 
ma dei missili. Jl teatro era 
coiiipletaiiieute premito in opiii 
ordine di posti. Aita presiden- 
;a fipnravaiio, tra pii altri, il 
prof. liiccoboiii c il prof. Cessi 
dell'Università, la onorevole 
Coccoli, il professar Lupi, it 
professor Gnarpena. Presentato 
dal prof. Upo Croatto, diretto¬ 
re (leU’istiluto di chimica pe- 
licrulc uit’L/uiuersitd di Pado¬ 
va c presidente del Comitato 
provinciale delta pace. Terra 
clni ha messo in rilievo come 
l'azione mondiale contro te 
armi atomiche di distruzione 
in massa, abbia oppi assunto, 
in consepnetiza dell'introdn 
zionc dei missiti che n\odi/ica- 
no la stessa concezione della 
puerra atomica, un carattere 
più differenziato, tra paese e 
paese, (li quanto non fosse ne 
gli anni passati. 

Naturalmente, la prima dif 
fcrenza è in relazione all'at¬ 
teggiamento che ogni singolo 
Paese assume nei confronti 
del problema di fondo, (jueilo 
della distensione internaziona 
le. Il governo italiano, accettan¬ 
do, sulla buse di considerazioni 
di politica interna, le richieste 
dell'America per l'installazione 
dei mi.ssilt, ha rinunciato agli 
ultimi margini di autonomia 
deiritalia nella politica inter-.| 
nazionale. 

Proprio perchè non Intendo 
no nniinciare all'affermazione 
di una loro politica autonoma, 
sia pure nel quadro deirallean- 
za ntluntica, la Germania fede¬ 
rale, la Norvegia, la Danimar¬ 
ca, il Belgio, in un modo o nel- 
Tallro si sono invece sottratti 
sino ad oppi ad ogni dichiarato 
impegno nei confronti delle ba 
si. E’ ormai nn argomento lar 
gamentc scontato quello secon¬ 
do cui l'impianto delle rampe 
per missili trasforma automati¬ 
camente il Paese che lo realiz¬ 
za in un bersaglio per i missili 

E' indispensabile perciò op- 

f torre a questa politica una po- 
itica nuova, tesa alla salvezza 
del Paese. Questa politica si 
può idenfi/ìcarc nella creazio 
ne di quella fascia di neutrali¬ 
tà atomica in Europa che di 
giorno in giorno sta raccoglien¬ 
do maggiori consensi. Tra l’a! 
tro si sono pronunciati in suo 
favore i socialdemocratici te¬ 
deschi. i laburisti inglesi, e in 
America l’ex amboieiiilorc nel- 
l'URSS Kcnr.an. per i , 7 ìiali 
piano Rapacki dovrebbe essere 
non solo accolto ma allargato 
Ora l'Italia deve vedere in 
questa soluzione la via miglio¬ 
re per risolcere contempcra 
neamrnte il problema della 
conservazione dei suoi rappor 
fi di alleanza con il blocco oc¬ 
cidentale c di salvaguardia di 
se stessa. 


La manifestazione 
a Napoli 

NAPOLI. Il- — Un pubblico 
a.ssai mniieruso e Inrganieiite 
ra(iprc‘sciitativo, è intervenuto 
ieri sera ni convegno regiona¬ 
le - Per la neiitr.-ilit.'i atomica - 
svoltosi al teatro Mcrcadnnte. 

Alla mnnifoslazione erano 
presenti tra gli altri i sonatori 
Arturo Labriuln, Celeste No- 
garville. Cacciatore. Maurizio 
Valenzl. Mario Palcnno, gli 
on. La Rocca. Villani c Vlvia- 
ni. Abdon Alinovi, segretario 
della Federazione comunista 
niipolctana, l’avvocato Vacca¬ 
rella. Capono, il goti. Acnmpo- 
rn. il sindaco di Bnisciniio. 
I.copuldo Torraecinno, il pro¬ 
fessor Cleto Carbonara. l’lng«- 
gnor Cosenza, Bertoli, Frcdia- 
ni. cd il consigliere provinciale 
di Avellino Velia. L’on. Cera- 
bona aveva fatto pervenire la 
sua adesione. La presidenza è 


stata assunta dal senatore Va- 
lenzi. All'inizio della manife- 
sta/.ioiu' il sig Ruffino, dei 
Partigiani della pace di Na¬ 
poli. ba pronunziato brevi pa¬ 
role ricordando la nobile limi 
ra di Arturo I.abriola. al ((iia 
le è stato ri'galato un dipinto 
di Pao.o Ricci, raltlgiirante un:: 
giovane pnpolan<i napoletana 
Hanno poi (larlato .tra gli ni¬ 
tri. l’on. Cacciatore e il segre¬ 
tario nazionale del Movimen¬ 
to della pace, seii. Negai ville. 

- Da dicembre scorso ad oggi 

— ha dotto Negarville — si è 
croata unii miov.'i situazione 
per molti aspetti contradditto¬ 
ria: da una parie la corsa sfre¬ 
nata agli armamenti, con l’ns- 
scmtilea generale della NATO, 
c dall’altra parte la possibilit.à 
di aprire delle trattative fr.a 
il mondo occidentale o l’Orien¬ 
te. dopo Io proposto di pace 
dell’Unione Sovietica. Nella 
conferonzji della NATO il pre¬ 
sidente del Consiglio accettò 


invece con enlnsi.ismo la pro- 
po.st.'i degli .'imeric.'ini di st.i- 
iiilire nel nostri) p.u-se le ram¬ 
pe p<‘r i mìssili .iloinici, t* ciò 
crea jier l‘Itali;i iirospeltivi' 
gr;ivi e preoeciipauti 

I,'or;itore. (topo aver illustra¬ 
to le proposte di jiaee formu¬ 
late d;il ministro degli Ksteri 
deirURSS Oromiko. ba ricor¬ 
dalo li feroce tiombardamen- 
lo siitfinerme villaggio timi- 
.sino. 


Roberto Rossellini 
tornerà in India 

NUOVA DELiTT 11. — Il 
ministro delle Informazioni in- 
dioiio. Koskor. ba dichiorato 
oggi in l’arlomcnto che il regi¬ 
sta cinematografico italiano 
Roberto Rossellini è atteso Ira 
breve in Indio, di ritorno dal- 
l'Etiropa. per completare !e at¬ 
tività da lui intraprese per 
conto dello direzione dello ci- 
nemotogrofio 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 11. — Una or¬ 
renda sciagura che ha pro¬ 
vocato la morte di undici 
minatori fra i (inali un ita¬ 
liano si e verificata questa 
mattina al pozzo n. 4 di 
Mericonrt - Sons - Lens nel 
bacino carbonifero del Pas 
de Calais. 

Come ogni mattina gli un¬ 
dici nomini erano scesi a 
900 metri di profondità per 
risalire con un ascensore .se¬ 
condario alla galleria in la¬ 
vorazione situata 100 metri 
più in alto. Mancavano po¬ 
chi mimiti .'die 7. ora dello 
inizio del lavoro: ariivata a 
G5 metri dì altezza, la gab¬ 
bia s'arrestava Innscjimen- 
te. poi cominciava a preci- 
|)itare verso il fondo dove si 
sfracellava in nn orribile 
schianto. 

L'albero principale che a 
(juota BdO sostiene il pc-san- 
te ascensore s’era spaccato. 

Ai soccorritori, pronta¬ 
mente accorsi dalle gallerie 
vicino, si presentava un or¬ 
rendo spettacolo: nello stret¬ 
to cunicolo riservato alla 
gabbia 11 uomini giacevano 
ammonticchinli. le membra 
spezzate, uccisi sul colpo 
dalla tremenda caduta. 

Tutti i morti sono di na¬ 
zionalità francese ad ecce¬ 


zione di Litigi Pczzini di 29 
anni cittadino italiano spo¬ 
sato e padre di due figli. 

Le indagini prontamente 
condotte hanno appurato 
che r< ascensore della mor¬ 
te » era munito di un rego- 
himentare sistema di sicu¬ 
rezza fimzìun.'inte in caso di 
rottura dei cavi. Ma la rot¬ 
tura deU'albcro meccanico 
attorno al quale si arrotola 
il c;ivo di sostegno, aveva 
reso inutile il dispositivo. Si 
tratta di sapere ora se la 
.scmguta debba attribuirsi, 
come sembra, al logoramen¬ 
to del materiale oppure, co¬ 
me afferma la direzione del¬ 
la miniera. « alla fatalità ». 

A meno di un mese dalla 
catastrofe di Blanz.y dove 20 
minatori morirono in seguito 
alle ustioni riportate (e fra 
((iiestì ciiuiue italiani) la 
sciagura di Mericonrt ripro¬ 
pone nel più tragico dei mo¬ 
di il problema della sicurez¬ 
za nelle miniere o quello del¬ 
la revisione di impianti vec¬ 
chi da troppe decine d'anni. 

A. P. 


Il governo di Giacarta 
respinge 1* ultimatum 

Gravi dichiarazioni di Macmillan 
contro la sovranità indonesiana 


GIACARTA. 11. — E’ stata 
diffusa ieri sora la notizia che 
il col. Hussein — uno degli uf¬ 
ficiali già radiati dairosorcito 
indonesiano per ribellione — 
ha rivolto un - ultimatum di 5 
giorni - a Siikamo perchè egli 
-sottragea- il governo - all’in¬ 
fluenza dei comunisti -. A que¬ 
sto propo.sito. oggi un portavo<*e 
del governo di Giacarta ha di¬ 
chiarato seccamente che il co¬ 
siddetto - iiitimatum - viene re¬ 
spinto. Egli ha aggiunto che s. 
tratta di un nuovo disperato 
tentativo di provocr»re la cadii'.i 
del governo G.uanda. Ia) stesso 
portavoce ha detto che l’Olan¬ 
da non è estranea a quanto 
accade neU'isola di Sumatra, il 
cuore delle manovre rivolte 
contro la giovane repubblica. 


D .1 Canberra fratt.into si ap¬ 
prende che il premier britan¬ 
nico Mac Millan h.) fatto delle 
gravi dichiarazioni in merito 
all.a s:tuazione indonesi.ana. di- 
chiaraz’oni che suonano palese 
•ntervento negli affari interni 
di un altro Stato. Mac Milian 
non solo ha detto di - temere- 
che l'Indonesia finisca - per ca¬ 
dere sotto il controllo comu- 
ni<ta - e che egli spora che «io 
sviluppo del.a situ.az.one In¬ 
terna po.'S.i ovit.ire questo-; 
ma ha aggiunto che - occorre 
far di tutto per fru'tl.iare que¬ 
sto pro(N'sso - Tali sinistre e 
minacciose dichiarazioni sono 
state rese dopo un colloquio 
fra il primo m.nistro britanni¬ 
co ed 11 premier australiano 
Robert Mcnzicj. 


Una folla muta e commosso ai funerali 
delle nove vittime del crollo di Foggia 

Le bare sono state allineate su due autocarri dell’esercito * « Sono morti perchè non ci avete 
voluto dare una casa » -1 giornali legati alla DC addossano alle vittime la responsabilità del crollo 

(Dal nostro corrispondente) 

FOGGIA, 11. — Una im- 
mvn.sn falla mula e conimos- 
t:a ha partecipalo stamane ni 
funerali delle nove vittime 
del tragico crollo dcll’Ange- 
lone. Una fiumana di uente 
ha seguitn il nie.slo corteo 
mentre altre migliaia di uo¬ 
mini e donne hanno fatto al¬ 
la lungo il percor.so. Si può 
dire che tutta In città ha par¬ 
tecipato alba manifestazione 
del cordoglio. Sui volti dei 
cittadini si leggeva la stessa 
ango.scia che da ieri è rima¬ 
sta inipre.ssa nelle donne del 
vecchio rione di Piano delle 
Fosse. 

II corteto si è nios.so verso 
le ore 10 partendo dal Duo¬ 
mo dove 6 stata officiata 
lina cerimonia religiosa. 

Al termine dei funerali, 
quando il sottosegretario De 
Meo cd il prefetto insieme 
alle altre autorità si sono av¬ 
vicinati ai congiunti delle 
vittime per porgere Io con¬ 
doglianze del governo, si so¬ 
no sentite diverse donne 
gridare: « I nostri cari sono 
morti, perchè non ci avete 
voluto dare una casa ». 

Il crollo del palazzo .An- 
gclonc — come abbiamo ri¬ 
levato ieri — ha infatti pre¬ 
cìse cause c altrettante pre¬ 
cise responsabilità: talune vi¬ 
cine, altre un po’ più lonta¬ 
ne; tutte, però, perfettamen¬ 
te individuabili. 

Queste responsabilità ì 
giornali legati alla U. C. 
hanno cercato oggi perfino 
dì addossarle alle vittime. Il 
succo del loro ragionamento 
e questo: nessuno costringe¬ 
va le vittime ad abitare in 
case pericolanti. Non si dice 
però che le famiglie che ave¬ 
vano cercato riùigio alLAn- 
gclone non avevano altra so¬ 
luzione: o vivere all’aperto 
n adattarsi alla meglio sotto 
un tetto pericolante. E que¬ 
sto perchè il governo non ha 
saputo fino ad oggi dare una 
casa alle centinaia di senza¬ 
tetto della nostra città- L’in¬ 
sensibilità dei nostri gover¬ 
nanti è del resto esplosa ni 
maniera l.>mpnnte quando 
hanno insabbiato la proposta 
di una legge speciale por 
Foggia la cui pronta attua¬ 
zione avrebbe senz’altro evi¬ 
tato la sciagura dcU’aUra 
sera. 

GI.ACIN’TO DI LEO 



Interrogazione 

comunista 

sul massacro tunisino 

E’ stata presentata al gover¬ 
no la seguente interrogazione 
urgente: 

« I sottoscritti inierroeano il 
presidente del Consiglio e II 
ministro degli affari esteri per 
sapere: 

■ Se il governo Italiano ab¬ 
bia presentalo o Intenda pre¬ 
sentare al governo e al popolo 
tunisino le condoglianze del- 
rilatla per il lutto ehe ba col¬ 
pito la Tunisia con la strage 
di Sakiet Sidi Yussef; 

■ Per sapere inoltre se II go¬ 
verno Italiano intenda espri¬ 
mere, e In quali forme, la ri¬ 
provazione unanime del popolo 
italiano contro questo turpe 
episodio di violenza coloniali- 
stica che offende I'umanit& r 
la roseienza politica del mon¬ 
do moderno. 

VEI.IO SPANO. CELESTE 
NEGARVILLE. O T T-A V I O 
PASTORE. M.AURIZIO V.A- 
LENZI >. 


LE TRATTATIVE TRA ITA¬ 
LIA E JUGOSLAVIA per la 
restituzione delle salme dei ca¬ 
duti italiani in territorio ju¬ 
goslavo sono — secondo l’Agen¬ 
zia - Italia — in fase avan¬ 
zata e si prevede che tra non 
molto l’accordo potrà essere 
raggiunto. Rimangono da re¬ 
golare alcune questioni di ca¬ 
rattere tecnico, per cui sono 
-ittiialmente in atto conversa¬ 
zioni tra esperti. 


Il massacro tualsiao 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

Tunisi, dunque, doveva es¬ 
sere punita. 

« Da mesi — ha insistito 
Gaìllard — il mio Governo 
aveva autorizzato l’esercito 
ad usare del diritto di legit¬ 
tima difesa. Ne ha usato con 
sangue freddo ». 

Questa approvazione aper¬ 
ta del bombardamento di 
Sakiet, dove dodici donne e 
venti bambini, tra gli altri, 
hanno trovato una morte 
atroce, sta fra il cinismo e 
l’irresponsabilità e prova che 
il Governo francese si rifiu¬ 
ta di sconfessare la cricca 
militare del « partito della 
guerra d’Algeria », condivi¬ 
dendone i metodi e i fini. 

EIssa è tanto più grave in 
quanto confermata dal voto 
di fiducia che il governo ha 
Ottenuto nella notte. 

La battaglia parlamentare 
è stata aperta alle 15 dal 
compagno Jacques Duclos 
che, dopo aver confrontato 
le versioni dei comandi fran. 
cesi con le categoriche smen¬ 
tite di tutti gli osservatori 
recatisi ad investigare a Sa¬ 
kiet, esige da parte del go¬ 
verno una chiara spiegazio¬ 
ne dei fatti e un aperto ri¬ 
conoscimento del tragico er¬ 
rore che ha macchiato il no¬ 
me della Francia del sangue 
innocente delle vittime tu¬ 
nisine. 

< Come non vedere — 
esclama il segretario del 
PCF — una relazione fra le 
bellicose dichiarazioni di La. 
coste e il bombardamento di 
Sakiet? S’è trattato di pre¬ 
meditazione? Il Parlamento 
e il Paese vogliono sapere, 
oggi, se il governo intende 
continuare sulla strada della 
guerra e a quali estremi spe¬ 
ra di arrivare. Per noi, per 
i comunisti, non c’è che una 
sola e urgente soluzione; tro¬ 
vare un compromesso capace 
di dare una soluzione pacifi¬ 
ca al problema algerino af¬ 
finchè avvenimenti come 
quello di Sakiet non abbia¬ 
no più a ripetersi in avve¬ 
nire ». 

E la .sfilata continua. Il 
radicale Hovnanian, ili ten¬ 
denza mendesista, accusa 
Gaillard « di addossare al 
Pae.se una tragica responsa¬ 
bilità ». Ancora un radicale, 
il deputato Naudet, grida 
che il gov'erno « non può 
contemporaneamente disap¬ 
provare e proteggere l’ope¬ 
razione di Sakiet. Questo af¬ 
fare avrà conseguenze gra¬ 
vissime. Bisogna scegliere 
fra una politica di guerra 
e di forza e una politica 
di paziente ricerca della pa¬ 
ce. Il vero disfattismo è il 
rifiuto di guardare in faccia 
alle realtà politiche del mon¬ 
do moderno! ». 

A sua volta il progressista 
Pierre Cot chiede 1 nomi dei 
responsabili, vuol sapere 
«t chi comanda veramente in 
Algeria ». 

I morti di Sakiet impon¬ 
gono che sia detta la verità, 
che il governo faccia qual¬ 
cosa per evitare un disonore 
a tutta la Francia. L’oratore 
conclude, fra le grida iste¬ 
riche delle destre, con « un 
saluto al popolo tunisino e 
un invito affinchè non con¬ 
fonda tutti i francesi nelle 
stesso e giusto sdegno ». 

Seguono il deputato Lip- 
kowski, del Partito della Re¬ 
sistenza. ed il socialdemocra¬ 
tico Deizonn; il primo è 
preoccupato dell’isolamento 
politico in cui viene a ritro¬ 
varsi la Francia; il secondo 
< stupito e addolorato per il 
tragico errore di Sakiet ». 
ma Deizonn evita di dire 
che il tragico errore porta la 
firma del socialdemocratico 
Lacostc e. salvo prova con¬ 
traria, l’approvazione del so¬ 
cialdemocratico Pineali. 

Pineali, è vero forse in un 
momento di sgomento, ave¬ 
va dichiarato ieri pomerig¬ 
gio al giornalista america¬ 
no Joseph Alsop che il mas- 
.sacro di Sakiet era stato ef¬ 
fettuato « all’insaputa del 
governo»; ma. minacciato 
(la MoIIet e Lacoste, ha poi 
scelto l’ingloriosa strada 
della ritrattazione. Ed oggi 
il direttore del IVew York 


EOGGI.A — Slr»z<o d: donar al funerali delle vittime del erotto Ieri a Foicieia 


Il "cittadino del mondo,, rinchiuso j 
noi campo profughi di Fraschette | 

i 

« Catturato » dalla polizia a Capri, Garry Davis sarà intcr- | 
nato in attesa di una decisione, per immigrazione clandestina ! 

(Dalla nos tra redazione) jgii.irdina e stamane h.i do-.mesi f.i il Davis occup»i le 
N\POI 1 11 — La questa recarsi al tribunale per'cronachc dei giornali per il 

ra\l. Naix.b ha demmc.ito;interrog.Mo d.M ma-, « fermo » (j. et., fu oggetto .al 
oii'a r- .1 „ .'■tt'iHm.i S'-strato. K stato trattenuto’valico di Bordonecchia. aliai 

Garr, O.V^ pò.r"’''”' r”"^” (ron.iPr., Ksl,! 

la Francia, decise di met- j 
Icrc piede in Italia e si pre-, 
senttS alKa frontiera con un! 
p.issaporto... rilasciato dalla | 
«Confederazione degli stai,', 
del mondo». Di qui il suo! 
fermo e l’ingiunzione a non ! 
mettere piti piede nel nostr» j 
paese. Ma il Davis non si ar¬ 
rese. e deciso com’era a tra¬ 
sferirsi ,n Italia, fece non 
pochi tentativi per sfuggire 
al controllo delle guardie di 
frontiera. Non ci riuscì; ma 
in Italia c’è venuto lo ste.s.so: 
a bordo di un panfilo che lo 
ha sbarcato a Capri. 


della legge di P. S. il quale 
stabilisce che lo straniero ha 
l’obbligo di presentarsi alla 
polizia entro tre giorni dalj 
suo ingresso nello Stato 
Non avendo ottemperato a 
questo obbligo, il Davis ieri 
e stato fermato dalla ixilizia 
o tradotto in questura. 

Il « eitladmo del mondo» 
non ha m.incalo di esprimere 
il SU .1 stupore per il tratta¬ 
mento riseri'atogli. e.spoj,on¬ 
do le sue note teorie sulla 
« legislazione della confede¬ 
razione del passaporto ». Ma 
nonostante il suo stupore 
egli b« passato la notte in 


{fughi d, Fra.srheltc ad .-Ma 
tri. in attesa di una derisione 
a suo carico.. 

Il Davis si trovava a Na¬ 
poli fin dai 22 gennaio e si 
stabili a Capri, a Villa Mo- 
nacone. dove era ospite di 
una sua ammiratrice di na¬ 
zionalità francese, la signora 
Hiimpgtinton. Per circa un 
mese, quindi, « il cittadino 
del mondo» s’era goduto il 
tiepido clima dell’isola di 
Capri, sicuro dcU’immunità 
che gli conferiva la sua 
« Confederazione degli stati 
del mondo ». 

Come si ricorderà pochi 


Oife lu VOSÌf€§ 

suli€t MtAM-VV 

Un referendum dell’Unità e del 
gruppo dei deputati comunisti 

1 — Cosa pensate dei notiziari e dei commenti po¬ 

litici della RAl-TV? Quali proposte avete da 
fare? 

2 — Cosa pensate della parte artistica e cultnrale? 

3 — Vi soddisfano le trasmissioni dedicate ai bam¬ 

bini, ai ragazzi e in generale, ai problemi 
educativi? 

I — Ritenete che la R.AI-TV tratti in modo ade¬ 
gualo i problemi delrecononiìa e dei lavo¬ 
ratori? 

3 — Riterreste utile una rubrica che consenta di 
conoscere il parere delle diverse parti poli¬ 
lìtiche sui problemi di più grande interesse? 

b — Quali programmi, stazioni (italiane ed estere) 
preferite ascoltare e perchè? 

~ — Credete necessaria la costituzione di commis¬ 
sioni di controllo (nazionali e nelle sedi re¬ 
gionali) della RAI-TA', nelle quali siano rap¬ 
presentati gli utenti? Come le vorreste com¬ 
poste? 

Rispondete a queste domande, fate conoscere le 
vostre opinioni, inviate le vostre osservazioni, le cri¬ 
tiche, i supaerimenti al GRUPPO PARLAMENTARE 
comunista • CAMERA DEI DEPUTATI . MONTE¬ 
CITORIO, ROMA e all’- UNITA’ - - REFERENDUM 
RAl-TV • VIA DEI TAURINI, 19 - ROMA. 


Herald Tribune, che starna 
ne pubblicava le amare pa 
fole di Pineau, ha coper 
to di ridicolo il ministro de 
gli esteri francese col se 
guente comunicato: « Som 
stato ricevuto personalmenb 
dal signor Pineau per un’in 
tervista concordata qualcln 
giorno fa. Il ministro ha af 
frantalo per primo la que 
stione del triste incidente d 
Sakiet. I suoi rilievi erani 
troppo semplici, troppo di 
retti, troppo poco equivoci 
per essere suscettìbili d 
qualsiasi deformazione. Ben. 
che vi siano all’ovest poch 
uomini pubblici che io ri¬ 
spetti ed ammiri più del si¬ 
gnor Pineau, affermo cate¬ 
goricamente che in ncssur 
momento egli mi ha dichia- 


La solidarietà 
della CGIL 
della FGCI 
e del MGS 


La Segreteria della CGIL 
ha inviato all’Unione tuni¬ 
sina del lavoro un telegram¬ 
ma nel quale si è resa in¬ 
terprete dei sentimenti di 
cordoglio del lavoratori Ita¬ 
liani per le vittime del mas. 
sacro di Sakiet Sidi Vussef, 
e del loro profondo sdegno 
per l'atto disumano perpe¬ 
trato dal colonialisti c mili- 
t.iristi franresi e condanna¬ 
to da lutti I popoli amanli 
della Ilberlà. La Segreteria 
ronfederale ha rivolto. Ino), 
tre. al lavoratori algerini e 
a tutti I popoli arabi, il fra¬ 
terna augurio di una rapi¬ 
da conquista della piena in¬ 
dipendenza nazionale. 

Una delegazione di diri¬ 
genti nazionali della gioven¬ 
tù comunista e della gioven¬ 
tù socialista si è recata 
ieri mattina all’Ambasciata 
tunisina per esprimere 11 
cordoglio del due mnvimen. 
tl per le vittime Innocenti 
del bombardamento di Sl- 
klet Sidi Yussef e la loro 
solidarietà al popolo tuni¬ 
sino gravemente colpito dal 
proditorio attacco colonia¬ 
lista. 

La delegazione che era 
composta dal compagni Tri. 
velli, Giglia Tedesco. Ple- 
ralli delta FGCI e dal com¬ 
pagno Bensì del movimen¬ 
to giovanile sorlallsta è sta¬ 
ta ricevuta dall’ambascia¬ 
tore della Repubblica tuni¬ 
sina. Al termine del breve 
colloquio l’ambasclalore ha 
vivamente ringraziato I rap. 
presentanti della gioventù 
italiana per le loro espres¬ 
sioni di fraterna ed umana 
solidarietà con II popolo tu¬ 
nisino. 


rato di evitare, neirintervi- 
sta destinata alla pubblica¬ 
zione, i passaggi relativi a 
Sakiet. Cosi, malgrado il 
grande rispetto per il mini¬ 
stro degli Esteri, non posso 
ritirare una sola parola di 
quelle che gli ho attribuito 
e respingo l’accusa secondo 
la quale avrei fatto cattivo 
uso di una conversazione es¬ 
senzialmente privata ». 

Le truppe francesi, dal 
canto loro, vivono in Tunisia 
in una situazione estrema- 
mente diflìcile: in pratica es¬ 
se sono prigioniere nelle ca¬ 
serme e nei fortini avanzati. 
Tagliate dai comandi e ri¬ 
fornite esclusivamente dai 
commercianti tunisini; nes¬ 
sun aereo franc(?se. nessun 
camion, nessun militare, è 
riuscito a circolare, da saba¬ 
to scorso, nei centri e nelle 
strade della Repubblica 

Le principali vie di comu¬ 
nicazione infatti continuano 
ad essere strettamente sor¬ 
vegliate da elementi della 
guardia nazionale e da gio¬ 
vani « desturiani » armati 
mentre la popolazione dei 
centri vicini alle basi fran¬ 
cesi ha alzato barricate per 
impedire ogni tentativo di 
sortita da parte degli ostaggi. 

Questa sera, inoltre, per 
ordine del ministro dell’In- 
tcrno. cinque consolati fran- 
c(rsi su sette sono stati chiu¬ 
si e il porto di Biserta in¬ 
terdetto alle navi francesi. 
« L’artiglieria tunisina aprirà 
il fuoco dice un comuni¬ 
cato ufficiale — se una unità 
francese tentasse di forzare 
l’imboccatura del ^rto ». 

La situazione in sostanza 
continua ad essere estrema- 
mente tesa e, secondo i giu¬ 
dizi degli osservatori stra¬ 
nieri, basterebbe il minimo 
segno di impazienza, la più 
piccola leggerezza di un mi¬ 
litare france.se. per far esplo¬ 
dere la polveriera. Quello 
che stupisce e offende il po¬ 
polo di Tuni.sia. in partico¬ 
lare, è il fatto che il Go¬ 
verno francese non abbia an¬ 
cora avuto nemmeno il buon¬ 
senso (li dichiararsi almeno 
addolorato per le vittime in¬ 
nocenti del bombardamento 
di Sakiet. 

Pare che Burghiba abbia 
confessato, con desolazione 
di « dubitare della sua stes¬ 
sa politica filo-occidentale 
per la prima volta in tre an¬ 
ni di lotta e di prigione ». 

Questi fatti ci dicono i 
profondi rivolgimenti poli¬ 
tici che iHitrcbbero accadere 
da qui a poco, in tutto il 
Nord -Africa, lln giorno pri¬ 
ma del tragico bombarda¬ 
mento nove membri del 
« Comitato di coordinamen¬ 
to e di esecuzione * del fron¬ 
te di liberazione nazionale 
algerino, annunciavano a 
Burghiba la d(?cisione di re¬ 
carsi al Cairo in consulta¬ 
zione senza escludere la 
possibilità di un definitivo 
trasferimento della direzione 
politica c militare algerina 
nella capitale egiziana 
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